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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



■I sosia 

lini 


Oggi si riunisce il Comitato centrale socialista ARGENTINA 

OPPOSIZIONE E RISERVE NEL PSI Groviglio 

alla riesumazione del centro-sinistra rera . 

Atteggiamento di astensione di una parte dei demartiniani sugli accordi a 4 della Camilluccia - Sprez- IX. 

zante il PSU, che preannuncio una «ritirata del massimalismo italiano» • Presentata la legge del PSI per # 

l'amnistia • Iniziativa di La Malfa contro i lavoratori dell'Enel • Rumor vorrebbe aprire sabato la crisi 11 1 TO|*l | 1 

...-.— - Al Comitato centrale socia-—- 

lista che si riunisce questo 

•T 1 ■ ■ • ■ • Ili** pomeriggio m una sala del 

1 utti scarcerati per ì tatti del Lirico ^^ar l 

r negoziato per il governo aua ^ I 



Il pubblico saluta con i pugni chiusi, cantando la lettura delia sentenza per i fatti del 
Lirico a Milano cinque condanne a quattro mesi e otto assoluzioni contro i 23 anni chiesti 
dal Pubblico ministero per undici degli imputati Tutti I giovani sono stati Immediatamente 
scarcerati I giudici non hanno accolto le accuse piu gravi sottintendendo che l'intervento 
della polizia contro I dimostranti fu illegittimo A PAGINA 2 

Vietnam: una data, un impegno 

D OBBIAMO prepararci nnruzziamo certo la porla riserva devo essere fatta 

a combattere ancora ta del nostro debito verso sui loro giudizi e sulle lo 

per molti anni fin quando i combattenti il popolo del ro cifre non può essere di 

li nemico non avra nnun 1 intero Vietnam Sappiamo certo a favore di quelle uf 

ciato alle sue mire non che fino a quando nel Viet ficialmente sbandierate dal 


il nemico non avra nnun 1 intero Vietnam Sappiamo certo a favore di quelle uf 
ciato alle sue mire non che fino a quando nel Viet ficialmente sbandierate dal 

avrà rimpatriato i suoi sol nam 1 aggressore non sara la Casa Bianca o peggio 
dati e non rispetterà la so- stato costretto a rinuncia dai generali americani a 

vranità del nostro popolo e re ai suoi disegni fino a Saigon In ogni caso anche 

la integrità terntor ule del quando ì soldati americani a volerli accettare per buo 

nostro paese » così si e non se ne saranno tornati a ni — e p er quel che ci 

espresso il compagno Le casa niente di stabile di concerne ci guardiamo be 

Duan primo segretario del siculo di giusto potrà esse ne dal f ar i 0 tenuto con 

Partito dei lavoratori vietna re costruito nel mondo E < 0 ^ quanto in questi an 


Partito dei lavoratori vietna 


mita celebiando ad Hanoi il propuo perche sappiamo I ni anche da parte «mode 


quarantesimo anfljversano 
che cade oggi tre febbraio 
della fondazione del glorio 
so partito comunista indo 
cinese « Combattere anco 
ra per molti anni» Guar 
dare con chiarezza e per 


- Al Comitato centrale socia 

lista che si riunisce questo 
« • pomeriggio m una sala del 

Lirico EUR s P ettera d giudizio sul 

negoziato per il governo qua 
dnpartito e sulla possibilità 
o meno di condurlo a termine 
incora una volta il « si » o 
il « no » del PSI sara deci 
sivo Ed e per questo che 
nelle ore di vigilia le pres 
stoni moderate si moltiplicano 
e la richiesta di un reingres 
so socialista nel ministero si 
fa p u imperiosa Fino al pun 
to che i socialdemocratici ri 
tengono ormai g unto il mo 
mento di stoderare toni stra 
fottenti e beffardi e parlano 
ìfatti sul loro g ornale di 
] una « ritirata dei massimali 
smo italiano » e della necessi 
ta di liquidare una strategia 
a ndacale — affermano — « do 
minala dalie iniziative comu 
«iste » A queste uscite tipica 
mente scissioniste si un scono 
poi le sfumature piu blande 1 
della grande stampa borghe 1 
se a dare il senso del quadro : 
politico in cui si e giunti alla I 
stretta decisiva per la tratta ; 
tiva governativa 
I lavori del CC socialista si 
apriranno alle 16 30 con una 
relazione di De Martino Per 
la giornata di domani e pre 
visto un intervento di Pietro 
, terza per , fati, del "f? 1 mentr t e ' a conclusione 
ontro l 23 ar.ni chiesi. dal lav ° n Potrebbe aversi an 
stali Immediatamente ml a f lomata <*' **««* 

dendo che l'Intervento “f a P arte della 

A pagina 2 carente demartmiana si è riu 
aita a parte sotto la presi 
“) denza di Bertoldi per discu 
tere 1 atteggiamento da tene 
j-, re in sede di Comitato cen 
npegno trale All incontro hanno preso 
■ parte quindici jnembn det CC 

aderenti a « Riscossa socia 

deve essere fatta lista » (De Mart no) e quindici 
o giudizi e sulle lo segretari di Federazione Era 

2 non può essere di no presenti tra gli altri oltre 

favore di quelle uf a Bertoldi Manca e Vittore] 

ulte sbandierate dal li ì segretari della CGIL Mon 

a Bianca o peggio tagnam e Boni il segretario 
nerali americani a confederale delia UIL Ruffi 
In ogni caso anche no Parigi Dell Unto Tem 

li accettare per buo pesbni Fossa Salvatore Ben 
e per quel che ci si Lettieri Strazzi Bartocci 

ie ci guardiamo be e ì deputati Querci e Lcnoci 

farlo tenuto con Da quel che si e saputo \ t 

to di quanto in questi an torelli è stato 1 unico ad espri 

he da parte «mode mere un approv azione di mas 

il è mentito sul Viet sima per il preambolo politico 


tulio questo non accetfpre ra ta , S i è mentilo sul Viet sima per il preambolo politico , 

mo mai gli • aigomenti » nam — t g luc j ]Z i e le cifre varato dai «quattro» alla 

di coloro 1 quali rinunci 1 (j ei due funzionari america Camlliccia Perplesso e ap 

no a cogliere la sostanza nj j a dicono lunga sulla parso il son Fossa Nel com 

della politica vietnamita di rea Jt a delle cose nel Viet plesso 1 atteggiamento pre a 

ìNixon sostenere ad ogni nam del sud Dicono cioè lente e stato invece di asten 

costo a Saigon le cricche che nonos tante la loro bar sione Questo gruppo eoe 


lente e stato invece di asten 

- - -- -, * _ , „ -- —-— sione Questo gruppo eoe 

sino con serenità ad una politiche che dalla protezio- bara g uer ra di distruzione so ttoì nea lo stato di difficolta 

tale prospettiva enunciala ne delle ai mi americane ri nonostante i mezzi enormi e di disagio del Partito soc a 

ad un popolo che da anni cavano la sola base della impiegati nonostante la fista e assume nei confronti 


e anni non conosce pace loro forza 


non e soltanto una piova 
ulteriore di ferma detenni 
nazione tra le mille e mil 


Che tale sia realtà che 
cioè al di fuori della tor 
za militare degli Stati Ini 


nazione tra le mille e mil za militare degii Stati ini pj dirigenti degli Stati Lm 
le fornite al mondo intero ti non vi sia potere a Sai ^ non Sl e ri usciti a fare 

dai compagni vietnamiti ma gon sono gli stessi amen del miserabile « potere » 

è anche oggi il solo modo cani a confessarlo E di delle cricche di Saigon qual 

di rispondere alla politica a ieri la pubblicazione di un cosa cbe a bbia un mimmo 

doppia faccia di Nixon il rapporto sullo stato delle di solidità 

quale parla di pace e conti cose nel Vietnam redatto 
nua la guerra minacciando da due funzionari di Wa _ ppn , . vprit A 


macchia gigantesca ed in di ciò che è stato fatto finora 
cancellabile che una tale una posizione critica afferman 
guerra ha gettalo sui grup do che 1 attuale quadro noi ti 


shington per incarico della 
Commissione Esteri del Se 


nua ih ausila miiiawuiuuv ___~ . . ,, „ , 

anche di intensificarla E shington per incarico della «?,» 

inoltre, quello del compa Commissione Esteri del Se ìa ragione per la qua 

gno Le Duan il modo piu nato Vi si legge tra 1 altro * e n ° n 

efficace di combattere il «Mentre la situazione ge dalla I:a *, cl1 “jj®. 1 

iubdolo e cinico tentativo neralt nel Vietnam sembra vietnamiti liberi di decide 
americano di far credere migliorare m re* Ità le con re de ^ loro dest no Perchè 

Xm nt a r,. lo nm«l A fatte fdael. «nfln Se CIÒ avvenisse il « POt« 


gno Le Duan il modo piu nato Vi si legge tra 1 altro 
efficace di combattere il « Mentre la situazione ge 


americano di far credere migliorare m re* Ità le con re de ^ loro detit no Perché 

per addormentare le mas quiste fatte (dagli amen se cl6 Voilérebbe 

,e che .a .faccenda, «et ceni nd r ) sono SPM«>C£ un caftcHo d. cartae 

namita sta in via di solu si fragili che potrebbero , d t vedrebbe 

none come una lite ormai essere spazzate via .n una " ° na0 , '' 

affidata agli avvocati E notte da nna offensiva ne ' una e n „"° s eS 


infine il modo di ricorda 
re a tutti gli amici del Viet 
nam che il mimmo alien 
lamento della tensione nel 
la lotta contro laggressio 
ne, la pausa piu breve nel 
la mobilitazione delle mas 
se contro la guerra impe 


notte da una offensiva ne « 11 T y 

mica importante . E anco f 1 ™ ln t ‘ ual ® P° zzo z f nza 

ra .La maggior patte del fond ° sono alate gettate 
la ìnlrastruttura vietcong per effetto della logica del 


resta intatta e se le outotl lo ™Penahsmo ricchezze 
ta sudvietnamite affermano ,rMsurat< ; mentre in cosi 
che il 02 per cento della f an P arle deI , mondo 11 sot 


popolazione vive in zone re 
laicamente sicure queste 


tosviluppo continua a non 
produrre altro che la fame 
Ed ecco infine il significa 


nalista può costituire un cifre debbono essere abbas g profondo della^ campagna 

elemento di successo della sale al sessanta per cento » hF 


ICOLO ai successo usua saie ai baiamo arirlnrmpnffllripi» » rii IVi 

campagna americana direi per essere conformi alla xon d e icl \ um amu ., 
ta a far credere che I ac realtà. dele ess(?re baHuta sen7a 

cordo sia alle porle esitazione d i tutti coloro i 

PL A RIVINTA americana quali nel mondo hanno fai 
Tri che pubblica lo dell i causa del Vietnam 
guaida riteniamo di stralci d I rapporto precisa qualcosa di assi! importi» 


comprendere appieno il si 
unificato delle parole del 


cui fa 1 n mi 


due autori di te per la loio stessa vita 


compagno Le Duin Siamo deiatt motorati nei nn 
consapevoli di ciò che dob fronti dcllt politica amen 
biamo per il successo della cana nel Vietnam del sud 


nostra stessa lotta ai com 
pagm vietnamiti, e non mi 


Modeiati non oppositori II 
che vuol dire che se una , 


1 vietnamiti fanno tutto 
quel che possono Tocca a 
noi fire tutto quel che pos 
siamo 

Alberto Jacoviello 


c. f 

(Segue in ultima pagina) 

Lullo per la cultura e il 
movimento democratico 

Morto 

Bertrand 

Russell 


LONDRA, 3 (ma» na) 
L agenzia Brltish Press Asso 
ciation ha annunc alo la morte 
del filosofo e matematico Ber 
trand William Russell una delle 
menti piu acute spregiudicate 
libere e attive del nostro tempo 
Avrebbe compiuto 98 anni II 18 
maggio prossimo Autore di ope 
re di grande Importanza se en 
IIHca e politica estremamente 
sensibile al tremendi problemi 
dell uomo come Individuo e del 
I umanità nel suo complesso 
Russell aveva dedicato gli ul 
timi anni delta sua vita alh 
lotta implacabile contro I mg u 
st zia I oppressione e la guerra 
conducendo in particolare una 
battaglia di resp ro mternazio 
naie contro i aggressione ame 
rfeana al Vietnam 
La morte io ha colto alle 20 
di lunedi nella sua casa di 
Penrhyndeudreath, nel Galles 



200 morti e oltre cinquecento feriti sono II tra 
gico bilancio di una sciagura ferroviaria ve 


di soccorso Iniziate con molto ritardo per la 
mancanza di illuminazione nella zona della 


rificatasi ad una quarantina di chilometri da sciagura, non sl sono ancora concluse Molti 
Buenos Aires, in Argentina Un rapido lusso feriti ricoverati negli ospedali sono in gra 
e piombato a 110 chilometri l'ora su d un vissime condizioni Radio Buenos Aires con 


convoglio con piu di mille passeggeri a bordo 
fermo sui binari per un guasto Alcuni vagoni 
del treno investito sono stati sventrati e sca 


raventati giu dalla scarpata Le operazioni 1 di soccorso 


tinua a rivolgere drammatici appelli a me 
dici, Infermieri e donatori di sangue per 
che si pongano a disposizione delle squadre 


Ma quanti 
ce ne sono 
in giro ? 



Pietro Valpreda 

• Gno trovato in una citta del nord Sarà 
portato a Roma per essere nferrogato dal 
g udice e poi messo a confronto col bal¬ 
lerino che dice di averlo sentito parlare 
di bombe 


# Anche I attore dei fumetti N no Sot osanti 
(un pseudo anarchico proven ente da 
« nuova repubblica ») somiglia in modo 
impressionante a Valpreda Sottosanti è 
stato già interrogalo per gli attentati 

• Rachele Torri a colloquio con il nipote in 

carcere La donna ha presentato anche una 
istanza per ottenere il d ssequestro de 
gli abiti d Valpreda A PAG 5 


Si prepara in tutto il paese la giornata contro la repressione 

IL 6 FEBBRAIO Sl FERMA IL LAVORO 

Assemblee di fabbrica e manifestazioni — Ferrovie e poste: scioperi articolati _ Vaste 

adesioni alla iniziativa di CGIL, CISL e UIL — Forte mobilitazione dei lavoratori 


Q UELLA di domenica 

scorsa non è stata per 
noi una domenica l età 
perche avendo ietto di pn 
ma mattina 24 Ore» non 
abbiamo potuto non sen 
tire* solidali con il dottor 
Francesco Wuhrer presi 
dente dell Associazione in 
du striale bresciana tl a 
le parlando allasseml 
dei suoi come chiamar! 
complici ha lamentato che 
tenga sempre piu disco 
noscmta la figura dell tm , 
prenditore privato precy \ 
s andò subito dopo che \ 
la mortificazione dell im \ 
prenditore non può che | 
avere effetti psicologici ne 
gatiw specie per la prò 


vincia di Biescia ove le 
aziende in maggioranza 
medie e piccole sono stret 
lamento legate all attivila 
diretta degli industriali 
Il riso come forse avre 
te sospettato piu volte 
lon abbonda nella bocca 
degli stolti ma nella pro¬ 
vincia di Vercelli così la 
mortificazione dell im 
prenditore » e particolar 
mente crudele nella prò 
uncia di Brescia Gli in 
duslr alt bresciani sono i 
Leopardi della Conflndu 
stria esst non arrivano al 
punto di negare che t loro 
colleghi de le alt e provtn \ 
ce siano avventurati ma 1 


dicono « qualche bene o 
contento — avra forsal 
tri a me la vita è male » 
e tanno in giro per Ere 
scia e in provincia rattn 
stati e dimessi invidiando 
la povera gente e i lavora 
fori in particolare che m 
vece in sono fatti oggetto 
di onoranze e di privilegi 
specialissimi In provincia 
di Bergamo che pure è 
contermine a quella bre 
sciava non cè confronto 
Pesenfi ih è amatissimo t 
bambini bergamaschi cer 
cano di vederlo per farsi 
un idea personificata della 
generosità e del disinteres 
se \ia a Brescia non c è 
mente da fare là l vmpren- 


mortificati 


ditore lo vogliono « morti 
ficaio » Se sorride lo man 
dano in provincia di Ve 
rana 

Il momento piu alto del 
l assemblea bresciana si è 
avuto quando il sottosegre 
tano Pedini manco a dir 
lo presente ha rivelato con 
quel suo tono da Tomolo 
frettolosamente incrociato 
con Galbraith che » i prò 
blemi di ordine sociale ed 
economico si affacciano og 
gl un po dovunque » Lu 
ditorio lo ascoltava atto 
nito (e mortificato) ma 
lon Pedini è un intie 
pido e non ha paura della 
emicrania 

Fortebraccio 


6 febbraio sarà una nuova 
gra ìde t, o nata di lotta di tutti 
i lavoratori italiani Dopo gii 
scioperi per ì contratti quello 
oei la casa la classe operaia 
gli studenti i lavoratori d 
tutti gli altri settori si stanno 
n ooihtando per caie una forte 
risposta unita la alla repres 
sione in atto e per portavo 
avanti il movimento attorno ai 
grandi problemi soci ili e alle 
riforme 

La imz ativa ai CGIL CISL e 
UIL t stata accolta m tutU gli 
ambienti demoni atici nelle fab 
br che nelle scuole negli uf 
fici nei luoghi d lavoro con 
grande favore 

Tutto il paese rimalià bloc 
I calo le tre Coni {.delazioni in 
: fatti hanno prx amilo due ort 
d sciopero gertrale lisciando 
a dccis onc sull orario e sulle 
, n idahlà alle orgamz/imm pio 
melai Le notizu che u son» 

J g unto fino ad ori danno l 
i q adro di i na eccez onale mob 
I litaz le di tutte le categ< rie 
i NeLe fabbriche si discute w 
(Segue in ultima pagina) 
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l'Unità / martedì 3 febbraio 1970 

Caduto il castello delle accuse 


Verso 

la quinta conferenza < 

operaia del PCI 1 

La f< 

irzaC 

leil 

lavorate 

tri cor 

isente 


nuovi spostamenti a sinistra 


Il discorso del compagno Enrico Berlinguer a Pisa • Il problema di fondo è oggi quello di allargare il fronte di lotta per obbiettivi di riforma 
la spinta unitaria dei lavoratori permetterà di travolgere un’eventuale soluzione quadripartita • Esce rafforzata la linea politica det Partito 


MILANO: TUTTI SCARCERATI 
GLI IMPUTATI DEL URICO 

II processo si è concluso con cinque condanne a 4 mesi e otto assoluzioni 
Il P. M. aveva chiesto 23 anni per 11 degli accusati — La sentenza esclu¬ 
de la radunata sediziosa— Illegittimo l’ordine di intervento alla polizia 


Dal nostro inviato 

PISA 2 

Bilancio delle battaglie con 
trattimi! dell « autunno caldo » 
e all’Indomani di queste vitto 
ne della classe operaia 1 com 
piti nuovi di iniziativa e di 
lotta che si pongono oggi al la 
voratori affinchè le conquiste 
raggiunte siano non solo di 
fese e consolidate, ma estese 
e sviluppate per realizzare una 
nuova e piu generale avanzata 
a tt l movimento operalo que 
oto il tema centrale del di 
scorso pi enunciato dai compa 
gno Enrico Berlinguer vice se¬ 
gretario del partito nel cor 
so di una grande manifesta 
zione che si è svolta al cine 
ma « Odeon » per « 1 incontro 
del PCI con gli operai tosca¬ 
ni » in preparazione della 
uinta conferenza nazionale 
egli operai comunisti che si 
svolgerà a Milano U 28 feb 
bralo 

Prima di Berlinguer hanno 
parlato 11 compagno Giuseppe 
De Felice segretario della Fe 
clorazione comunista pisana, 
che ha sottolineato 1 succes¬ 
si del tesseramento — 19 837 
tesserati pari al 92 40% con 
838 reclutati soprattutto fra 
le donne e 1 giovani operai — 
e 11 compagno Mauro Togno 
ni che ha ricordato 1 Impe 
gno del parlamentari comuni 
stl di riaprire in Parlamento, 
Bull'onda dello vittoriose lotte 
contrattuali, le questioni ope 
raie, sollecitando In modo par 
tlcolare 1 approvazione delle 
proposte di legge Berlinguer 
per le quaranta ore di quel 
la Raffaella per gli sgravi fi 
scali ai redditi di lavoro e di 
quella per Introdurre la sca 
la mobile nelle pensioni in 
modo da adeguarle agli au¬ 
menti del costo della vita ol 
tre ohe per l’approvazione de¬ 
finitiva dello Statuto del di¬ 
ritti dei lavoratori 


Il fronte di lotta 


Uno del risultati più lm 
portanti delle vertenze d autun 
no — ha Iniziato Berlinguer 

— consiste nel «rimo passo 
compiuto per rompere una si 
mozione Intollerabile che in 
una fase di sviluppo indù 
striale che ha collocato 1 Ita¬ 
lia tra 1 paesi eoónomleamen 
te più avanzati, manteneva 11 
salarlo operaio piu indietro 
di tutte o quasi tutte le altre 
remunerazioni Ed è vergogno 
so Che uomini politici e di 
governo che per anni nulla 
hanno fatto per eliminare po 
slzionl di rendita e di parassi¬ 
tismo ed emolumenti scanda¬ 
losi di una serie di strati e 
corpi sodali privilegiati, spe 
cialmente d! caste burocrati 
che oggi sostengano che le 
conquiste operale possono 
mettere in discussione 1 espan 
sione economica e rompere lo 
equilibrio del sistema 

Gli operai stanno risolven 
do questo falso dilemma con 
le loro lotte con le vittorie 
conseguite Le lotte operaie 
hanno detto che il sistema si 
deve e si può cambiare e che 
la fabbrica e lo sviluppo eco 
nomico e sociale vanno resi 
compatibili con la libertà la 
dignità e le esigenze umane 
dei lavoratori e non viceversa 

Questa è stata ed è la po 
sta In gioco e questo spiega 
perche lo scontro e stato co 
si duro — e continuerà ad es¬ 
serlo — sul piano sindacale 
sociale e su quello politico 

E proprio alla luce della 
necessità di portare fino In 
fondo la lotta per consolidare 
ed estendere le conquiste del 
Involatori e per trasformare 
profondamente tutto 1 assetto 
sociale che è facile comprende* 
gli altri aspetti non piu solo 
salariali delle conquiste rea¬ 
lizzate Innanzitutto risulta U 
valore della affermazione del 
principio della contrattazione 
integrativa, unita alla con 
quista di diritti nuovi degli 
operai all Interno della fabbri 
ca oome 11 diritto di assem 
blea e di altri strumenti nuo¬ 
vi di organizzazione (comitati 
■inducali delegati ecc ) Tali 
diritti e strumenti se utilizza¬ 
ti pienamente aprono la pos 
•ibllità il lottare oon effloaela 
contro 1 tentativi del pad-o 
nato di recuperare oon 1 mten 
«ificazlone dello '•fruttamento 
dò ohe ha dovuto concedere 
firmando i contratti 

A questo si aggiunga il fat¬ 
to — ohe ha anch esso un 
grande valore dj prospettiva 

— che nel corso delle ver 
lenze contrattuali la classe o- 
peraia ha già dato Inizio — an 
che se si tratta solo di un ini 
zio — ad una lotta dì massa 
per obiettivi di riforma C iò 
dimostra che gli operai hanno 
compreso che la lotta per mi 
gllorare le loro condizioni di 
vita non si combatte solo nel 
le fabbriche ma anche ari 
j>er mutare aspetti essenziali 
della società (case salute tra 
sporti scuole ecc ) In Decessa 
rio collegamento e alleanza 
oon tutti gli altri strati so¬ 
dali interessati a queste ri 
forme 

Dopo aver affermato che è 
avanzata impetuosamente la | 
Idea e la costruzione della ! 
unità sindacale 11 compagno ■ 
Berlinguer ha analizzato i mo i 
di e gli strumenti attraverso , 
1 quali 11 padronato e e ter i 
ze delia conservazione untano 
oggi di annullare o svuotare 
le conquiste operale Egli ha 
denunciato 1 atteggiamento di 
certi settori della polizia e di 
quei magistrati che come il 
Procuratore generale della 
Corte di Appello di Firenze o 
fi Pubblioo ministero nel prò 
oesso per i fatti di Pisa col 
pretesto dAiia indipendenza 


della magistratura si arrogano 
il diritto di esprimere giudizi 
politici sulle lotte dei lavo~a 
tori sulla situazione politica, 
sul partiti Tali magistrati non 
debbono stupirsi se il popolo 
che ne ha il diritto giudica 
severamente questo loro at 
teggia mento c trae le necessa 
rie conseguenze tra le sen 
lenze che vengono proposte o 
pronunciale contro lavorato - ! 
e studenti e lo scandalo di 
sentenze come quella del Va 
jont 

Dopo aver rilevato la ne 
o°ssità di unire alla lotta con 
tro la repressione ima gran 
ne battaglia per una riforma 
della amministrazione della 
giustizia e per la democratiz¬ 
zazione dell’apparato dello Sta 
to (a partire da quello della 
polizia) Berlinguer ha Invita¬ 
to 1 compagni e gli operai a 
non fare di ogni erba un fa 
scio, e a non dimenticare che 
uno del compiti più Importali 
tl delle forze lavoratrici, e di 
ogni vero movimento nvolu 
zionarlo, è quello di spezzare 
11 tentativo delle forze rea 
zionarie di creare un solco di 
Incomprensione o di risen 
timenti tra lavoratori e gli a- 
gentl di polizia 

Dopo aver affermato che al 
le manovre padronali e gover 
native tendenti a svuotare 
con l'aumento dei prezzi e 
con le restrizioni creditizie le 
conquiste dei lavoratori si de 
ve rispondere continuando la 
lotta per fare delle conquiste 
operale un punto di parten 
za per trasformazioni prolon 
de di tutto l’attuale meccani 
amo di sviluppo economico, 
Berlinguer ha ribadito la fer 
ma e Intransigente opposizio¬ 
ne del comunisti alla riesuma 
zione della fallimentare formu 
la di oentro sinistra Egli 
ha affermato che sarebbe gra¬ 
ve errore limitarsi a denuncia¬ 
re il ruoio di punta, ricatta¬ 
torio svolto In questo tentati 
vo dal PSU Occorre denuncia- 
re la responsabilità primaria 
ohe si assume 11 gruppo diri 
gente de che vorrebbe ancora 
una volta, con la copertura 
dei PSI sfuggire a quelle soel 
te e cui deve invece essere co¬ 
stretto 

I comunisti — ha ribadito 
Berlinguer — criticheranno o- 
gnl eventuale cedimento dei 
dirigenti del PSI e delle sinl 
stre do nel confronti del ten 
tativo quadripartito e continue 
ranno a sviluppare In ogni ca 
so la loro Iniziativa unitaria 
per un governo orientato a si 
nistra 

I dati fondamentali della 
situazione, le spinte unitane 
del lavoratori, gli spostameli 
td a sinistra che si manife¬ 
stano nel paese sono e resta¬ 
no tali che possono consenti 
re di travolgere anche rapida¬ 
mente l’eventuale soluzione 
quadripartita Le elezioni am 
ministrative e regionali con 
una nuova e forte avanzata 
comunista, potranno rappre¬ 
sentare una precisa occasione 
In questo senso 


Un falso dilemma 

Il problema di fondo è og 
gì quello dell allargamento de 
gli obiettivi e del fronte di 
lotta Nei mesi scorsi la lotta 
si è concentrata sul terreno 
delle rivendicazioni operaie e 
così deve continuare ad esse¬ 
re Non dimentichiamo, fra 
i altro che vi sono categorie 
operale, come quelle dei tran 
vieri e dei tessili che devono 
ancora vincere Ma 1 essenzia 
le è che vada avanti ora deci 
samente, e su tutto il fronte, 
una grande lotta per le rifor 
me che faccia entrare In cam 
po oltre agli operai, altre ca 
tegone sociali come i contadi 
ni vasti gruppi del ceto me¬ 
dio le donne gli studenti e i 
giovani Con tutte queste ca¬ 
tegorie la classe operala deve 
stabilire saldi legami di colla¬ 
borazione e Intesa per Inizia¬ 
tive unitane Incalzando sul 
terreno salariale e contrattua¬ 
le e su quello delle trasfor 
mazioni generali della società 
portando avanti fermamente la 
politica di sviluppo dell uni 
tà sindacale e della unità di 
tutte le forze di sinistra, sarà 
possibile bloccare e sconfig 
gare la controffensiva padro¬ 
nale e conservatrice, e compie¬ 
re nuovi importanti passi avan¬ 
ti per mutare la condizione 
umana sociale e civile dei la 
voratori e delle masse popola¬ 
ri e per assicurare al paese 
una direzione politica nuova 

L ultima parte del discorso 
Berlinguer l'ha dedicata al 
partito La nostra strategia e 
linea politica e ì nostri lega 
mi con gli operai escono raf 
forzati dalle lotte Ora però 
dobbiamo andare avanti anche 
sul plano organizzativo ed 
ideale Dobbiamo portare nel 
le nostre file decine di mi 
ghaia di nuovi operai e far 
sorgere rapidamente centinaia 
di nuove sezioni e cellule di 
fabbrica Ciò è condizione es 
senziaie per far svolgere al 
partito della classe operaia 
la sua funzione di guida del 
le lotte future Berlinguer ha 
Insistito anche sulla necessità 
di un ampia azione Ideale fra 
1 giovani lavoratori di un 
confronto che tenda genera 
lizzando le esperienze di lot¬ 
ta di questi mesi ad elevarne 
la coscienza politica affinchè 
le grandi masse operale giun 
gano ad intendere sempre me¬ 
glio le vie e i modi con cui 
deve andare avanti la lotta 
per la trasformazione soda 
Usta del nostro paese 

Concetto Testai 


Dalla nostra redazione 


Solo incredibile per il «Corriere» 



MILANO *2'” 
Il processo per i fatti del 
Lirico si e concluso oggi con 
cinque condanne a quattro 
mesi due perdoni g udiziali 
sei assoluzioni e la scarcera 
zione di tutti i detenuti Si 
si pensa che il PM aveva 
chiesto compiessi\ amento per 
undici imputati su tredici ben 
ventitré anni sette mesi e 
duecentov enti giorni fra reclu 
sione e arresto si ha la misu 
ra della inconsistenza del ca 
stello di accuse montato con 
tro gli imputati 
Tale disfatta si era già de 
lineata ancor prima della sen 
tenza nella replica del P M 
dott Vaccan tanto inconsi 
stente da indurre 1 difensori 
a rinunciare alle controreph 
che Manifestamente allarma 
to dalla prospettiva che il 
tribunale potesse dichiarare 
tutti gli imputati non punibili 
per aver reagito ad un com 
portamento arbitrario della 
Forza pubblica il dott Vacca 
ri si eia precipitato a conte 
stare tale discriminante Par 
tendo dal solito ritornello che 
la legge e legge ed Giocando 
ancora una volta 1 ombra del 
povero Annaiumma il magi 
strato aveva ripreso la sua 
versione dei falla 


Questa è una delle fotografìe con le quali 
Il « Corriere della Sera » ha Illustrato la 
cronaca della manifestazione fascista svol¬ 
tasi a Milano domenica scorsa Dopo avere 
preannunciato perfino nel dettagli 11 pro¬ 
gramma del raduno, 11 « Corriere » ha regi¬ 
strato Ieri con Ipocrita « obbiettività > I 
discorsi e gli slogans, che hanno dalo luogo 
ad una Illegale, ignobile apologia del fa¬ 


scismo Dal giornale trapela solo una punta 
di fastidio perchè la « domenica de! mila 
nesl è stala profondamente turbata nel 
centro cittadino s quasi un fatto di cat 
Ilvo gusto. Ma II fìnto disappunto non riesce 
a nascondere 11 sostanziale compiacimento 
reazionario, perchè In effetti la teppa fa 
sciita è coltivata con metodica diligenza 
dal « Corriere », perchè II suo Inappunta 
bile direttore possa poi pontificare sulla 


t stabilità dello Stato democratico », contro 
• I due estremismi s per sostenere — come 
ha fatto domenica — che la repressione 
è « tema pretestuoso e Inesistente » Ma 
nella trama della ipocrisia un filo sottile s] 
é smagliato ed ecco che la bandiera na 
zista, riprodotta nella fotografìa, viene dell 
catamente, semplicemente definita < mere 
dlblles, nulla di piu 


Il nuovo 

segretario de 

Compromesso 
sul nome 
di D'Angelo 
in Sicilia 


SARDEGNA 

Eletto il presidente 
Diviso il gruppo de 

Il nuovo presidente della Regione Abis designato da 
15 consiglieri de su 36 - Dorotei e fanfaniani abbando¬ 
nano la riunione - Si dimette il segretario regionale 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI 2 

Solo alla terza votazione 
con appena 30 voti su 46 di 
sponlbiil dello schieramento 
di centro-sinistra, U de Lucio 
Abis è stato eletto nel primo 
pomeriggio di oggi presiden 
to della Regione sarda II com 
pagno Armando Congiu vice 
presidente dell Assemblea, ba 
ottenuto i 18 voti del PCI e 
dei PSIUP 3 voti sono anda¬ 
ti al liberale Tufanl e 3 al mls 
sino Anedda, hanno votato 
scheda bianca 1 3 consiglieri 
sardisti e 5 de, altri 3 de 
(lex presidente della Regio¬ 
ne De] Rio e 1 suol amici 
fanfaniani Camis e Tullio Mo¬ 
lla) erano assenti 

Alla elezione dell on Abis 
si è arrivati dopo che la 
spaccatura nella DC ha avuto 
clamorosa conferma Proprio 
oggi si è infatti completamen 
te disgregata la maggioranza 
regionale formata da dorotei e 
fanfaniani 

Tramontate la candidatura 
del « decano » dell’Assemblea 
on Giuseppe Masia e 1 Ipote¬ 
si della cosi detta a giunta a 
termine », si è affacciato il no 
me di un « uomo nuovo » ap 
parentemente fuori dalle ma 
novre della destra e degli 
agenti dei monopoli In effet¬ 
ti 1 on Abis nel dibattito sul 
bilancio — prima del voto che 
fece cadere la giunta — aveva 
cercato di differenziarsi da 
Del Rio non sostenendo la su 
bordinazione piena della Re¬ 
gione ai programmi dei pe¬ 
trolchimici Il debole atto di 


I Alla II Commissione 


del CC 


Si discute 
il programma 
elettorale 
per le Regioni 

Venerdì prossimo 6 feb 
bralo alle ore 9, è convo 
cala presso la Direzione del 
partito la II Commissione 
del Comitato centrale, per 
discutere I) seguente ordì 
ne del giorno a Principali 
lineamenti di un program 
ma elettorale per le Regio 
ni > Sarà relatore II com 
pagno Edoardo Perna 
Oltre al membri della 
Commissione sono Invitati 
a partecipare I Segretari 
regionali 


coraggio è rimasto però sen 
za seguito nel corso della 
crisi 

La candidatura di Abis ha 
prevalso non in seguito ad 
una intesa, sia pure momen 
tanea tra le varie componenti 
de auspicata da Forlani, ma 
come espressione di un prò 
cesso che ha visto indebolite 
notevolmente le posizioni del 
la destra oltranzista capeggia¬ 
ta dal sottosegretario Cossiga 
e dall assessore regionale al 
lavoro on Glagu 

Tra ieri e stamane, duran 
te una riunione fiume del 
gruppo de dorotei e fanfania 
ni hanno cercato inutilmente 
di mantenere In piedi la loro 
maggioranza e di far passare 
la vecchia giunta con 11 vec¬ 
chio programma Allorché si 
sono resi conto di essere ri 
masti battuti hanno abbando 
nato 1 assemblea del gruppo 
lasciando il campo ad una 
parte dei moderati — 11 grup 
po cagliaritano degli uomini 
di Corrias ed 11 gruppo ori 
stanese di Abis — ed alle si 
ntstre morotea e di Forzs 
nuove 

Abis è stato così designato 
con 15 voti, su 36 consiglieri 
Nella seduta che ha preoedu 
to la designazione di Abis il 
segretario regionale della DC 
Molè ha dovuto finalmente ac 
cettare 1 invito a dimettersi 
determinando le condizioni 
per lo scioglimento del comi 
tato regionale e la nomina di 
un commissario straordinario 

Le dimissioni avvengono a 
catena Ha lasciato 1 incarico 
di segretario amministrativo 
U dr Burrai che era stato 
cooptato di recente nel comi 
tato regionale appunto per raf 
forzare la dirigenza doroteo 
fanfamana e realizzare fino 
in fondo il disegno — falli 
to — di emarginazione della 
sinistra interna 

Che succederà ora? Non vi 
è dubbio che le correnti del 
la sinistra de sono riuscite a 
segnare alcuni punti m atti 
vo Tuttavia non può sfuggi 
re il carattere equivoco della 
designazione e della elezione 
di Abis alla presidenza della 
Regione sarda Gli stessi espo 
nent moro ei e di Forze mio 
ve che pure hanno contribuì 
to al relativo successo di Abis 
dimostrano cautele e riserve 
verso questo sbocco ambiguo 
anche se sottolineano che il 
nuovo presidente è sempre 
riuscito a differenziarsi dai 
gruppi moderati 

Comunque si risolva nello 
immediato la crisi aperta due 
mesi fa certo è che la situa 
zione non tornerà al punto di 
prima 

a Oh ultimi sviluppi della 
vicenda politica sarda — ha 1 
detto il compagno Relchlin j 
parlando a Cagliai — prova l 
no che in Sardegna è caduta 
ogni illusione di usare lau 
tonomia come strumento di 
mediazione tra 1 monopoli e 
le grandi masse E questo 
il senso protendo della rottu 


ra nella DC II disegno che 
viene avanti di una regione 
nuova si impone come neces 
sità oggettiva Ma è anche 
possibile che venga riesuma 
ta la screditata e fallita for 
mula del centro sinistra In 
questo caso, nessuno si illu 
da di poter cancellare con 
un colpo di spugna la dram 
matica realtà isolana, nè di 
ottenere una qualsiasi indui 
genza o copertura da parte 
dei comunisti Di fronte alla 
crisi di egemonia del vecchio 
blocco conservatore — che in 
Sardegna assume aspetti assai 
vistosi — noi continueremo a 
batterci con tutte le forze de 
mocratiche e di sinistra, per 
rafforzare ed estendere le con 
quiete ed li peso politico del 
le classi lavoratrici per far 
avanzare una alternativa im 
mediata e di fatto nel gover 
ni della Regione e del Paese» 

9- p- 


CATANZARO 


PALERMO 2 

O caotico svolgimento del Co 
mitato regionale della Demo era 
zia cristiana è sboccato nella 
tarda serata di ien nell elezio 
ne a segretario regionale del 
1 on D Angelo 

L elezione di D Angelo è sca 
turila da un vero e proprio sta 
to da necessità nel giro di 
poche ore si sono infatti sfalda 
b sohieramenti e posizioni fa 
ti cosa mente contrattati Ne è 
sintomo anche la fittizia unam 
mità del consensa su questa can 
diidatiura minoritaria (proposta 
da morotei tavianei e nuo\a 
sinistra) 1 ampiezza stessa dei 
quali e indice deli assoluta as 
senza di un dibattito sui conte 
nub e sui programmi 

Si è avuta invece « una scom 
posta rissa per il potere » Co 
si ha detto il leader di Forze 
move NiooIetti rilevando che 
il Comitato regionale non ha 
chiarito la situazione interna 
né ha ricercato nuovi assetti 
ohe spostino avanti la situa 
zione politica siciliana attrai er 
so uno spostamento deli asse 
politico a sinistra come nspo 
sta alle richieste che vengono 
dai movimenti popolari 


Contro-inaugurazione 
dell'anno giudiziario 

Alla inaugurazione ufficiale si è contrappasto un 
libero dibattito fra cittadini e magistrati 

CATANZARO 2 

Corte di Appello di Catanzaro Sezione prima Alla pie 
sidenza il giud ce istruttore del Tribunale di N castro dottor 
Pilegg Accanto a lui magistrati ed avvocai Sul banco del 
Procuratore Geneiale non ce posto per chi legge da secoli 
bollettini cifrati Oggi a quella tribuna si alternano mag 
sitati avvocati sludent eittad m rappresentanti sindacai e 
politici in un libero dibattito sui problemi della giustizia 
Desidero r pudiare con fermezza introduce 1 dottor Pi 
leggi I vieto e comodo luogo comune secondo cui non sa 
rebbe lecito ai magistrati affrontate e discutere i problem 
della giustizia in pubbliche mamfestazion come se la ci si 
della giustiza fosse un fatto privato o di categoria e non 
i guardasse anche e soprattutto la collettività che ne sopporta 
le conseguenze E la r posta che volevo dare a tutti co 
loro c e preferiscono bamcarsi n sottili disqu sizioni e ste 
rih piogrammaziom senza avvertire le istanze pressanti 
che si levano dalla società 

Il segno di questa assemblea ha detto il relatore giud ce 
Mai co Ramat c opposto a quello della inaugurazione ufh 
ciale dell anno giud ziano che si tiene ad una voce sola 
sacerdotale ed autor tar a senza dialogo perche non ammette 
il dibattito come se parlasse il custode da una religione m 
steriosa i cu destinatari cioè i cittadini sono esclusi 1 c t 
tadim invece sono i veri t tolari della sovranità popolare e 
noi qui vogliamo fate con o a il vero discorso sulla giustiza 
Il pubbl co ha segu u particolare attenzione relazione 
e d batt to che si sono co con 1 approvaz one di un or 
d ne del g orno con cui s sol ec tano gli organ di giverrn 
a rimuovere tutt gì ostacol di ord ne morale e materiale 
che si frappongono alla rapida serena e g usta ammin stra 
zione della g ustizia non che gli organi parlamentari ad ab) 
lire tutti gli articol del Cod ce ut contrasto con io opu to 
della Costituzione e con particolare urgenza quelli che pu 
n scono i reati di op mone e di associazone politica II co- 
m tato organizzatore della manifestazione è stato impegnato 
ad a sumere carattere stab le per 1 approfondimento e la trat 
tazione anche in futuro dei problemi della g usi z a 


« Il 19 novembre l autoco 
lonna della polizta doveva 
compiere ul suo dovere (e 
non si capisce quale perchè 
tutto era calmo - n d r ) D 
fatto che le fosse impedito il 
passaggio era una mancanza 
di rispetto alle istituzioni («co¬ 
si anche sfollare un teatro di 
venta un offesa allo Stiate 

ndr) Quando gli automezzi 
retrocedettero la folla li sa 
lutò con applausi non di cor 
dialità ma di densione (quin 
di anche applaudire diventa 
una minaccia tale da giustifi 
care una carica ndr) E 
vero non ci furono mtimazio 
ni ma il suono delle sirene 
voleva dire Lasciateci pas 
sare il solo scopo era quel 

10 di liberarsi dalla folla 
(scopo che era già stato rag 
giunte proprio col retrocedei e 
degli automezzi e il P M 
dimentica di spiegare perchè 
allora sgombrata l intera via 
Larga i gipponi tornarono in 
dietro -ndr) C era quindi 
una situazione di pericolo e 
ìllegalità per cui la carica 
non può essere considerata un 
atto arbitrano comunque 
siamo ancora in tempo a sen 
tire gli autisti della colonna 

i quali potranno dirci » 

A questo punte il difensore 
prol Smuraglia, fa osservare | 
che il P M invece di portare | 
argomenti nuovi come e pre 
scntto per una replica rima 
stica quelli già usati Poco 
dopo anche il presidente in 
vita il PM a stnngere e il 
dott Vaccan desolato si 
siede 

Alle 10 15 il tribunale si ri 
tira in camera di consiglio 
neutra alle 14 15 nell aula or 
mai gremita e il presidente 
voce rotta legge la sentenza 
Assoluzione di tutti gli impu 
tati dall accusa di radunata 
sediziosa perchè vi tatto non 
sussiste quattro mesi per ol 
traggo aggravato cosi de 
gradata e assorbita 1 altra im 
putazione di resistenza con 
cesse le attenuanti genenche 
e dell aver agito sotto la sug 
gestione di una folla in tu 
multo ed i benefici di legge 
a Giuseppe Moneta Moham 
med Betka Angelo Romeo 
1 Sebastiano Vasta e Giuseppe 
i Spagnulo (il quale ultimo vie 
| ne pero prosciolto dall accusa 
di danneggiamento per non 
aver commesso il fatto) asso¬ 
luzione per insufficienza da pro¬ 
ve da tutti ì reati per Angelo 
Nocera Adriano Volonte Mi 
chele Carulli perdono giudi 
ziale per ì minorenni Giovati 
ni Lambardelli e Fernando 
Mosievvicz (il quale ultimo vie 
ne assolto dal reato di resi 
stenza per non aver commes 
so ì] fatto) infine assoluzio 
ne con la formula piena pu 
non aver commesso i) (alto 
da tutte le imputazioni per 
Massuno Ascenu Enrico Spa 
nu e Alberto Prada scarce 
razione per tutti e dieci i de 
tenuti bn attimo di silenzio 
poi dal pubblico si levano ap¬ 
plausi pugni chiusi e il can 
te dell Intel nazionale 
E prevedibile che il P M 
ricorrerà in appello 

11 tribunale dunque non ha 
volute concedere agli imputati 
la discriminante dell aver rea 
gito ad un compoi tamento ar 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tutte le Federazioni sono 
Invitate a fornire entro II 
5 FEBBRAIO tramite I co 
m Itati regionali o diretta 
mente alla Sezione centrale 
di organizzazione I dati re 
lati vi al tesseramento 1970 
con II numero delle don 
ne, del reclutati, delle se 
zioni al 100% e degli Iscrlt 
ti alla Federazione Giova 
nile Comunista 


bitrario della polizia e dichia 
rare cosi ufficialmente la re 
sponsabihta di quest ultima (e 
le ragioni di tale decisione le 
apprenderemo dalla motiva 
zione) 

Ma H sentenza o abbastan 
za eloquente Escludendo la 
radunata sediziosa essa ti 
conosce che ne il comizio dei 
sindacati ne ì cortei dei 
marxisti leninisti e del movi 
mento studentesco erano peri 
colosi per 1 ordine pubblico 
ne consegue che 1 intervento 
della polizia fu illegittimo 
Secondariamente la resisten 
za è stata ridotta a oltraggio 
ciò equivale a due che non 
vi fu da parte della folla una 
opposizione organizzata alle 
cariche ma solo una reazione 
di sdegno e di furore In ter 
70 luogo le sei assoluzioni di 
mostrano quanto poco credi 
to abbiano trovato presso i 
giudici i « riconoscimenti » dei 
poliziotti Del resto bastava 
leggere i verbali e dare un oc 
chiata alla gabbia dove erano 
quasi tutti i ragazzi per com 
prendere che difficilmente es 
si potevano considerarsi i prò 
tagomsti di un moto « nvolu 
zionario » 

Questo per quanto nguatda 
la sentenza Ma occorre an 
che aprire un discorso non 
tanto col P M come persona 
quanto con la procura mila 
nese II dott Vaccart infat 
ti nella sua requisitoria ha 
deplorato che ai giovani nelle 
scuole non venga insegnato il 
diritto Ebbene, ora tl dott 


\accati e il suo ufficio hanno 
modo d impartire concreta 
mente una lez one di diritto 
di dimostrale cioè che la leg 
ge c uguale per tutti C è da 
ritrovale li famosa sbarra 
cl e un funzionano dichiarava 
sequestiata ed invece stra 
m mente e scomparsa c e da 
ident ficare gli autori dei lan 
ci di gas che costrinsero al 
1 interno del teatio per ore 
centina a di persone e delle 
mai ganellature indiscriminate 
anche dei fermati c è da sta 
biJ re le tesponsabilita dei co 
mandanti anche per quanto 
r guarch le penose condizioni 
di impiego degli agenti 
Non basta 1 giovani oggi 
nssoltt hanno trascorso oltre 
due mesi ir galeri Ma i prò 
tagomsti della c ccia all uo 
mo durante ì funeiali di An 
narumma benché fotogiafati 
e identificati cu colano llbe 
ramente i nazisti dell aduna 
ta di domenica indenni da 
ogni bastonatura sono a piede 
libero Che attende la procu 
ta’ Questo e il vero modo di 
difendere le istituzioni dimo 
strare cioè che ess e funziona 
no e non a senso unico Si 
stanno mndendo conto i «do 
centi » della procura che I at 
tuale andazzo convince molti 
giovani in buona fede a con 
stderare superata la Costiti! 
zione 7 

Qui c è un banco di prova 
anche dalle risposte che ver 
ranno date a questi inteiro 
gativn difenderanno le sorti 
della democrazia nel nostro 
paese 


L'inverno caldo 
di Milano 


L E CRONACHE dei gior 
noli eh ieri non hanno 
lesinato particolari Bulla grot¬ 
tesca carnevalata fascista del 
giorno prima a Milano Bi- I 
sogna subito dire che se non 
e stata impedita con una ma¬ 
ni fesla/ioite di massa è per¬ 
che i lavoratori, i giovani de¬ 
mocratici milanesi non hanno 
deliberatamente voluto acce! 
tare la provocazione I * solo 
per questo che non si sono 
dati appuntamenti davanti a) 

P a Ambasciatoli » per dare 
una lezione ai fa6cislclli con 
tenuti da tutto il nord non 
certo perche avessero credu¬ 
lo alle pirolc di un preletto 
che aveva garantito che ne 
a\ rebbe impedito il corteo, 
che avrebbe impedito e de 
nunciato ogni apologia dtl 
fascismo Al prefetto Mazza 
non crede piu nessuno e si 
sapeva benissimo che le sue 
garanzie erano solo parole 
I milanesi hanno opposto la 
saldezza dei loro nervi prò 
prio perche sono consapevoli 
della glande forza della de 
mocrazia di cui in questa cit 
ta era stala data cosi grande 
significativa prova nella mani 
festazione dei 50 mila di su 
baio E stato cosi fatto 6al 
tare ancoia una volta il ten 
tativo di presentare gli scon 
tu politici nella capitale Ioni 
barda come un succedersi di 
risse e intemperanze dei o due 
estremismi » 

jl|A SABBIAMO che di 
Ironie al succedersi de 
gli avvenimenti delle ultime 
settimane dell’autunno c di 
questo inverno molti si do 
mandano ma che cosa sue 
cede a Milano? I fatti del I i 
neo del |9 novembre e la 
morte dell’agenle Annarum 
ma, le bombe alla Binra del 
1 Agncoltuia l’aggressione po 
hziesca della manifestazione 
del 24 gennaio e stalo lutto 
un susseguirsi di drammatici 
tragici eventi che si sono in 
trecciati allo svitili po delle 
grandi lotte sindacali uniti 
ne Lna risposta a questo in 
"irogamo può esscu dita so 
lo se «i cerca di nspondeie 
a un’altra domanda che to 
sa si vuole preparire per I I 
lalia 9 Ecco se si pule da 
qui si incominciti già a ca 
pire 

A tutti e ben presente il 
peso economico e politico di 
Milano dove nei momenti 
di svolta della s'onn del pae 
se dal ’l 1 ) 2^ ai ’!,> e agli 
anni successivi si sono gio 
cale le partite decisive Se 
Milano nel ’69 t stila In ca 
pitale di grandi lotte operaie 
e popolari degli studenti del 
le forze democratiche perche 
si spostasse a sinistra I asse 
della politica del paese per 
die andasse avanti una poh 
lira di riforme t ancora a 
Milano che le forze dtl gran 
<Je padron ito di Ih reozmnt 
delle forze moderale delh 
D( e del Piti) hanno ceicato 
di moni ari una risposta e un 
conirattaeco 

Ol R IMPEDIR! una svel 
^ la a sinistra si « cenalo 
in miti i modi di colpiti la 


classe operaia i giovani, le 
smisti e, lo forzo domaci ah 
che proprio n Milano cereali 
do di foie, partile da qui i ni 
spinta modunia hih lio di 
massa Ma nell’inverno cal 
do di Milano (ulti i piani 
rcazionau hanno avuto dalla 
classe opui aia dai giovani 
dai democratici della ulta ri 
sposte di grando terza e in 
tclhgenza pMitica bc qn.hti 
no pensava a colpi atiloniu 
ri t centomili optili del Iti 
nerali delle vitti ut delh lini 
ca dell Agricolima lo hamra 
ammonito c Ioih almeno 
per tl momento di«-iH»n Ne 
ehi Inori p« r un quadupai 
tuo modo alo con il pre lesto 
di fnre argine agli opposi i 
estremismi ci edera di Uova 
re in Milmo In bnsc di massi 
per una svolta modttula la 
manifestazione di sabato si e 
incaricala di delude*In (iom 
come la sentenza di ieri pei 
ì talli del 1 irico bn fatto croi 
lare anche que' a montatili i 
ic izionana) 

Certo le risposte sono lem 
prc venule puntuali vigoios* 
con oarolc d ordine giuste 
innanzitutto dilli classe op< 
raia Ma con essa abbiamo 
avuto in prima fila una gran 
de massa ogei politi» mielite 
piu matura cd esperta di sto 
eiinli abbiamo avuto giorno 
listi magistrati dernue intuì 
impiegali intellettuali, aiti 
sti tutte le grandi masse 1 1 
popolo dcmocralico Co*v il 
nostro partito protagonis i del 
la risposti ai disegni icazio 
niri dagli attentali alle «g 
! gressiom poliziesche all i re 
picssione padronale e giudi 
zinna sono sluti i sindacali 
il movimento studentesco Ma 
tra i palliti politili non e so 
lo da quello < niniinisla e dal 
PblLP elio e venula una mo 
bililuzione e una mmcaziom 
giuste Insieme si sono mos 
si gì an p it le dei compagni 
del Pbl e militanti dille 
V( I l e della DP L si tratta 
non soltanto di presi di po 
«izione nelle assemblee elei 
tue di riunioni e di docu 
menti vomì insieme ma dt 
lotte, movimenti di massa 
guidati e vissuti sotto il s» 
gno deli unita dagli «* w»jm 
ri alle manifestazioni di 
strada 

Chi m questi mesi ba co 
6trui(o infinite giavissmic prò 
vocazioni utilizzando <on et 
maino c Apret-iudiealczzu tut 
le lo armi dall attentalo al 
le aggressioni e alle monta 
ture poliziesche dalla r» 
pressione (nidiumile e giudi 
/lana alla mobilitazione dtl 
le squadrucet Iusi iste oggi sa 
che a Milano m u si passa 
Quindi non c e alibi per po 
ter lar rinascere uno suedi 
tato quadripartito la liziom 
di Milano < che ei si deve e 
ci ai può itine v<u in diri zn 
ne opposta perrh» e e mi 
ptest 1» fuzn in grill eli s 
«tenue unii svilii i «misti i 
e di fare «altare inatti < uni 
novre per un» iivimt'i miti 
opci uà * ani ip >| « ) ire 

Slirt Querelo» 
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3 / attualità e commenti 


La situazione nelle Università 
e il dibattito sulla riforma 

Noi, Codignola 
e la D.C. 


La situazione nelle Lnner 
sita sta ridiventando « cal 
da » L ulteriore espansione 
della popolazione studentesca 
ha reso ancora piu acuta 1 in 
sufficienza di strutture già 
paurosamente madeguate At 
torno al pioblema della libe 
ralizza/ione dei piani di stu 
dio della interpretazione e 
attuazione della « leggina » di 
recente approvata dal Palla 
mento si e aperta al di la 
del marasma iniziale una ser 
rata dialettica di posizioni si 
è in diversi atenei avviato 
uno scontro seno e qualifican 
te Su questo e su altri prò 
blemi concreti il movimento 
degli studenti sta dando segni 
importanti di ripresa Ed e 
questa ripresa in forme e su 
posizioni piu mature che si 
tende a impedire con le provo 
caztom poliziesche e con le 
aggressioni fasciste Grande 
significato ha assunto perciò ; 
la giornata di sabato con la 
imponente manifestazione di 
Milano e con le forti dimostra 
noni di Napoli e Roma tutte 
egualmente indicative di una j 
robusta capacita di risposta I 
alla politica di repressione e ' 
«1 teppismo fascista nelle uni i 
versila 

E le forze che dominano 
nei senati accademici su qua 
li linee si stanno muovendo’ 
Non cè bisogno di sottolinea 
re la parte che esse hanno 
avuto e stanno avendo nello 
sviluppo dell azione repressi 
va Vale la pena di rilevare ; 
piuttosto la testarda e meschi 1 
na chiusura che queste forze j 
continuano a opporre ad ogni ! 
esigenza di reale rinnovamen 
to della vita università! la Le 
linee su cui tendono a muo 
versi sono nello stesso tem 
po quelle della conservazio 
ne delle loro posizioni di po 
teie e di privilegio e di una 
crescente dequalificazione de ! 
gli studi universitari La bat 
taglia da dare nelle univer 
sità si presenta dunque piu 
che mal aspra e impegnativa 
per studenti docenti partiti j 
e movimenti democratici e di 1 
sinistra e richiede il massi I 
mo di collaborazione e di 
unità 

Un serio sforzo di collabo ; 
razione deve svilupparsi tra ; 
forze studentesche e docenti j 
democratici da una parte e ; 
gruppi politici di sinistra dal j 
1 altra m rapporto alla di 
scussione parlamentare sulla 
riforma univei sitarla superan 
dosi motivi di ìncompiensione ■ 
e atteggiamenti puramente 
negativi determinatisi nei me 1 
si scorsi E la più larga uni ; 
tà va ricercata in Parlameli 
to tra le forze di sinistra 
esterne e interne alla maggio 
ranza di fronte alia pressio 
ne di gian parte dello schie 
ramento governativo e mnan 
zitutto della DC chiaramente 
rivolta a compromettere sem : 
pre piu 1 esito dei lavori della 
Commissione Pubblica Istru 
zione del Senato Già in di 
verse occasioni sono prevalse 
nella DC e si sono fatte pre 
valere nella stesura della leg 
ge posizioni gravemente re 
tnve il che non può non ap 
parire come una nuova prova 
dell assenza di una effettiva 
volontà nformatrice nell ala 
dominante della maggioranza 
di centro sinistra nonché del 
la persistente collusione tra 
la DC e le caste privilegiate 
dell Università F oggi la pres 
sione si esercita su punti 
chiave — come il « pieno tem 
po * per i docenti il diritto 
allo studio gh impegni finan 
zian e le norme transitorie — 
col iischio di caratterizzale in 
senso nettamente negativo le 
conclusioni dei lavori della 
commissione senatoriale Sem 
plicemente scandalosa è la so 
luzione che si sta dando al 
problema del * pieno tempo * 
come ha rilevato anche For 
cella su II Giorno 

I senatori comunisti hanno 
già pubblicamente denuncia 
to da oltre una settimana 
il deteriorarsi della situazio 
ne e scisso le loro responsa , 
bilità anche da un andamen 
to dei lavori pesantemente il ! 
ziato dalla ricerca di una for 
mula di compromesso (sui 
* pieno tempo > in modo par 
ticolare) tra i partiti della 
maggioranza Abbiamo perciò 
vivamente appiezzato il fatto 
che il compagno Codignoli 
in un articolo pubblicato sul 
1 Avanti' di sabato abbia an 
eh egli denunciato con forza 
1 atteggiamento della DC e 
1 involuzione del dibattito nel 
la sesta Commissione del 
Senato p condividiamo piena 
mente il suo appello a « una 
massiccia risposta unitaria » 
Tale risposta - puie su que 
sto sappiamo d essere d ac 
cordo con 1 compagni della 
sinistra del PS1 — non può 
non investile anche la pio 
spetti! a di cnst tuzione di un 
governo quadripartito per h 
equivoca impostazione che ne 
gli incontri tia ì segretari dei 
pai titi di centro sinistra è sta 
ta data ai problemi dell Uni 
versità (secondo 1 Avanti' il 
compagno De Martino ha r 
ferito alla Direzione del P$I 
che in quegli incontu « si e 
wvenuto » sulla nfoi ma uni 


v ersitaria 
cosi ) 


piu equivoci di 


Panorama politico - diplomatico del mondo agli inizi degli anni settanta 

Mosca, Pechino, Washington 
un intricato dialogo a tre 

Una fitta rete di negoziati: la diplomazia ritrova la sua funzione e le lue tradizioni > — Anche in Europa dialoghi impensabili ancora m tempi recenti — Sembra oggi prevalere una fendenzi 
dei singoli paesi a operare in campo internazionale in prima persona, piuttosto che secondo i grandi schieramenti di cui fanno parie — Politica dei blocchi e tendenze al loro superamento 


Ci ha invece stupito e spia 
cevolmente colpito nello stes 
so articolo del compagno Co 
dignola il ricorso ai piu van 
pretesti o motivi per un aspra 
polemica nei confronti di noi 
comunisti che sembra quasi 
far da « contrappeso » alla 
polemica verso la DC Si e 
nientemeno rievocato il no 
stro voto contrario alla istitu 
zione della scuola media uni 
ca si e espressa m termini 
alquanto agitati preoccupa 
zione per 1 emergere su 1 Uni 
ta di posizioni negative nei 
confronti della recente «r leggi 
na » di liberalizzazione degli 
accessi e dei piani di studio 
Eppure il compagno Codigno 
la sa che quella liberalizzazio 
ne nofl comunista 1 abbiamo 
chiesta (ma accompagnata da 
misure concrete per il diritto 
allo studio) ben prima che il 
governo presentasse il suo prò 
getto che su quella legge ci 
siamo astenuti che ci battia 
mo e spingiamo tutte le for 
ze rinnovatrici a battersi nelle 
Università non « contro la mi 
ni riforma * (che non signifi 
ca nulla) ma contro la inter 
prelazione e la applicazione 
che vogliono darvi i gruppi ac 
cademici piu chiusi e per un 
superamento dei suoi limita 
Ma vogliamo nello stesso 
tempo discutere di tutto ciò 
sul nostro giornale per giun 
gere attraverso un aperto 
confronto al piu largo ed ef 
fica ce chiarimento 

Respingiamo infine con vi 
vo disappunto e con la piu 
grande energia — ce lo con 
senta il compagno Codignola 
— 1 insinuazione secondo cui 
staremmo « dando mano » a 
quanti vogliono continuare ad 
istituire università fasulle a 
scopi elettorali Siamo noi che 
abbiamo posto con forza il 
problema della immediata ces 
sazione di questa pratica ver 
gognosa e su questa linea ci 
siamo massi anche in condì 
zioni difficili come ad Arezzo 
insieme con Codignola e coi 
compagni socialisti Siamo 
pronti a votare in qualsiasi 
momento una norma che dav¬ 
vero liquidi la politica dei de 
creti istitutivi di facolta di 
staccate di università libere 
e via dicendo Ma questa que 
stione e del tutto distante e 
completamente diversa da 
quella assai controversa del 
blocco dei concorsi su cui il 
compagno Codignola ammet 
tera che si possano avere opi 
moni dissimili dalla sua sen 
za dover essere accusati per 
questo di tradimento della 
causa del rinnovamento del 
1 Università 

Ma basta con questa non ne 
cessarla e non producente po 
lemma L importante è tro 
varci d accordo sulla battaglia 
da portare avanti nei con 
fronti del vero comune awer 
sano le forze retnve della 
DC e del mondo accademico 

Giorgio Napolitano 


La tragedia nell'Artico 
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Tre momenti di una tragedia ricorrente nel 1942 un U Boot ha centrato un mercantile la nave affonda 
alcuni uomini dell equipaggio restano su un battei lo in attesa dei soccorsi 


Oggi all inizio di questo de 
cenmo 70 sul cui futuro cam 
mino si avanzano tanti ansiosi 
interrogativi quando si cerca 
di gettare un occhiata pano 
ramata su quella che m for 
ma stereotipata si suol chi a 
mare la « scena politica mon 
diale » — cioè ai rapporti fra 
gli Stati in primo luogo ì piu 
grandi e potenti fra di essi 
allo scontro dei loro interessi 
e alla stessa battaglia delle 
idee che con quello scontro si 
intreccia — non sa può non 
essere colpita da una sene 
di fatti nuovi sul cui reale 
significato e tuttavia cosi dif 
ficile esprimere un giudizio 
categorico Cerchiamo alme 
no di rendercene conto 

La prima costatazione sem 
bra positiva In buona parte 
lo e La rete di negoziata che 
si era infittita proprio nell ul 
timo penodo dell anno scorso 
si e estesa ancora E diven 
tata nello stesso tempo anco¬ 
ra piu intricata Nonostante 
una preoccupante ripresa di 
tensione ì negoziati che si 
erano aperti in novembre 
dopo 1 incontro improvviso fra 
Ciu En lai e Kossighin con 
tinuano a Pechino Nel frat 
tempo sono ripresi dopo una 
interruzione di piu di due 
anni i contatta fra cinesi e 
americani e questa volta non 
sembra escluso che essi ab 
biano un carattere piu impe 
guatavo che per il passato 
Continuano anche i negoziati 
sonetico-amencam sulle armi 
strategiche finito il primo gì 
rane esplorativo di Helsinki 
essi riprenderanno m aprile a 
Vienna 

In Europa pure si disegna 
no trattative che fino a pochi 
mesa fa sarebbero parse im 
probabili sono quelle della 
Germania di Bonn con 1 URSS 
la Polonia forse con la stes 
sa Repubblica democratica te 
desca cui il governo di 
Brandt ha affidato ciò che di 
nuovo vuole introdurre nella 
politica estera del suo paese 
Tutto questo accade sullo 
sfondo della confusa ricerca 
di un assetto più stabile del 
continente all ovest si profi 
lano 1 negoziati per 1 Ingres 
so della Gran Bretagna nel 
MEC mentre su scala piu 
vasta si lotta per fare avan 
zare 1 idea di una conferenza 
di tutta 1 Europa sulla sicu 
rezza collettiva 

La diplomazia — dicono di 
versi commentatori — ha ri 
trovato ì suoi « diritti » la 
sua « funzione » le sue « tra 
dizioni » Vi e da rallegrar 
sene 7 Se la risposta dovesse 
essere univoca occorrerebbe 
rispondere di sì Praticameli 
te in ognuno di quei nego 
ziati si possono trovare sia 
pure m misura maggiore o 
minore aspetti incoraggianti 
Si tratta per Io piu di con 
tatti che in passato noi stessi 
abbiamo auspicato nella bat 


taglia ohe conduciamo per un 
nuovo sistema di relazioni in 
ternazionali fondato sulla 
coesistenza pacifica Ma nel 
lo stesso tempo e impossibile 
ignorare quale risvolto di fcen 
sione spesso drammatico si 
cela dietro ognuno di essi ■ 
Già di recente abbiamo avu ì 
to occasione di parlarne a 1 
proposito delle trattative 1 
triangolari che sia pure m j 
forme diverse con tanta fa , 
tica e fra tanti contrasti si 
sono annodate fra Mosca Pe 
chino e Washington Di qui 
appunto la difficolta di una 
risposta univoca 

Mutamenti 

Occorre a questo punto n 
farsi ai mutamenti che si sono 
operati sulla situazione mter 
nazionale nel decennio pre¬ 
cedente In confronto a ciò 
che accadeva all inizio degli 
anni 60 sembra oggi preva 1 
lere una tendenza dei singoli 
paesi ad operare in campo 
internazionale in prima per . 
sona piuttosto che secondo ì 
grandi schieramenti di cui 
fanno o hanno fatto parte 
Questa stessi schieramenti 
sono diventati piu incerti Al 
1 inizio degli anni 60 essi era 
no delineati in modo molto 
piu rigido Vi era il campo ' 
dei paesi socialisti che si pre j 
sentava ancora unito attorno 
all URSS Vi era il blocco 
delle vecchie potenze impe 
nahstiche e degli Stati di tra 
dizionale struttura capitalisti i 
ca capeggiato dagli Stati 
Uniti Vi era infine la massa 
piu informe dei oaesi «non 
allineati » Krusciov poteva 
perfino proporre che gli or 
gamsmi deh ONU fossero for 
mati con rappresentanze pa 
ntetiche di questi tre gruppi 
Per un momento potè anche 
sembrare che Stati Uniti e 
Unione Sovietica fossero in 
grado di trattare bilateral 
mente a nome dei rispettivi 
sistemi Durante 1 ultimo de¬ 
cennio tutte le carte si sono 
però rimescolate a tal punto 
che nessuna di quelle ipote 
si conserva oggi una sua va 
hdità 

Agli inizi degli anni 60 
quando si manifestavano ap 
pena in pubblico le prime oau 
te polemiche la grave rottu 
na fra URSS e Cina sembrava 
soltanto un pencolo Da al 
lora essa si è accentuata 
specie dopo la «rivoluzione 
culturale » cinese sino agli 
scontn di frontiera dell anno 
scorso e nello stesso tempo 
è uscita dal quadro di un 
conflitto « interno » al siste 
ma socialista e al movimento 
comunista per diventare uno 
dei momenti di maggior nlie 
vo nella situazione interna 
zionale La tensione cui si è 
arrivati col passare degli anni 
ha introdotto nella politica 


Rievocato in un processo a Londra il peggior disastro della marina britannica 

La strage del convoglio P. Q. 17 

La tragedia si svolse nel Mar Artico, il 4 luglio 1942 — Dal fallito agguato alla corazzata tedesca Tirpitz all'attacco degli U-Boot — Ventisette mercantili affondati — Chi 
diede l’ordine di disperdere la scorta militare 7 — Un episodio che si inserisce nel drammatico problema dei «secondo fronte» e della politica degli «alleati» verso l’URSS 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA gennaio 
La sera del 4 luglio 1942 il 
p Q 17 uno dei piu grossi 
convogli di rifornimento bel 
lici all Unione sovietica si 
trovava al suo ottavo giorno 
di navigazione sulla rotta ar 
tica dall Islanda a Murmansk 
I 38 mercantili protetti da 
sei caccia e 4 fregate con 
una retroscorta di 4 inero 
datori avevano appena su 
perato due severi attacchi ae 
rei tedeschi con la perdita di 
tre unità II sollievo per lo 
scampato pencolo e la cal 
ma sopravvenuta al calare 
della notte invitavano alla fi 
ducia La formazione cotn 
patta dei 49 vascelli su lun 
ghe file parallele a mezzo mi 
glio di distanza 1 una dall al 
tra dava una certa garanzia 
contro la perenne insidia de 
gli U Boot e della flotta te 
desca all agguato nei porti 
norvegesi Poco dopo il co 
mando supremo della mari 
na telegrafava da Londra il 
segnale d allarme II mes 
saggio era Indirizzato al con 
trammiraglio Hamilton ca 
po della squadra incrociato 
r e al comandante Broome 
responsabile della scorta 
i Conseguenza minaccia na 
vi superfic e convoglio deve 
sparpagl ars et procedere 
verso por lussi TrediL] 
minuti pu rdi arrivava la 
seconda uif, n ssima > con 
ferma « Convogl o deve di 
speidersl > La decisione era 
presa nel giro d pochi m nu 
ti I traspoi ti si separavano 
dai mezzi da guerra e si ailon 


tanavano in tutte le direzio 
m Pensando di dover affron 
tare un attacco imminente il 
comandante Broome univa le 
sue forze a quelle di Hamil 
ton La squadra navale mgle 
se avanzò a tutta forza verso 
quel punto dell orizzonte da 
cui temeva di vedere spun 
tare da un momento all altro 
la temibile sagoma della Tir 
pitz ritenuta allora la piu 
potente corazzata del mondo 
L ammiraglio tedesco Raeder 
aveva scatenato 1 assalto da 
tempo atteso? Non era que 
sto il presupposto logico del 
1 ordine di « disperdersi » che 
1 ammiragliato britannico inol 
trava solo come ultima risor 
sa davanti all accertata pre 
senza di < preponderanti for 
ze navali » 7 Londra certamen 
te sapeva quel che faceva 
la leggendaria efficienza dei 
suoi servizi di controspio 
naggio non doveva avere 
mancato di formre le segna 
laziom vitali I due coman 
danti inglesi conclusero quin 
di che i tedeschi avevano la 
sciato 1 àncora 


Ma il previsto incontio non 
ebbe mai luog ) A quell ora 
la Tupitz prediletta da Hi 
tler la Hipper due corazza 
te tascabili e 10 caccia pe 
santi se ne statano al s cu 
ro nelle basi settentrionali di 
Trondheim Narvik e Alten 
fiord pedine troppo prez ose 
perche la limitata d spon bi 
iità dei comandi tedesco po¬ 
tesse permettersi d impegnar 
le in uno scontro aperto La 


partita di scacchi immagma 
ta dall ammiragliato di Sua 
Maestà si era trasformata in 
un reciproco gioco della pau 
ra Male informato o preda 
di nervosismo il primo Lord 
del Mare Sir Dudley Pound 
aveva travisato in pieno le 
intenzioni di Raeder II dram 
ma mancato precipitò fn tra 
gedia nei cinque giorni sue 
cessivi Isolati e indifesi ì 
35 mercantili inglesi furono 
facile bersaglio dei sottoma 
rini e degli aerei tedeschi 
Una strage di uomim e mate 
naie solo 11 navi riuscirò 
no a raggiungere la meta Fu 
uno dei colpi piu dun ineas 
sati dall orgogl o marinaio 
inglese nella seconda guerra 
mondiale 


La distruzione del convo 
glio P Q 17 » e un episodio 
assai noto A suo tempo sol 
levò una tacita e astiosa ri 
picca fra Londra e gli Usa 
ì cui cantieri navali non nu 
scivano nel 1942 a coprire i! 
tonnellaggio perduto sui va 
ri percorsi oceanici In se 
guito e stata piu volte 1 occa 
sione per un esame critico 
della politica angloamericana 
di « aiuti i all Unione sovieti 
ca m quel momento ingag 
giata a contenei e I invasione 
nazista nei pressi d Mosca 
La settimana scorsa il di 
battito è npreso in pubbl 
co davanti all Alta Coite di 
giustizia inglese II libro 
omonimo pubblicato nel 1968 
dall esperto di stona milita 
re Dand In mg ha provoca 


to una querela per diffama 
zione da parte del comandan 
te Broome Questi crede di 
ravvisare 1 offesa del proprio 
« onore militare » in un ca 
pitolo dedicato alla parte da 
lui avuta nella vicenda La 
disposizione dell ammiraglia 
to era perentoria o lasciava 
spazio all interpretazione? Co 
me usò il capo della scorta 
la sua autonomia di decisio 
ne? A chi deve essere ìm 
putata la distruzione dei 24 
mercantili e degli equipaggi 
civili lasciati indifesi e senza 
speranza di salvataggio 7 
Il processo ha prodotto 
notevole interesse Cli avvoca 
ti di parte confronteranno i 
r spettivi argomenti per cir 
ca due mesi Ma ai di là dpi 
riflessi personali del caso la 
discussione si allarga sul ter 
reno del adagine storica Da 
un lato si vàglia 1 accuratez 
za delle forn ulazìoni tattiche 
degli alti capi della manna 
britannica Dall altro si pas 
sano m rassegna le implica 
zioni politiche della strategia 
alleata 


Alla conferenza Arcadia 
tenuta a Washington dai di 
cembie 1941 al gennaio 1942 
gli Usa e la Gran Bietagna 
avevano ndefimto un loro pia 
no di strangolamento mil 
tare della Ger marna La 
morsa t avrebbe dovuto 
stringersi dal Nord Afnca al 
Medio Oliente e alla Turchia 
dalla costa occidentale euro 
pea alla Russia In questo 
quadro due erano gh obietti 


vi piu importanti riconqui 
sta della libertà di navigazio 
ne nell Atlantico dove ì con 
vogli angloamericani da tre 
anni stavano venendo deci 
mali dagli U Boot e appoggio 
allo sforzo militare dell Unio 
ne Sovietica Fin dalla fine 
del 41 si era parlato del 
1 apertura del cosiddetto « se 
condo fronte > m Europa per 
alleggerire la pressione sul 
fianco dell Est Ma nonostan 
te le ass curaziom immediate 
che Roosevelt e Churchill 
avevano dato a Molotov nel 
maggio giugno 42 1 impegno 
non lenne mai mantenuto 
Nel 41 e per buona parte 
del 42 Sir Wmston riteneva 
ancora che la Russia fosse un 
alleato da poter < spendere > 
nel tentativo di d ssanguare 
le armate orientali flittena 
ne Sospettando le manovre 
dell establishment la sinistra 
e 1 opinione pubblica mgle 
se premevano per 1 esecuz one 
dell obiettivo del « secondo 
fronte Churchill rispondeva 
con gesti di simpatia verso 
li popolo sovietico ma (dac 
cordo con I America) rinviava 
ogn azione concreta Lo 
sbarco alleato in Francia sa 
ibe avvenuto solo nel 44 
I ssistenza militare doveva 
s rvire nel frattempo a col 
nare 1 impaz enza dei lavo 
latori inglesi la cui parteci 
I azione e consenso erano m 
ci spensabil all accrescimento 
della produz one bellica I 
convogli dell Artico erano 
la risposta alla domanda po 
polare di sol darietà effetti 
va Rappresentai ano il contri 
buto angloamericano alia te 


nuta del fronte da Arcangelo 
al Mar Nero Le valutazioni 
sulla sostanza e 1 efficacia de¬ 
gli aiuti angloamericani vana 
no Quel che importa rileva 
re è la cruciale importanza 
che rivestiva questo nodo di 
raccordo della strategia inter 
alleata 

* 

Al quadro generale dei cal 
coli di interesse politico di 
Londra e Washington si de 
vono aggiungere le idee par 
ticolan di un ammiraglio in 
glese carico di vecchia glo 
r a imperiale e ossessionato 
dallo sfuggente bersaglio de 
gli U Boot neh Atlantico e 
delia flotta di Raedei nel Mar 
Baltico Gli inglesi nel tenta 
tivo di neutralizzare le navi 
tedesche avevano compiuto 
nel 41 42 una sene di ineur 
siom sulle coste norvegesi e 
francesi La distruzione delle 
chiuse del porto di St Nazai 
re aveva significato 1 elimina 
zione dell unico attracco di 
spombile alla Tirpitz sul 
1 Oceano Atlantico Questa su 
percorazzata era la spina nel 
fianco del comando mglese 
L ammiragliato avrebbe dato 
qualunque cosa pur di attirar 
la in un tranello ed eliminar 
la per sempre Un grosso 
smacco al prestigio inglese era 
stato inferto agli inizi del 
2942 quando gli incrociatori 
pesanti Scharnhorst Gneise 
nau e Prinz Eugen si erano 
trasferiti dal porto francese 
di Brest alle loro basi nel 
Mare del Nord eludendo in 
pieno g omo ì campi di mi 
ne magnetiche e la vigilanza 


dei radar navi aerei e dei 
sommergibili inglesi che li 
aspettavano di notte al var 
co nel canale della Manica 
Da quel momento 1 idea della ' 
rivincita non abbandonò piu 
la mente di Sir Pound e dei 
suoi collaboratori 
L ammiragliato iniziava a 
tessere una rete di astuzie 
in cui sperava una volta o 
1 altra di far cadere il nemi 
co II convoglio PQ 17 era 
uno dei piu imponenti che 
fossero mai stati messi in 
mare sulla rotta settentriona 
le verso la Russia Si cercò 
forse di usarlo spregiudicata 
mente in una partita che ave 
va per fine il recupero del 
prestigio bntann co contro la 
flotta tedesca 7 Era questa la 
ghiotta esca con cui si spe 
rava di attirale Raeder? Era 
già stato preventivato 1 ab 
bandone ai proprio destino 
dei mercantili per concentra 
re il potere di fuoco della 
scorta militare nel confron 
to finale con 1 avversario? Non 
è facile dare risposte a que¬ 
sti interrogativi che tornano 
ad essere avanzati con forza 
dopo 1 inizio della causa Ir 
vmg Broome Una cosa è si 
cura la responsabilità di 
quello che venne definito «il 
peggiore disastro » delia ma 
rina inglese della seconda 
guerra mondiale risale in al 
to e sottolinea quanto me 
no la confusione degli obiet 
tivi dell ammiragliato bri ton 
ruco Confusione che come si 
e visto sp nse al gioco d az 
sardo e alla bancarotta 

Antonio Broncia 


mondiale un nuovo fattore di 
squalibno di incertezza di ri 
schio che alcuni anni fa sem 
bravano affatto improbabili 
Per questo 1 annuncio deila 
ripresa dei negoziati fra i due 
paes è stato accolto come il 
segno di una possibile auspi 
cabile inversione di tenden 
za Ma la diffidenza e la 
tensione sono rimaste 

A loro volta gli Stati Uniti 
che si erano sempre presen 
tati come avversari irriduci 
bili di sovietici e cinesi han 
no finito coll avviare separa 
barrente trattative sia con gii 
uni che con gh altri lo han 
no fatto m parte perchè co¬ 
stretti a tenere conto delle 
nuove lealtà storiche in par 
te per la speranza di potere 
profittare del conflitto che di 
vide ì loro interlocutori I ne 
goziati triangolari sono cosi 
diventati un operazione com 
plessa compiuta su un terre 
no reso scivoloso dai sospetta 
e dai timori che una simile 
situazione finisce «levitatoli 
mente coll alimentare 

L Europa è la parte del mon 
do dove gli schieramenti opv 
posti che qui si fronteggiano v 
direttamente sono rimasti piu 
stabili che altrove Ma anche 
qui essi hanno subito sensi 
bili incrinature L esempio del 
la secessione gollista ha m 
tradotto gradualmente fattori 
nuovi nella politica europea 
Il piu positivo lo si è avuto 
con la lenta ma cospicua 
evoluzione della politica di 
Bonn dove un po per volta 
si è persa la fiducia che la 
NATO potesse farsi garante 
di una revisione dei confini 
europei e si è arrivati pur 
tra mille incertezze a pen 
sare di dovere fare 1 conti 
con le nuove realta politiche 
e sociali del continente La 
Germania occidentale si è 
quindi avviata da sola al ne 
gozaato con singoli paesi del 
lEst socialista Che cosa pre 
vale dunque la politica dei 
blocchi o la tendenza al loro 
superamento 7 Se in pratica è 
tanto facile incontrare ne di 
stessi ambienti chi sostiene 
una tesi accanto a chi sostie¬ 
ne la tesi opposta ciò è do 
vuto al fatto che le due ten 
denze in Europa continuano a 
scontrarsi e a contrastarsi in 
una lotta di cui ancora non 
si scorge lesilo 

La trattativa 

Tale è il contesto cui hanno 
finito per annodarsi tante di 
verse trattative Delle prmci 
pah occorrerà parlare separa 
tamente una per una perche 
sarebbe sbagliato accomunar 
le in un unica valutazione glo 
baie Certo ogni giudizio di 
assieme non può perdere di 
vista come nel negoziato qua 
lunque esso sia specie quan 
do subentra a periodi di tei 
sione armata vi sia sempre 
un aspetto positivo E stata 
questa in partitotele lopi 
mone della stampa jugoslava 
In un dispaccio dalle Nazioni 
Unite a proposito dei contatti 
triangolari fra Mosca Pechi 
no e Washington la Tanjug 
giorni fa non solo prevedeva 
come possibile sbocco il nen 
tro della Cina popolare al 
1 ONU ma concludeva « Si 
rafforza qui la convinzione che 
d processo di distensione nel 
grande ‘riangolo possa comm 
ciare e che dal morr nto che 
le tre potenze sono tutte ìm 
pegnate bilateralmente m que¬ 
sto processo ormai nessuna 
sarà in grado di rischiare un 
lungo e duraturo deteriora 
mento de rapporti con um 
delle altre due » 

Nello stesso tempo non va 
pero perduto di vista quanto 
critiu siano già oggi questi 
rapporti e quali difficolto essi 
alimentino Non appena si e 
profilato un negoziato fra 
Bonn e Mosca la stampa ci 
nese si e affrettata ad accu¬ 
sare 1 URSS di volere abban 
donare la Repubblica demo 
cratica tedesca I sovietici 
guardano con sospetto il tono 
sempre piu pacato con cui gh 
americani si rivolgono ai a 
nesi Washington sorveglia le 
mosse di Brandt e alimenta 
per quanto può ì contrasti 
sovietico cinesi 

Infine ì negoziati appena ai 
vnti si svolgono m un mondo 
dove 1 acutezza dei conti asti 
non tende affatto a risolversi 
La guerra di aggressione arie 
ì ioana continua nel Vietnam 
I! conflitto alimentato dal 
1 imperialismo nel Medio 
Oriente si prolunga senza so¬ 
luzioni Le « forbici * fra i 
paesi piu sviluppati e quelli 
che lo sono meno si allargano 
incora Nuove potenze ten 
dono ad affermale li loro 
presenza il caso più clamo¬ 
roso è quello del Giappone 
che per quanto allineato con 
gli americani non rinuncia a 
una propria politica di m 
tluenza 1 problemi senza ri 
sposta tendono cosi a cresce¬ 
re e ad accumularsi 

Giuseppe Boffa 
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BRACCIANTI: dopo l’importante successo sul collocamento 

Continua la lotta per la previdenza e l’assistenza 


Confermata la giornata di sciopero unitario per giovedì ■ Donat Cattin preannuncia per oggi il decreto delegato per la disoccupazione 


Lo segreterie della Federbracclanti CGIL 
F1SBA CISL e UISBA UIL hanno preso atto delle 
decisioni del Consiglio dei ministri sul colloca 
mento e la previdenza agricola e — si afferma 
In un comunicato — hanno considerato I appro 
vallone del decreto legge In materia di colloca 
mento, formazione degli elenchi nominativi e 
proroghe degli elenchi anagrafici un grande e 
positivo successo dell'azione sindacale 
Ne) complesso it provvedimento sul colloca 
mento rispecchia lo intese raggiunte dal sinda 
cali con il ministro del Lavoro e costituisce una 
svolta per stroncare II « mercato di piazza n ed 
il ricatto padronale sui lavoratori e per affer 
mare anche a livello sociale un maggiore potere 
I peggioramenti — prosegue H comunicato — 
apportati alle Intese raggiunte (collocatore presi 
dente e abolizione dell'art 21 sui contributi pub 
blicl deroghe in caso di urgente necessita) van 
no respinti Le segreterìe nazionali hanno per 
tanto deciso di chiedere al Parlamento in sede 


di ratifica il ripristino delle norme concordale 
Con queste motivazioni — le segreterìe nano 
nali della Federbracciant FtSBA e UISBA — 
hanno deciso di sospendere la manifestazione di 
Roma e di mantenere lo sciopero nazionale per 
il 5 febbraio 

Nel corso dello sciopero saranno organizzate 
manifestazioni ed assemblee per sottolineare il 
successo conseguito e per rivendicare una rapi 
da approvazione dei provvedimenti in materia 
di disoccupazione e di parità previdenziale 
Su questi problemi si e avuto ieri a tarda sera 
un incontro tra I sindacati dei lavoratori agri 
coti e I on Donat Cattin II quale — come in 
forma un comunicalo emanato a tarda notte — 
ha « informato i dirigenti sindacali che oggi 
diramerà la proposta dì decreto presidenziale 
delegato dall ultima legge sulle pensioni per 
parificare il trattamento di disoccupazione dei 
lavoratori agricoli a quello delle altre cale 
gorie # 

lenchi anagrafici il cut corri 
pito come dicevamo spetta 
alla commissione locale i ri 
corsi vanno diretti al Servizio 
Contributi Agricoli Unificati 
il quale contrariamente a 
quanto avviene oggi non po 
tra decidere in materia di can 
collazione o iscrizione dei la 
voratori negli elenchi ma do 
vra « correggere eventua! er 
ron materiali o eliminare ma 
nifeste violazioni di legge» e 
quindi pubblicare gli elenchi 
Cosi compilati gb elenchi a 
nagraf ci dovrebbero non ren 
dere piu possibili le colossali 
evasioni contributive finora 
messe in atto dagli agrari At 
tualmente infatti, al Nord col 
sistema delle giornate segnate 
sul libretto di lavoro del brac 
ciante e al Sud col criterio di 
presuntivo impiego su 230 mi 
boni di giornate di lavoro ef 
fattivamente prestate preva 
lentemente nelle aziende capi 
talistiche soltanto 160 milioni 
risultano ufficialmente « accer 
tate » Di quest ultima cifra 
il 50 per cento viene esone 
rato dal pagamento di contri 
buti per d sposiziom governa 
tive In definitiva soltanto 
per un terzo delle giornate la 
vorative vengono pagati dagli 
agrari i contributi previden 
ziali 

Fin qrn lì provvedimento del 
governo per quanto riguarda 
il collocamento Si può dire 
in conclusione che esso ap 
porta importanti modifiche 
che varranno a cambiare ra 
dualmente le cose in materia 
di avviamento al lavoro per il 
milione e mezzo di braccianti 
italiani Non si tratta più sol 
tanto della possibilità di abo 
lire il « mercato di piazza * 
ma anche di apportare delle 
significative modifiche nei 
rapporti tra braccianti e a 
gran questi ultimi non piu 
« padroni assoluti » delia vita 
stessa dei lavoratori Restano 
gravi lacune imposte da a 
gran e bonomiam rispetto al 
l^ogetto di decreto che era 
stato elaborato dai sindacati 
e da! Ministero del Lavoro 
Fra queste la piu grave stan 
do anche al giudizio dei smda 
cati è la norma che affida la 
presidenza della commissione 
locale al collocatore comunale 
Se questo si può dire per le 
norme che regoleranno il collo 
camento diverso deve essere 
il discorso per quanto riguar 
da 1 indennità di disoccupazio 
ne Nel progetto di decreto 
legge dei sindacati e del Mini 
stero dela Lavoro era prevista 
una sostanziale modifica delle 
norme vigenti In particolare 
si prevedeva 1 erogazione del 
sussidio non solo a tutti i brac 
cianti ma anche ai coloni e 
ai piccoli coltivatori che aves 
sero effettuato in un anno una 
media di 51 giornate (Oggi 
ben 500 m la braccianti prò 
prio per il fatto che non supe 
rano le 51 giornate lavorative 
l anno non percepiscono l in 
dennità di disoccupazione 1 ) 
Dalla dichiarazione rilasciata 
subito dopo la riunione del 
Consiglio dei Ministri di saba 
to scorso dal Ministro del La 
vnro si apprende che II Mi 
nistro stesso potrà subito e 
manare in materia un decreto 
delegato Quando sarà emana 
to tale decreto 7 
C è poi la questione pre 
videnziale I sindacati com è 
noto chiedono la parità tra 
agricoltura e industria Oggi 
la disparità tra i due settori 
e enorme ai braccianti in 
stato d malattia si continua 
a corrispondere 200 300 lire 
al giorno rispetto al 50 per 
cento del salario che spetta 
invece all operaio dell indù 
stria In caso di maternità 
tanto per fornire un altro e 
sempio contro le 250 300 mila 
1 re date ad un operaia si con 
tmua a corrispondere 25 mila 
lire ad una bracciante 
Su questo punto il governo 
da quanto si apprende da! co 
municato finale della rlun one 
di sabato scorso si riserva di 
presentare un disegno di leg 
ge 

La battaglia dei braccianti 
per migliori condizioni di vita 
e di lavoro pur avendo rag 
giunto una conqu sta fonda 
mentale è dunque tutt altro 
che fola La strada da per 
correre non sarà neanche fa 
c le come non o è stato fino 
ra ma i braccianti sono or 
mai una forza decisiva del 
movimento sindacale p demo 
cratlco italiano e sapranno 
portare avanti la loro batta 
gin snn in fondo come hanno 
fatto per 1 passato 

Franco Martelli 


Per un milione e mezzo di 
braccianti che cosa cambia 
con 1 approvazione da parte 
del Consiglio dei ministri dal 
decreto legge che apporta trio 
difiche in materia da avvia 
mento al lavoro 7 
Si può dire in primo luogo 
che se la legge sara fatta ri 
spettare fino in fondo dovrà 
scomparire definitivamente la 
vergogna del «mercato delle 
bi accia * cioè del sistema che 
rende possib le agli agrari o 
ni loro mediatori di ingaggia 
re sulle piazze ì lavoratori 
ignorando gli uffici di colloca 
mento e calpestando tutti i 
pn nei pi della dignità umana e 
sociale In base alla nuova 
legge ì braccianti dovranno 
essere avviati al lavoro sol 
tanto tramite le commissioni 
locali — di cui parleremo in 
seguito — e saranno consen 
tite eccezioni soltanto per le 
aziende diretto-coltivatrici che 
potranno assumere a! di fuo 
ri delle decisioni della com 
missione non piu di due lavo 
rnton e per un messimo d\ 51 
giornale lavorative I anno per 
ogni biacciante C e da dire 


subito però che 1 art 13 del 
decreto governativo — ed e 
questo uno dei punti del prov 
vedi mento piu criticati dai sin 
dacali — introduce un elemen 
to grave che potrebbe influen 
za re negativamente 1 intera 
legge sempre che non si riesca 
a modificarlo quando il decreto 
governativo arriverà alle Ca 
mere per esseie definitiva 
mente approvato Dice 1 arti 
colo 13 che ai « datori di la 
i oro » e consentito assumere 
direttamente mano d opera 
« nei casi m cui vi sia urgente 
necessita per evitare danni al 
le persone alle scorte vive e 
ai beni prodotti » Tuttavia la 
pericolosità di una simile di 
sposizione potrebbe venire at 
tenuata da una applicazione 
rigorosa della legge che dele¬ 
ga dopo tutto alla commis 
sione locale il compito di sta 
bilire quando effettivamente e 
sistono le condizioni di gravita 
eccezionale che rendono in 
dispensabile la deroga alla 
norma generale Ci si chiede 
per esemplo cosa succederà 
in caso di scioperi 


Così le commissioni 


E passiamo subito alle com 
missioni alle quali in definì 
tiva come abbiamo detto 
spetta in base alla nuova leg 
gc il compito di decidere e 
controllare poi l’applicazio 
ne delle decisioni stesse per 
quanto concerne le norme del¬ 
la legge 

Sono stati istituiti tre tipi di 
commissione una regionale, 
presso 1 Ufficio Regionale del 
la Massima Occupazione e 
composta da 11 rappresentanti 
dei lavoratori da 5 funzionari 
dello stesso ufficio fra cui il 
direttore che nella commis 
sione assolverà la funzione di 
presidente e 5 rappresentanti 
di agrari e coltivatori duetti 
Come si vede la composizione 
consente ai lavoratori di ave 
re la maggioranza assoluta 
Compito della commissione 
regionale sarà di « formulare 
annualmente la previsione del 
fabbisogno regionale della ma 
nodopera agricola nonché di 
avanzare proposte in materia 
di formazione professionale e 
di mobilità della manodopera 
stessa # C è da aggiungere a 
quest ultimo proposito che ì 
lavoratori possono iscriversi 
nelle liste di collocamento di 
qualsiasi « sezione locale » 
purché «si iscrivano in una 
soltanto » 

Viene istituita con gli stessi 
criteri cioè con la stessa com 
posizione una commissione 
provinciale con sede presso 
1 Ufficio Provinciale del La 
voto e col compito possiamo 
d re di controllare e senza 
potere decisionale 1 attività 
delle commissioni locali In 
tal senso le commissioni prò 
vinciali dovranno * fissare i 
criteri per la documentazione 


e 1 accertamento dell effettivo 
possesso da parte dei lavora 
tori della qualifica dagli stes 
si dichiarata all atto della ri 
chiesta di iscrizione negli elen 
chi di collocamento » La com 
missione provinciale, fra lai 
tro dovrà anche fissare ì cri 
ten secondo ì quali la com 
missione locale dovrà formare 
la graduatoria di precedenza 
ai fini dell avviamento al la 
voto per quanto riguarda i 
coloni e ì piccoli coltivatori 

Fondamentale pero rimane 
la funzione della commissione 
locale la quale dovrà essere 
istituita nella circoscrizione 
dove risultino residenti non 
meno di 50 lavoratori 

La composizione della com 
missione locale avverrà con 
gli stessi criteri seguiti per 
le commissioni provinciali e 
regionali 

La commissione locale do 
vrà rilasciare il nulla-osta per 
1 avviamento al lavoro com 
pilare m base anche alla ri 
chiesta degli stessi braccianti 
gli elenchi degli aventi di 
ritto alle prestazioni assisten 
ziall e previdenziali formula 
re ogni anno la previsione del 
fabbisogno locale di manodo¬ 
pera agricola anche in base 
alle dichiarazioni relative ai 
piani colturali che gli agrari 
e i coltivatori diretti saranno 
obb! gati a presentare ogni 
anno 

Contro le deliberazioni a 
dottate dalle Commissioni lo 
cali entro 30 giorni sara pos 
sibile ricorrere di volta in 
volta presso la Commissione 
provinciale presso quella re 
giocale e presso lo stesso Mi 
nistero del Lavoro 

Per la compilazione degli e 


LA CGIL 
SUL DECRETO 
PER IL 

COLLOCAMENTO 

« L approvazione con decreto legge della nuova disciplina 
per il collocamento agricolo — fa notare la segreteria della 
C( IL in una nota - rappresenta un grande successo delle 
lolle bracciantili e un importante contributo al raffoizamenlo 
dell inteio movimento s ndacale L attr buzione di un effet 
tuo controllo sul mercato del lai oro agricolo alle orgamz 
zaziom sindacali non soltanto permette di combattere piu 
efficacemente la vergogna del mercato di p azza e del capo- 
ralalo ma favorisce 1 unità dei braccianti contro le mano 
vro discriminali ici del padronato e crea qu ndi le condiz om 
per il rafforzamento delle loro lotte per il salario la previ 
denza ed una maggioie occupazione 

« La segreteria della CGII — prosegue la nota — nt 
t esprimere ai braccianti e a tutti i loro s ndacati un plauso 
per questi s gnificat vi nsu tati li considera un contributo 
decisivo perchè 1 intero tnov mento sindacale possa este ide 
le il potere di controllo sul mercato del lavoro ed un serio 
ammonimento alle torze conservatrici che i lavoratori ed i 
sindacati non intendono fermarsi sulla via delle riforme 
Nello stesso tempo la segreteria della CGIL ha valutato in 
termini cntcì io stralcio dii decreto delle norme sulla di 
soccupizione e la parità assislenzue e le modliche pegg o- 
ratne Introdotte dal cons gl o de min atri al testo già con 
cordato fra sindacati e mostro del Lavoro Hanno un pir 
t colare significato negativo h poss b 1 ta riconosc ula ai da 
tori d lavoro di assumere direttamente manodopera n caso 
di imprecisati rischi per gli impani e per Sa produzione 
I attribuzione della presidenza delle comm om loeah ai col 
locatori comunali ii mantenimento de c<rtrlu(i pubol ci ari 
che a quegli agi ari che violano le nome I collocamento 
«Per il superamento di questi limiti e per I irgente solu 
?)one dei problemi relatvi ai sussidio pre\ den/ a e la CGIL 
assicura sin dora — conclude la nota — la so dai età itt\a 
d tutti J lavoratori » 


Per i contratti 

Tranvieri: oggi si tratta 
Enel: nuovi scioperi 


Oggi iniziano le trattative per II rinnovo del contratto di 
lavoro del tranvieri, scaduto da ormai dieci mesi Si è arri 
vati a questa decisione dopo una serie di Incontri avvenuti nel 
giorni scorsi al ministero del Lavoro fra Donat Cattin ed i 
rappresentanti del tre sindacati e, successivamente, fra il 
sottosegretario on Toros ed I dirigenti deile aziende di tra¬ 
sporto pubblico 

La lunga e difficile battaglia del lavoratori di questo set 
tore ha quindi avuto un primo risultato quello cioè di far 
sedere al tavolo della trattativa I rappresentanti della Feder 
tram e della Fenic, dopo alcuni mesi In cui non si era avuto 
piu alcun contatto a causa della Intransigenza delle organlz 
zazionl delle aziende Per quello che riguarda l'altro problema, 
di grande importanza, affrontato dai tranvieri e cioè la ri 
forma di tutto il settore del trasporti e, nello stesso tempo, la 
adozione di urgenti provvedimenti che vadano In questa dire 
zione, ancora slamo alla fase di riunioni di « esperti » 

Da oggi le trattative — che si svolgono nella sede del mini 
stero del Lavoro — andranno avanti Ininterrottamente per ve¬ 
rificare se vi è la possibilità di arrivare a risultati positivi 
E' ripresa intanto ,dopo lo sciopero di 24 ore dei giorni scor¬ 
si, la astensione dal lavoro degli elettrici dell'ENEL anch'essi 
in lotta per il rinnovo del contralto 

Da ieri fino al giorno otto verranno effettuate quattro ore 
di scioperi articolati secondo le decisioni prese dai tre slnda 
cati di categoria aderenti a CGIL, CISL e UIL Altre 4 ore 
saranno effettuale nella settimana seguente, mentre otto ore di 
scioperi articolati sono previste dal 16 al 22 febbraio 

Le responsabilità dell'ENEL sono gravissime per quello che 
riguarda gli aumenti salariali sono state avanzate « offerte » 
che I tre sindacati hanno definito « Irrisorie > (si tratta del 4 
per cento di aumento dei minimi tabellari) mentre ci si rifiuta 
di trattare la richiesta di revisione del parametri, degli scatti 
di anzianità e della ricostruzione di carriera Preclusione asso 
iuta dell'ENEL anche per quello che si riferisce al potere dei 
sindacato a livello zonale, al controllo sindacale sulle assun¬ 
zioni, alia tutela delle condizioni di lavoro. 



Tranvieri alta manifestazione nazionale per il contratto 


L'Associazione padronale torna all'attacco 


CHIESTO IL RINCARO DEL CEMENTO 

Dopo avere instaurato un vero e proprio mercato nero si vuole piegare il Comitato prezzi • Una denuncia 
della CGIL al governo rimasta senza risposta - Se il prezzo aumenta avremo gravi conseguenze sui costi di 
case, scuole, opere pubbliche - Necessiti di rivedere produzione e costi anche per il ferro da costruzioni 


Palermo 


Continuano 
le agitazioni 
nelle Madonie 

PALERMO 2 
Si estende e si intensifica 
nelle Madonc la zona mon 
tuosa a ridosso di Palermo 
(una delle aree più dura 
mente colpite dalla crisi eco¬ 
nomica e dall emigrazione 
la lotta che ormai da cin 
que mesi i comuni montani 
vanno conducendo contro la 
grave crisi economica 
Oggi lo sciopero generale 
ha investito per la seconda 
volta nel giro di pochi gior 
ni il comune di Petra ha 
Soprana (un altro vi era sta 
to indetto il 27 scorso) 

L unitarietà del movimen 
to che vede impegnati di 
c otto comuni e totale vi 
aderiscono difatta tutti i sin 
daci della zona (soia ecce¬ 
zione quello de di Valle 
D Olmo) le tre organizza 
ziom sindacali 1 partiti de 
mocratici e il movimento 
degli studenti unnersitan e 
medi 

Taranto 


Assemblee 

operaie 

all'ltalsider 

lARANTO 2 
Dopo la rottura delle trat 
tative tra le organizzazioni 
sindacali e l Italsider in se¬ 
guito all irrigidimento della 
azienda che voleva ulterior 
mente dilazionare I applica 
zi one delle nuove norme con 
trattuaii — soprattutto per 
quello che si riferisce allo 
orario di lavoro — si deb 
neano prese di posizione e 
iniziative da parte delle tre 
federazioni provinciali dei 
metalmeccan "i 
FIM FlOM e UILM onsce 
che i lavoratori non pos c ono 
tollerare un atteggiamento 
d la7ionistico tendente a re 
cuperare pa te del e conqui 
ste ottenute a prezzo di gros 
si saci ifit hai no ripreso la 
1 irò liberta da one pio- 
ferammando una serie d as 
semblee nello stabil mento 
dell ltahider rer illustrare ai 
In oratori gb obiettili eh s 
i t me possib le laggi mgere 


L Associazione industriah del 
cemento ha lanciato un ultima 
tum a! governo per 1 aumento 
del prezzo del cemento Come 
è già avienuto nel settore dei 
pubblici esercizi per i quab la 
FIPE propose il rincaro delle 
consumazioni di propna iniziati 
va e nel settore dell auto — 
dove i rincari furono discussi 
in seno all Associazione dei co 
struttoci e qui praticamente de 
liberati — ancora una volta è 
un organismo di rappresentanza 
sindacale che interviene al di 
fuori dei propri compita per pro¬ 
muovere J azione diretta a far 
aumentare 1 prezzi un azione di 
« cartello » apertamente illegale 
in quanto si propone di imporre 
ì prezzi al di fuori delle consi 
derazioni di costo aziendale La 
AJTEC infatti a nome di chi 
parla 7 Ci sono cementifici mo 
derni 1 cui costi non giustifica 
no alcun rialzo dei prezzi e 
danno alti profitti ai gruppi fi 
nanziari e cementifici che può 
darsi si trovino m difficoltà in 
ragione della propria arretratez 
za Ma 1AITEC fa appello a 
medie nazionali per dire che 
il cemento si vende a minor 
prezzo n Ital a che in Germa 
ma occidentale (920 lire a quin 
tale) o in Francia (890 lire) e 
chiedere non misure di ammo 
dernamento degli impianti ar 
retrati ma un rincaro generale 
del cemento a favore degli sta 
fallimenti già attivi l prezzi In 
dicati per Francia e Germania 
lasciano dubbi sia per la loro 
entità che per il rapporto m 
cui stanno in confronto ai costi 
effettivi In Italia 1 industria 
del cemento ha beneficiato di 
altissime posizioni di rendita 
consentite proprio dal potere 
pubblico tanto che il consumo 
di cemento è di 546 chilogram 
mi per abitante-anno in Italia 
contro i 531 della Germania e 
i 493 della Francia Chi vende 
piu cemento deve fare prezzi 
più bassi Che poi come sosten 
gono i padrona dell AITEC il 
maggior consumo d mostri una 
maggio vddisfazione dei bi 
sogni non vero s sono fatte 
più autostiade che in altri pae 
si ma meno abitazioni e que 
sto e un motivo per tenere bas 
so il prezzo del cemento 
L attacco del padronato ce- 
ment ro è poi tico I AITEC dice 
nfatti al governo o ci aumen 
late i prezzi o lasciate l bero 
il prezzo del cemento sottraen 
dolo al controllo del Comitat 
interministeriale dei prezzi b 
vuol colpire anche il pur debole 
controllo CIP sui ben) industria 
li In realtà infatti il cemento 
viene già venduto a! disopra del 
prezzo CIP di 7o0 lire al quin 
tale sia con I abolizione del pre 
mio di consumo del 15 per cen 
to sia con 1 aggiunta d oneri 
contntt ia)i al d sopra del prez 
70 uffa ale sa con la creazo e 
di un « marcalo nero * del ce 


mento In settembre la segrete 
ria della CGIL denuncio al go 
verno 1 esistenza di questo mer 
cato nero del cemento insie¬ 
me a quello dei materiali fer 
rosi per 1 edilizia anch essi ven 
duti ben al disopra dei prezzi 
legala ma aspetta ancora ri 
sposta Silenzio ed inerzia del 
governo hanno incoraggiato il 
padronato il quale comprende 
che la m ghor d fesa è I attac 
co L offensiva ha anche altri 
risvolti di fronte all aumentata 
domanda di cemento 1 azienda 
pubblica Cementir (IRI) non ha 
progettato sostanziali incremen 
ti di capac ta produltiva men 
tre i EFIM ha programmato due 
stab Irnienti cementieri a meta 
con la privata Italcementi (in 
Lucania) subordinandone cioè ì 
tempi di realizzazione aa corno 
di del grosso gruppo privato 
Un grosso stabilimento ce 
mentiero progettato dall ENI per 
la Sicilia non sembra aver prò 
gred to troppo speditamente ver 
so la realizzazione La specula 
zione privata viene lasciata in 
posizione di forza m un settore 
ì cui costi e prezzi influiscono 
su programmi pubblici decisivi 
ahitazoni opere pubbliche di 
ghe e acquedotti scuole II bloc 
co dei prezzi del cemento ha 
quindi una vasta portata per 
1 economia italiana e ai fini di 
una politica di contenimento dei 
prezzi e dell inflazione in un 
settore critico come quello della 
casa s tratta di sapere in qua 
le misura è possibile portare 
avanti una politica di socializ 
zaz one del bene-abitazione Cer 
to il blocco del prezzo del ce 
mento non basta da solo ed è 
necessario che alio stesso tempo 
s< proceda a rivedere radicai 
mente la s tuazione per tutte 
le forniture essenziali allo svi 
luppo dell edil zia pubblica e 
abitativa a cominciare dai pro¬ 
grammi F nsidei in questo 
campo 


Le ACLI 
sull'udienza 
di Paolo VI 
a Gabaglio 

A! quotidiano d destra « Il 
Tempo » che aveva attaccato 
c in violenza la dich arazione ri 
Use ata dal presidente delle 
ACLI Gabaglio dopo il suo re 
cente nc< ntro con il Papa 
I uffic o stampa delle ACLI ha 
risposto con un comunicato m 
cui si precisa che « 1 unico giu 
dzio responsabilmente espresso 
a segu to delludenza concessa 
dal Sante P idre al presdente 
naz onaie s rie a il conforto 
pO's na t che quest ne aveva 
tratto » 


NEL SALERNITANO 


Oggi nuovo sciopero 
delle tabacchine 

SALERNO 2 

Con decine di assemblee nei comuni interessati e sui posti 
di lavoro le tremila tabacchine della provincia di Salerno si 
apprestano domattina ad entrare di nuovo m sciopero per il 
rinnovo del contratto 

Pochi giorni fa hanno dato vita nel capoluogo a una impo 
nente manifestazione rivendicando il rinnovo del contratto 
scaduto da ormai due anni il superamento della figura pa 
rassitaria del concessionario che fa il bello ed il catt vo 
tempo nelle aziende Ati In questi ult mi anni le condizioni 
di vita e di lavoro si sono particolarmente aggravate Nella 
provincia di Salerno dal 65 ad oggi i favelli di occupazione 
si sono dimezzati Decine di az ende Ali ed anche del 
gruppo privato hanno ridotto del 50 per cento le maestranze 
che da oltre settemila unità sono ormai scese ’entamente 
a tremila 

A tutto ciò fa riscontro in virtù dell aggiornamento tecno 
logico delle aziende un Intensificato sfruttamento perche 
nonostante il calo numerico della mano d opera la produ 
zione si è triplicata 

Fino a questo momento il padronato sta tenendo duro — 
hanno affermato le tabacchine nelle loro assemblee — ma 
sarà costretto a mollare cosi come fu sconfitto lo scorso 
anno quando a Battipaglia si lottò contro lo smantellamento 
del tabacchificio da Santa Lucia 


In provincia di Cosenza 


Forte lotta contro 
la disoccupazione 

COSENZA 2 

Il grave disagio esistente in decine di comuni moitani 
della provincia di Cosenza per I recenti massicci licenzia 
menti di braccianti forestali — oltre 800 — effettuati dai 
vari enti di Stato e parastatali che operano nel settore e 
sfociato quest oggi in una prima grossa manifesta? one d 
protesta svoltasi ad Acri grosso centro di 25 mila abitanti 
posto alle pendici della Sila 

L intera popolazione del grosso centro silano — conia 
dim artigiani commercianti e soprattutto studenti — questa 
mattina è scesa in piazza assieme ai braccianti forestali liceo 
ziati (solo ad Acri sono 200) per protestare vivacemente 
contro i licenziamenti e la disoccupazione 

Un grosso corteo ha percorso le st ade del centro per 
riversarsi poi davanti la sede del mumcip o Cinque o seicento 
lavoratori sono penetrai negli uffici comunali occupandoli 

Una de egazione di braccianti si è incontrata s abito co) 
sindaco il quale ha espresso ai lavoratori in lotta la solida 
neta della giunta e dell amm lustrazione democratica di Aci 
Il sindaco ha inoltre d chiarate ai lavoratori d aver g a 
dee so la convocazione d una r unione stxaordmai a ri 1 
cons gl o comunale per discutere i problemi della occupa 
zione operaia 

Anche a Longobueco 1 altro grosso centro siano dura 
mente colpito daa recenti licenziamenti regna tra la popo 
[azione una forte tensione C rea quattrocento brace ant nel 
corso d una affollatasi na assemblea hanno deciso di oc 
cupare ì cant ei se la I"gge speciale Pro Calabria e 1 ( cera 
Valor zzazione S la ne pross mi due giorni non riassumer in io 
tutti i lavoratori licenziata 


Nel settore 
produzione 

Più credito 
e sgravi 
fiscali 
alle 

cooperative 


Un complesso di 1 271 unita 
di pioduzione con 82 269 ad 
detti ed un fatturato sui 200 
miliardi di lire si tratta di un 
potenziale produttivo che nem 
meno un paese m cui i < colos 
si » dell Industria fossero nu 
mero-iì potrebbe trascurare 
Si tratta delle cooperative dt 
produzione e lavoro aderenti 
alla Lega II rapporto fra uni 
tà addetti e fatturato le clas 
sifica nel loro insieme fra 
la piccola industria ma spes 
so i legami costituiti fra esse 
attraverso consorzi a carat 
tere regionale concentra la 
capacità imprenditoriale fino 
al livello de’l impresa media 
e del massimo di specializza 
zione Cori ad esempio in 
Toscana il consorzio Etruria 
è nel campo dell edilizia una 
valida stazione appaltante per 
vasti progetti pubblici 

Le cooperative di produ 
zione stanno facendo m que 
sti giorni ì loro congressi o 
terranno I assemblea na/ionn 
le a Firenze dai 12 al 14 
marzo A dare attualità poli 
tica a questo congresso sono 
due motivi la proposta del 
1 autogestione come una scel 
ta pubblica piogrammatica 
e le restrizioni e il rincaro 
del credito in atto da alcuni 
mesi L autogestione è propo 
sta naturalmente come possi 
bilità di scelta per i lavoratori 
— in tutti settori ove vi so 
no le condizioni per esercì 
tarla — in una visione reali 
stica Fer la retribuzione al 
lavoro scartando le conce 
zioni corporative si pi onde a 
base i cor tratti afferman a le 
Tesi congressuali eh** « una 
parte del reddito deve essere 
destinata alla remunerazione 
immediata del socio per un 
ammontare che aobia come 
base di riferimen o il contrat 
to collettivo nazionale di la 
voto delle categorie similari 
mentre una parte ulteriore di 
remunerazione potrà essere co 
stituita dalla cointeressenza 
alla redditività dell azienda » 
quando naturalmente vi sia 
Quindi niente lavoro sottoco 
sto tramite la formula coope 
rativa rifiuto della funzione 
assistenziale o di puro collo¬ 
camento rna misura deila va 
lidità della soluzione m pa 
rametn economici che siano 
pienamente validi per il lavo 
ratore 

E poiché in passato una ten 
denza in alcuni casi a una 
divisione fra soci e dipen 
denti — 1 autogestione non 
può riguardare ovviamente 
che i soci — si precisa che 
« ove 1 attività viene realiz 
zata a mezzo di impianti fu» 
si e con organici stabiliti tutti 
i lavoratori impegnati nella 
attività deli azienda devono es 
sere soci » 

E nella misura che I auto 
gestione diviene effettiva che 
essa in sede politica può esi 
gere una scelta precisa che 
oggi — di fronte alla crisi 
di finanziamento della un 
presa piccola e media -- si 
concreta nella richiesta di un 
comportamento dello Stato 
rivolto a sottrarre le imprese 
cooperative allo strozzinaggio 
del mercato dei capitali Per 
farlo anzitutto e necesaario 
riconoscere un autonomia fi 
scale alla coopcrazione esen 
zione dalle imposte sulle so 
c età esenzione dalla Ricche? 
za mobile delle retubuzioni 
esenzione dall IGE per le un 
prese di facchinaggio e tra 
sporto sui pagamenti ai so 
ci esenzione da imposte per 
gli atti di fusione e concenti a 
zione riduzione delle aliquote 
sui redditi di cooperative e 
consorzi fra artigiani 

Sul piano del ci edito si 
chiede 1 aumento a 50 mi hai 
di del Fondo cooperativo pres 
so la Banca del Lavoro la 
formazione di un- quota ga 
rantita di credito agevolato 
riservata alle cooperative in 
tutri gli stanziamenti per 1< 
piccola e media impresa la 
diminuzione dei tassi d inte 
resse e 1 aumento dei periodo 
di ammortamento accettarlo 
ne di garanzie collettive m 
luogo di quelle individuali 
per il credito 

Gli enti pubblici inoltre 
possono creale uno spazio 
proprio nell appalto di opere 
pubbliche riservando alcuni 
concorsi alle cooperative o 
semplicemente preferendole 
La mancanza del fine dei lu 
ero societario è giustifieazio 
ne sufficiente per attuare que 
ste soluzioni e ciò non per 
ragioni ideologiche ma eco 
nomiche in quanto lo statuto 
cooperativo è garanzia de 
piu ampio reinvestimento de 
gli utili nella produzione In 
alcuni ca i — come la coati u 
zione di case — la cooperati 
va edilizia e garanzia dello 
stesso buon livello tecnico 
delle opere 


Costituito 
il sindacato 
degli edili 

S sono s li a R ia h 
\ori del Conni it D iti \o del 
la FILLEA CGII e ha du 
so sulla base dt 1 m nino del 
la Lonftrtiuo di Org n zzi a io 
ne della pi minia dt 1 IN) 
d cori lune il Sud ita dt 
la\ oratoli ed 1 

Il Comitato Diril \i hi ap 
provato la proposta d nare 
sub to i congress p di e 

icgionali della c m la per 
giungeit quanto puma al Con 
grosso nazionale 
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ES lussuoso rapido Mixfa con 


_ pag. 5 / cronache 

passeggeri è piombato sul treno del week-end fermo con 1100 persone 


Colpo di maglio a 110 km l’ora 


Uno dei convogli bloccato sui binari da un guasto - Hanno visto arrivare il bolide - Vagoni sbriciolati - Allucinante spettacolo per i primi soccorritori - Nell'oscurità le urla di cen¬ 
tinaia di feriti - Drammatici appelli alla radio - Le operazioni di soccorso non si sono ancora concluse - ì primi risultati dell'inchiesta - La folla dei parenti trattenuta dai soldati 


I più gravi 
disastri 
ferroviari 
rei mondo 
dall'inizio 
del secolo 

Ecco le p u gravi 
sciagure ferroviarie 
degli ultimi anni 

La p u spaventosa 
in senso assoluto si 
verifico a Modane 
(Francia) mezzo se¬ 
colo fa e provoco 
543 vittime 

Dicembre 1961 Ca¬ 
tanzaro, 71 morti 

Gennaio 1962 
Woerden (Olanda), 
91 morti 

Maggio 1962 To¬ 
kio (Giappone), 163 
morti 

Maggio 1962 Vo¬ 
ghera (Italia), 62 
morti 

Luglio 1962 India, 
65 morti 

Novembre 1963 
Tsurumi (Giappone), 
163 morti 

Luglio 1964 Opor- 
to (Portogallo), 89 
morti 

Luglio 1969 Jaipur, 
(India) 100 morti 



L'interno di uno dei vagoni del treno investito 


Fra Baldisseri, Della Latta e Vangioni 

OGGI IL CONFRONTI A TRE 
PER IL GIALLO LAVORINI ? 

Il necroforo interrogato di nuovo ieri -1 rapporti fra i tre giovani - Il giu¬ 
dice si appresterebbe a preparare il documento conclusivo dell'istruttoria 


Dal nostro inviato 

MAREGGIO 2 
Anche oggi il giudice istrut 
tore ha deluso i cronisti ) at 
te->o tnplice confronto tra Mar 
oo Baldi 3 >eri Rodolfo Della 
Latta e Pietro Vangioni ulti 
mo arrestato dei giovani eom 
volti nell ìffaie Lavorim e 
stato iinviato a domani mat 
tua salvo ripensamenti 
Il magistrato ha invece in 
te erogato questo pomeriggio 
Rodolfo Della Latta Insieme 
al maiesciallo Corbo della 
compagini di \iaieggto e al 
cancellici e Giannoccaro il 
dolt Mazzocchi e giunto noi 
carcere Don Bosco di Pisa ver 
so le sedici ed e rimasto nel 
1 ufficio del direttore per circa 
mezzora Piu tardi si e sapu 
to che aveva interrogato Fof 
fo Della Latta 
C evidente che il magistrato 
pi ima dell incontro a tre cer 
ca di stpete qua cosa di p u 
su i ippoiti Vangioni Baldisse 
ri Baldisser Delia Latta Van 
giom Delia l atta Infne asmi 
teia clic c>si avi anno da due 
i iie pi ila gollisti di questo 
g allo vidieggino 
Pietro \ angiom tira cosi 
modo di controbattei e le ac 
cise di BaldtsSin il quale 
cimò noto ha chiamato m 
cui sa il segrelano del cir 
cih giovali le mondi chic :> 
villeggino ntll ertale scois-i 
qjanrii dopo aver accontato 
U -boria dei hossoli t pii del 
I tig o n pineta i velo che 
I m inni ci i stato recisi in 
\ i di 111 Lr in la t ibe 1 rii i 
ri 1 mii m ntn venne a Pioli 
ni \ mg mi 

il g uri ci h i miti st iti al 
\ ing ori soli int ) lem di 
f ivortgg m i 1 o per mi pie 
s ito I i ito in i Homo a ho 
j? >lt i Della I Ut i pii il tra 
spinto del empii di I imanna 
I avorini sull i spiaggia di \ec 
chtano e di aveie indotto An 
drea Benedetti a sostenere di 


aver ti ascoi so il pomeuggio 
dei 31 gennaio al cinema in 
sterne con Baldissen Pietro 
\ angiom e accusato anche di 
calunnia nei confroiti di Adol 
fo Meciani per avei dichiara 
to ai carolimeli che Bald s 
ser aveva dato all uomo un 
sacco a pelo dentro il quale 
sai ebbe -dato nascosto il ca 
d n eie di Ermanno ti asporta 
to poi a \ecch ano con la Duet 
lo rossa dii piopnetano dello 
stabilirne K i balneare La Pace 
Dalla puma accusa Yangio 
ni si difende affei mando di 
avere trascoi so il pomeriggio 
del II gennaio in un bar del 
lungoniaie Menile sui padre 
Lorenzo Vangioni afferma 


che il figlio ti ascorse 1 intero 
pomei iggio con lui nella sede 
della FIAT pei la pei muta del 
la Flotta con I Affa CT i V'sa 
l n doppio alibi che il rmg 
strato c sicuro di aver fatto 
crollare 

Si dee che il g uri ce ntcn 
da piendus un bit ve per odo 
di np»so ed e piesum bile ihe 
puma di andate in fti e (foi 
se a steideie la sentenza 
istruitoi a 7 ) vogl a (include 
re questa weeruta cm il tr 
pi cc confronto Ma uscirà la 
verità da questo incon ro o i 
lagszzi affondemmo nuova 
menu nelli menzogne 7 

I Giorgio Sgherri 


La plastica in chirurgia 

SSEastic per rifare 
arti e tessuti lesi 


t na sostanza chi. consulte di « i fi c a a po fez i ìe a 
c ne palli del ingannilo u nano cune imi i si ì ) 
mandibole c siati s ict linci Lata uni si i-> i i<r a in 
volta nc no ro pai se 

La sostanza muto ben to li la tant » chi « pio i a e 

oltri che per f ni estet ci anello n uh i u a mi ai i li 

noni mia Sitaste 11 pio! \ bi io Bende i pie i la 

di ehiuigia plastica e ì il istruì vi tinnì i lo i v 
pulì ha d chiai ato lIi la nuova s ista i/a l p e»a ih me 

iftltaci per gl ntervi ìt i aso d Unni a > lui i t 

I -ula l c umstnii d i siili r iu ni i n 11 ilo da i 
(d I 111 Istilla L il Itisi i it li ioti -t Un V ILo n 

Mei iti 

| n t i/ m i v ma v i s i d I i 1 i 

<1 i 1 i i p 4* I cn d g n 

f i un I i a le I n i In i I U - 

, t Ci m I\ MI * L 1 hi' 

n 7 s ina z 11 l i q u st i ih < i Ol-, i so t z >n 

di « gì il m in lesi ih i inilat e i |ii f i t m 

mat et ha (ili con li mova scopri a loh utv pa. i 

b 1 ta ri iv a zz ìz M i 

I Sita f il l n ente i i assi n/a d r a/ i inrui i 
ne e la ipic ta d ni noci f ci e i l ' ia 0 e 

carati? il br c h mancan/i d q a a a/ < d t b il o 
ossia di ulto li ab ta da parte dei tessjtj 


Nostro servizio 

BUENOS AIRE*? 2 

Duecento forse trecento i 
morti e oltre cinquecento fe 
riti sono il tragico e tern 
bile bilancio di una sciagura 
ferroviaria verificatasi la scor 
sa notte ad una quarantina 
di chilometri dalla capitale 
quando un treno misto pas 
seggeri merci, fermo sui bi 
nari e stato investito in pie 
no da un lapido di lusso 
che sopraggiungeva a 110 chi 
lometri 1 ora 

E’ stato un massacro II 
treno misto ì n particolare 
era stracarico di persone che 
rientravano in citta dopo la 
gita di fine settimana II gios 
so locomotore del rapido e 
piombato sugli ultimi vagoni 
e ne ha letteralmente sbri 
ciolati almeno quattro Era 
no appena passate le ore 18 
locali (poco dopo la mezza 
notte in Italia) quando il tie 
no misto merci passeggeri 
e rimasto bloccato nel pressi 
della stazione di Pacheco for 
se per un guasto meccanico 
Poco dopo alcuni per ingan 
nare 1 attesa sono scesi a fa 
i e due passi e sono stati i 
primi a comprendere con or 
roie cosa stava per accade 
re Infatti non molto ionta 
no stava arrivando a tutta 
velocita e sullo stesso bma 
rio dell altro convoglio il 
« Mixta » ben noto in tutta 
! 1 Argentina come un treno di 
gran lusso fornito di ristoran 
te aria condizionata e carroz 
ze letto II « Mixta » collega 
Tucman alla capitale con un 
viaggio di trentatre ore Chi 
ha visto e capito ciò che sa 
rebbe accaduto pochi istanti 
dopo non ha potuto far al 
tro se non scappare Dopo 
pochi istanti ce stato il ferri 
bile impatto Si e udito uno 
schianto fino a diversi chilo 
I metri di distanza poi il lo 
comotore del rapido è pene 
I trato come un trapano nei va 
I goni del convoglio in sosta 
i seminando la strage Molte 
I carrozze nell urto si sono let 
j feralmente sbriciolate mentre 
I altre sono state scaraventate 
giu dalla scarpata ferrovia 
| ria Subito, dal groviglio delle 
lamiere si sono levate le urla 
dei feriti Chi poteva preso 
dal panico, si allontanava dal 
luogo della sciagura corren 
do verso la campagna Lo scon¬ 
tro era avvenuto a poche 
centinaia di metri fuori dalla 
stazione di Pacheco ed e per 
questo che i soccorsi sono 
giunti con un po’ di ritardo 
I primi ad accorrere, impo 
( tenti di fronte a tanta scia 
j gura sono stati alcuni auto 
mobiliati che viaggiavano su 
una strada a fianco della fer 
rovia Poi qualcuno, ha dato 
l'allarme ed e stato tutto un 
accorrere di ambulanze, carri 
dei vigili del fuoco, poliziotti, 
soldati Da Buenos Aires an 
che centinaia di persone che 
si trovavano alla stazione cen 
trale in attesa dei parenti, si 
sono avviate con le auto e 
con ogni altro mezzo a di 
sposizione, verso il luogo del 
la sciagui a La radio ha in 
terrotto le trasmissioni per 
rivolgere una sene di dram 
matici appelli II primo era 
rivolto alle autorità militari 
perche facessero immediata 
mente giungere gruppi elet¬ 
trogeni a Pacheco Nell'oscu 
rita infatti le operazioni di 
soccorso procedevano con esa 
sperante lentezza e molti dei 
feriti m condizioni critiche i 
stavano morendo fra 1 rotta 
mi dei due treni, prima an 
cora di aver potuto essere 
soccorsi Altri appelli veniva 
no rivolti ai medici perche 
si presentassero immediata 
mente negli ospedali cittadi 
ni e ai donatori di sangue 

Iniziativa intanto il tembi 
le e Ininterrotto via vai per 
il traspoi to dei feriti tra Pa 
checo e gli ospedali dei din 
tomi All inizio la sciagura I 
sembrava di proporzioni mi i 
non ma con lo scorrere d“l j 
le ore 1 agghiacciante massa 
< ro assumeva dimensioni sem 
pre piu allue nanti 

E ‘•tata proprio la mancan 
za di notizie precise a spm i 
gere centinaia di persone a i 

I aggiungere Pacheco per sa 
pere qualcosa di piu preciso 
e per cercare amici e paren 
ti Sul reirapeno della ferro 

v a e nella zona dello scon 
tio si sono iadunale cosi m 
poco piu di 10 ore m gliaia 
di peisone che hanno finito 
per ostacolale seriamente le 
operazioni di soccorso La con 
fusione per un certo peno 
do e sfata al colmo A que 
sio punto interi plotoni di 
soldati sono giunti sul posto 
formando cordoni che hanno I 
iso ato la zona Sul posto I 
s no g unti ani he gli elicot 
ieri che hanno trasportato 
agli ospedali i feriti p u gra 

vi E stata una cosa atroce 
S<l(o 1 nostri ocihi alcuni 
soldati hanno riempito per 
ole glandi sacchi di ai li stia 
z"ati mentre altri insieme ai 
\ „ili del fuo o continuavano 
a I berare ì corpi dei Tenti 
e de morti dille lamiere fa 
cendo uso della fiamma os 
s ririca Fra ì cadaveri ammur 
ornati lungo il teirapieno del 
la feriov a si potevano mta 
re fin dall in zio molti barn 
b il II treno misto meici 
passeggeri come ibbiamo dot 

II eli c u i o d g tant che 
tornavan i dalie lui alita per il 
fine si tt mana intorno al fiu 
me Tgre Sul lapido a quan 

10 si e saouto celano 409 
pisv»„geji e sull alno ionvo ] 
gl o piu di m Ile 

Il ni n siero deh san ta 
n sii ta hi tit i un pi imo 
, h ani io dii i si nguia a pii 
I girne l) i« s sia mi avuta 
in 4igmtina I r ,»iti sono 
i rea 200 (altre fonti parla 
j no ori addii mura di T00) e 

11 numero dei feiiti piu di 
oOfl 
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L'allucinante spettacolo dello scontro fra I due treni Vagoni sventrati e lamiere contorte ovunque 


Gino trovato in una città del nord: anche lui lavora negli ambienti dello spettacolo 

Trovato il sosia che parlava di bombe 
Tra giorni il confronto con Valpreda? 

La strana storia di Nino Sottosanti: ria fascista a pseudo-anarchico, come Merlino — L'attore dei fumetti sembra introva¬ 
bile — Dopo i! colloquio con la zia Valpreda riceverà in carcere i genitori e la sorella — La visita prevista in settimana 


Il sindaco e il vicesindaco 
sono anche marito e moglie 


L'insolito matrimonio a San Cipirrello in Sicilia - Hanno deciso 
che sarà lei a dimettersi - Candidata alle prossime provinciali 



Dalla nostra redazione 

PALERMO, 2 

A S* i '“ipirrello, il vicesindaco repubblica 
no Eleonora Milazzo ha sposato questa ma» 
fina il sindaco comunista, Giuseppe Italiano, 
un valoroso e popolarissimo capopopolo con 
ladino Conseguenza uno scapolo in meno e 
una crisi municipale in piu L'ordinamento de 
gii enti locali non consente infatti la contem 
poranea presenza di due congiunti nell'am 
mimstrazione comunale, e meno che mai di 
manto e moglie 

Si dimetterà lui o lei 7 La estione e già 
slata risolta senza polemici l in famiglia 
Si dimetterà il vicesindaco Eleonora Milazzo 
ora Italiano, che tuttavia non per questo ab 
bandonera la politica (e meno che mai il suo 
partito) si presenterà candidala per il PRI, 
in primavera alle elezioni provinciali, e na 
turalmente nel collegio del palermitano che 
comprende anche San Cipirrello 

Nessun pericolo tuttavia per le conseguenze 
delle dimissioni della moglie del sindaco nes 


suna crisi e meno « ai buio » di questa Al [ 
Comune di San Cipirrello, infatti, la mag i 
jioranza assoluta è detenuta da un raggrup 
pa mento che, oltre al nostro partito (tradì 
zonalmente fortissimo nella zona) compren 
de altre forze della sinistra laica, tra le qua 
li appunto i repubblicani, in un certo modo 
coeredi di una tradizione democratica che | 
risale all'epoca dei Fasci siciliani 
Eletti dunque nella stessa lista, e per vo I 
Ionia popolare l'uno confermato sindaco e I 
l'altra chiamata ad affiancarne l'attività In I 
Comune, Giuseppe Italiano e Eleonora Mi 
lazzo hanno comincialo a conoscersi, e a poco 
a poco, durante le lunghe sedute di giunta 
tra loro e sbocciato I amore Senza conse 
guenze politiche Anzi, stamane, sul penno 
ìe del municipio di San Cipirrello, ha sven 
tolato una singolare e simbolica bandiera ha 
per emblema un ramoscello d edera (remini 
scenza repubblicana) intrecciato ad un maz 
zo di spighe di qrano, immagine dell'unita 
delle forze popolari del paese 


Gino è stato rintracciato 
L uomo indicato da Valpreda 
come suo sosia e stato tro 
vato dalla polizia m una cit 
ta dell Italia settentrionale se 
condo alcuni in Piemonte se 
condo altn in Emilia Gli m 
vestigaton non hanno voluto 
rivelare il cognome di Gino 
si sa comunque che 1 uomo 
non ha un lavoro fisso vive 
ai margini dell ambiente del 

10 spettacolo veira portato 
quanto prima a Roma per es 
sere interrogato dal giudice 
Cudillo E sembra probabile 
anche che si arrivi a un con 
fronto tra Valpreda e Gino 

11 ballerino infatti in uno de 
gli ultimi interrogatori ha det 
to di aver sentito Gino in un 
bar di Milano mentre parla 
va della possibilità di potersi 
procurare esplosivi 

Non è comunque Gino il so 

10 sosia di Valpreda in circo 
Iasione E stato tirato fuori 
anche il nome di Nino Sotto 
santi un sedicente anarchico 
proveniente dalla pacciardia 
na « nuova repubblica » già 
interrogato per gli attentati 
e a quanto sembra scomparso 
Nella storia di Antonio Sotto 
santi ci sono molti punti in 
i ormine c on quella di Mario 
Meri no soprattutto la ton 
\ei sione nello stesso periodo 
dal fascismo alla pseudo anar 
chia 

Sottosanti che ha 40 anni 
infatti dopo aver militato nel 
la legione straniera (almeno 
cosi diceva in giro) ha fi e 
quentato fino al marzo 69 gli 
ambienti di « nuova repubbli 
ca » poi ha cominciato ad 
aggirarsi per il bar Commer 
ciò e la zona di Brera a Mi 
lano cercando di infiltrarsi 
tra i gruppi arnnrchici Tutta 
v i viene guardato con sospet 
to anche perche a quanto pa 
re continua a mantenere i 
i ontatti con « nuova repubbli 
ca » e a farsi vedere m giro 
con esponenti missini In oc 
c asione degli attentati del 25 
(pule Sottosanti (iene mter 
rogato per la prima volta Nel 
maggio 69 poi 1 uomo lascia 
la pensione dove abitava e di 
ce in giro di dover vedere un 
personaggio molto importan 
te di « nuov a i epubblica » e 
i he dal colloquio dipende se 
i est era o meno a Milano 

F comunque in quei gior 
ni che grazie ali appoggio di 
un « sindai alista *i missino 
riesi p a olteneie una pai te 
nel fotoromanzo « 11 cavalieie 
dii fiume i pubblicato su Bo 

11 ro Ihn Di queste fotogi i 
fie pubblicate sulla mista 
tr (sparo la somiglianza tra 
s ttosanti e Valpieda e che 
poti ebbe appunto far parlar p 
di < sosia » In ogni caso lo 
stesso SottosanU e stato in 
terrogato il 13 gennaio dal di 
rigente lufficio politico di Mi 
lano dotior Allegra a Piazza 
Arme una (Cuna) dove si era 
lecato Perche questo mter 
rogarono? A quanto pare per 


via di un assegno di 15 mi 
la lire che Pmelli aveva rila 
sciato allo stesso Sottosanti 
E infatti in un verbale di Val 
preda ce appunto una do 
manda che riguaida Sottosun 
ti e ì suoi rapporti con Pi 
nelli II ballerino risponde che 
i due si conoscevano senza ag 
giungere altro 

La stona di Sottosantj (il 
quale appunto sembra sia 
spanto da Piazza Armenna) è 
interessante per due motivi 
da un lato perchè e l'ennesima 
conferma della massiccia Infil 
trazione di fascist e provooa 
tori nei gruppi di sinistra av 
venuta nello stesso periodo e 
con scopi facilmente intuibili 
dall altro perchè appunto la 
son iglianza tra 1 attore dei fu 
metti e Valpreda induce qua 
si a parlare di « sosia » 

Ma quanti ce ne sono quin 
di? In realtà la stona del 
sosia dovrebbe lasciare il tem 
po che trova Nel senso che 
una volta rincacciato Gino 
non si è certo ti ovulo 1 auto 
re degli attentati tua s> lUn 
to dimostiato (almeno per li 
difesa) che U tassista Roian 
di può essersi m pei fetta buo 
I na fede sbagliato nel ncono 
! anniento E usto che ì con 
notati di Valpieda non sono 
1 poi rosi inconfondibili 1 « m 
finzione a di sosia si spiega 
col fatto che in giro ci sai in 
no parecchie persone che so 
migliano piu o meno vaga 
mente al ballenno In sostali 
za quindi la faccenda del so 
sia almeno a quanto sunbia 
si presta piu al « coloro » g oi 
nalistico che non aci ass une 
re un ruolo imponente nella 
\ icenda 

Intanto Pietra Valpreda ha 
ricevuto in caiceie la vista 
della zia Rachele Toiri La 
donna era giunta a Roma sa 
bato mattina ed ha ottenuto 
subito un permesso di colio 
quio stiauidmano (e o ti 
rebbe ritenere che il magi stia 
to consideri ormai ben ckfi 
mta la posizione del ballen 
no) Nel corso della siUima 
na giungeranno anche ì geni 
tori e la soreria di Valpieda 
pei incontrai si col loro con 
giunto Rachele Tom ha mi 
che pi esentato al dottor Oidi) 
lo una istanza pei ottenere il 
dissequestro degù abiti del 
nipote pi elevati dalla polizia 
nellu abitazione milanese di 
Ma Orsini 9 II giudice dara 
nei prossimi giorni una ri 
spoeta 

Ag i abili è le„ «io I ninni f i 
muso girilo del cappono spu 
ri o sei ondo 1 aLius i in i h 
bc* esseie quello die Val pi e 
di indussi! i quel giorno e ri 
1 ballerino [avrebbe disi rotto 
temendo di es < re ricontisi m 
! to secondo la diiesa inveì e 
I un tipo così sprovveduto da 
compiei? Iattentato in tassi, 
e facendo dt tutto per farsi 
notare non ncorreiebbe poi 
certo alla sottigliezza di far 
! scomparire JI cappotto 
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Con una relazione di Marchais 


La questione 


Domani si apre | 
il XIX Congresso 
del PC francese 


del celibato 

Polemiche 
nella Chiesa 
dopo 

il discorso 
di Paolo VI 


Miranda Martino è stala 
arrestala per falsa testimo¬ 
nianza e poi messa in libertà 
provvisoria il pretore Alfre¬ 
do Pasciuco della II sezione 
penale di Roma ha emesso 
una ordinanza con cui ha di¬ 
sposto I arresto della cantan 
te, al termine del suo in 
terrogatorlo durante una 
udienza del processo per 
diffamazione intentata da 
Miranda Martina contro 
Ezio RadaeHi 
Dopo il provvedimento 11 
processo e stato sospeso 
mentre la cantante (incinta 
di 8 mesi) veniva colta da 
malore Soccorsa da ur me 
dico e stata trasportata con 
una ambulanza nella eli 
nìca Villa Stuart La contro 
versla Ira Radnell! e la 
Martino, conclusasi In modo 
cosi clamoroso, è nata da 
un episodio ai venuto il 26 
ottobre dello scorso anno al 
lo stadio Olimpico durante 
H derby Roma Lazio La 
cantante che aveva un bi 
qlietto omaggio, era stata 
fermata ad un ingresso da 
Radici! consigliere della 
Roi i Nc eia nato un mci 
den! con ingiurio rccipro 
che Pochi giorni dopo la 
Mart t presento querela so 
stenenrio di essere stata 
sbattuta contro i cancelli e 
accusando II patron del 
Contagilo di averle storto 
un polso 


teste al processo 


. I con-'iL.liui dii PCI del PSI 
di ! PSJUP e 1 indipendente di 
ì li i Strati hanno infatti ap 
| I >\a o J bilancio di previde 
i del l‘!7(J pi esultalo <1 
( i ita < mi j usi i i -.pi nei d 
i i, i io i li I ina poi ( 

^ll 11 l (il I fa un d t 
Mi i i n >, oiaura nei Ciri 
. i ai) t iscore una linea 
(l ti b isita s dia battaglia 
1 i in sviluppo delle autonomie 
i ima pii una programmatone 
de noi litica per la nfoima 
di lo Stato per sostanziali nfor 
! e poi ticìie sociali economi- 
j ’-f noè stata da tutti consi 
i i i von c una precisa indi¬ 


ca/ one programmatica per la 
futura forniamone dei goierm 
locai nf'a nostra provincia e 
ni To-icaia 

le sms're hanno respinto la 
i s / u k i-pn ssi d il i DL si 

inde li (|uale li a itoli ) n i 

(1 I II 1)1)1 ) ) 4 sllg rii i s 

a Ir scoili cenila) approvati 
do i ipoitant ssi no doc jmen 
♦ o niI quale affermano che «la 
comune scelta autonomista e le 
gionahsta la continuità della 
linea politico amministrativa la 
convergenza dei comportamenti 
politici Ja sostanzia'e coinciden 
za degli onen-amenti nelle pnn 
cipHjt q lest ohi di fondo del 


Ai lavori presenzieranno 850 delegati nazionali 
e 140 delegati stranieri - Concluse tra sabato 
e domenica le assemblee congressuali 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI 2 

Cominciano ad armate a 
Pangi le delegazioni dei pai 
liti comunisti invitati al XIX 
congresso nazionale del PCF, 
che apnra i suoi lavori mer 
coledi mattina al Palazzo del¬ 
lo Spoit di Nanterie 

Mi aeiopoito del Bouiget 
sono giunte in giornata quat 
Un delegazioni quella del 
PCUS diretta dal compagno 
Ponomauov segretauo del 
Comitato centiale quella del 
PNL del Vietnam del Sud di 
ietta dal membro del CC Dan 
Quang Mini! del Pattilo co 
munista mongolo diretta dal 
membto del) Ufficio politico 
Tsagan Lam Dugersuien e 
quella del Partito comunista 
bulgaio diletta dal compagno 
Todoiov, dellUlficio politico 

In totale saranno 58 le de 
legazioni dei partiti comunisti 
fi atelli che hanno accolto 1 tn 
\ ito a partecipare a questo 
XIX congresso del PCF una 
ciiia che dice 1 importanza 
dell avvenimento per il movi 
mento comunista internazio 
naie 

Come abbiamo detto il con 
gresso si terra al Palazzo del 
lo Spoit di Nanteire nella 
glande banlieue parigina si 
tiatta di un edificio dalle li 
nee estremamente moderne 
che da »eii è pronto a lice 
veie gli 8 d 0 delegati nazionali 
i 140 delegati straniali e 1 HO 
inviali (giornalisti, osserva 
tori ecc ) 

I lavon saranno apeiti dal 
rappotto del Comitato centra 
lo piesentato da GeoigP3 
Maichais poiché, come c no 
to il segretario generale del 
partito Waldeck Uochet e im 
pnssibilitato a fallo per xa 
gtoni di salute 

Tia sabato e domenica si so 
no concluse le assemblee con 
giessuali delle 96 federazioni 
del paitito spai se in tutto il 
paese Mia Federazione del 
Passo di Calais una delle ul¬ 
time a terminale ì lavori, ha 
preso la paiola Jacques Du 
clos dell Uificio politico del 
PCP 

Duclos ha sintetizzato il 
senso di questo XIX congres 
so centi andolo sull unita uni 
la alla base tra tutte le forze 
opeiaie e democratiche come 
gaianzia dell unita ai veitici 
di i partiti di ìspn azione socia 
lista 

«Il cammino veiso l'unità 
— ha detto Duclos — e una 
battaglia continua e senza re 
spiro L’unità non si forma 
da sola ma attraverso sforzi 
costanti II lavoio alla base 
per sostenete 1 negoziati al 
vertice tra i partiti della sini¬ 
stra è di capitale importanza, 
tanto più che nel Partito so¬ 
cialista vi sono elementi che 
non hanno abbandonato le 
vecchie nostalgie per la tei za 
foi/a Noi dobbiamo esseie 
ardentemente unitati Dai no 
stri sforzi dipenderà 1 avan 
7ata o il regresso dell unita 
del movimento francese» 

E’ dunque all insegna del 
l'unità come condizione per il 
passaggio a un regime di « de 
mocia/ia avanzata » che apra 
la stiada al socialismo che si 
sviluppeia da mercoledì pros 
simo il dibattito de) XIX con 
gresso nazionale del PCF ed 
è certamente questo il tema 
che è stalo il piu dibattuto 
nelle migliali di assemblee di 
cellula di sezione e di fede 
razione che hanno preparato 
questo congresso 

Augusto Pancaldi 


20 soldati 
portoghesi 
uccisi dai 
partigiani 
angolani 

BRAZAVILIF 2 

Un poitavocc del PMPLA 
(Partito de) Movimento Pope a 
re por la Liberazione dell An 
gola), ha dichiarato oggi a Bra- 
xaville che i partigiani hanno 
già completamente libeiato dai 
colonialisti poi toghesi 400 000 
chilometri quadrati di toreitorio 
angolano e che in queste zona 
hbeia, vivono olile 400 000 per 
acne 

«Quesli dall — hi pulì salo 
il pollavo e — non compir ilono 
il tcrritm o e 1 1 populazioi < 
delie legioni contioildk dii 
I \ip] \ ni non compiti nmn 
U ilIxi ite 

Per cto < he i igtwrda 1 a/ one 
militare del movimento il 19 
gtniuio i paitigiani angolani 
hanno attaccato il centro mih 
tare di Mikonge, nella piovm 
eia del Kabinda. disti uggendo¬ 
lo venti soldati portoghesi sono 
sfati uccisi e numerosi alta fe¬ 
riti 


La delegazione 
del PCI 

al XIX Congresso 
comunista 
francese 

Il PCI sarà rapresentato al 
XIX Congresso del Partilo co¬ 
munista francese da una dele 
gallono diretta dal compagno 
Giorgio Napolitano della Dire 
zione del Partito e compo¬ 
sta dai compagni Adalberto Mi 
micci della Direzione del Par¬ 
tilo e segretario della Federa 
zione di Torino e da Maurizio 
Valenzi della Commissione Cen¬ 
trale di controllo e della segre 
feria della Federazione di Na 
poli 


Un poliziotto indiano si appresta a colpire con un lungo bastone un 
dimostrante che lo sfida durante una brutale repressione di una mani 
festazlone a Gurgaon, nello Stato di Haryana. In tre città di questo 
Stato (a polizia ha sparato sulla folla. 800 pedsone sono state arrestate 


L'ASSALTO DEL POLIZIOTTO 


La discussione è giunta ad una svolta forse decisiva 


Segni 


Sitar? 


«Si assuma il presidente del Consiglio la responsabilità di dichiarare segreti i do¬ 
cumenti richiesti dal tribunale » - La difesa dell’» Espresso » ha chiesto di ascol¬ 
tare anche gli onorevoli Moro, Gava e Zaccagnini - La prossima udienza venerdì 


Rimessa subito 


in libertà 


Miranda 
Martino 
arrestata 
per falsa 
testimonianza 


Al pi ocesso De I orenzo 
«LLspresso* s amo foise ani 
vati al niumenlo in cui possono 
chiarirsi i tanti punti oscui i che 
ancora gravano sulla attività 
dei seri ìzi segreti e su le re¬ 
sponsabilità politiche di quanto 
accadeva nell) pnmaveia està 
te del 1964 allorché in alcuni 
ambienti militari si studiavano 
piani per « far fronte alla sov¬ 
versione interna » 

Venci di prossimo i a, udici del 
U puma si/ione punì» dovran 
no pionunciaisi su u < sene di 
uchiesie avanzate e 1 >i difen 
san d<i giornalisti c In pa 
boni di palle ovile e che com¬ 
prendono tra I albo la citazione 
come leste dell c\ pitsidcnie dpi 
la Repubblica Segni e 1 acquisi 
zinne degli allegati al i apporto 
Beolclum che sono stati dichia 
rat) segreto politico 
Oltre a Segni 1 avvocalo De 
Cataldo che difende insieme al 
1 avvocalo Rocco Mangia, gli 
interessi del generale De Loren 
zo ha chiesto la citazione del 
presidente del Consiglio Maria¬ 
no Rumor il ministre degli Este 
ri ed ex presidente del Consi 
gho Aldo Moro il ministro della 
Giustizia Silvio Gava e il se 
natore Benigno Zaccagnini Se 
condo i! difensore dell ex capo 
del SIFAR il quesito che do 
vi ebbe essere rivolto ai cinque 
uomini politici c questo « Se 
hanno sentito nel giugno luglio 
64 collegialmente o individuai 
mente il generale Giovanni De 
Lorenzo all epoca comandante 
generale del) Arma dei carabi 
meli sulla situazione dell ordì 
ne pubblico e se hanno appreso 
dallo slesso che la situazione 
era controdata e controllabile 
con ì mezzi ordinari a disposi 
zione dell arma » L avvocato De 
Cataldo ha anche sollecitato 1 ac 
quisizionc dei verbali e la regi 
strazio ne delle dichiarazioni fai 
te dal generale De Lorenzo du 
rante 1 inchiesta condotta da 
Beolchim « Questo perche — ha 
dello — Beoìchini ha sostenuto 
che De Lorenzo fu interrogato 
per 9 ore c che forni numerose 
risposte mentre nella realtà De 
Lorenzo dato che ad inquisirlo 
ciano ufficiai di grado infera 
re al suo si limito ad ascoltare 
e solo alla fine fece alcune di 
chiai azioni >• 

Sempre la parte civile ha chie 
sto la citazione del generale 
Giuseppe Mancmelh che fu capo 
di stato maggiore della Difesa 
e dei generali Domenico Java 
rene e Virginio Bianco Men 
gozzi nonché 1 acquisizione di 
una 1 mga sene di documenti 
df 11 Arma dei carabin et i c del 
l SID ex SIFAR i cui icsponsa 
I bi i dovrebbero anche precisare 
j se e vero che 1 fascicoli osi 
i stenti nel 66 ciano per due tc-zi 
! mtestit a < ttadim sti mini 
, \n hi i diti nsuii dei gioina 
1 sti t del D c velale Gaspaii lian 
no chiesto di ampliate I istruì 
tona dibattimentale Tia lai 
irò 1 ivvocato Augusto Adda 
miano ha sollecitato il tribuna 
le a i jc hi a n lare sulla pedana il 
generale De Lorenzo per sapere 
se nei pumi giorni del luglio 
1964 im n m missione a Milano 
il aerici de Manes vice Coman 
dante genfrale dei carabinieri 
Arìdamidiio ha inoltre invitato i 
g odici ad acqui-. re agli atti 
piocissuvh ah uno lettere spe 
ri U al ginti i i Mines di tu 
man tini delle divisimi de ca 
t ibi 11 un le q tal si invi 
1 iv i i. cmi(M ane e rnoi 
i ii») e i < -, In id 
I o chr v co p meri i e 
ri po eva diva li a a commi? 
« i ne parlamentare d indi lesta 
sul SIFAR) a dimettasi dalla 
calici di v Kecomandante gene- 
lale dell Vma 

I/» sfosso ri Tensore ha fatto 
prescn « a) i b i 1 ”) e )a neres 
s tà d esanimare i 3i 000 fa 


scicoli del SU \R ntcìub ile 
gitimi dalla commissione Beni 
chini e congelati pei oidinp del 
1 allora ministro della difesa on 
Tremelioiu Secondo 1 avvocato 
Addamiano tali fascico i non 
possono essere tutelati dal se 
greto politico militare ptiche 
come ha fatto rilevare nei giorni 
scorsi « 1 Unita » essendo die 
gittimi non hanno alcun valore 
Lo stesso discorso ha detto il 
difensore dell’* Espresso 7 vale 
a proposito degli studi relat \ ì 
al cosidetto piano Solo studi che 
il comando generale dei cara 
binien nei giorni scorsi ha ri 
fiutato di fornire al tribunale 
giudicandoli segreti 

11 ragionamento del difendo 
re di Coibi e Gregoretti e in 
altri termini questo dicono che 
il piano Solo non ha piu valore 
quindi non c è ragione perchè 
sia tenuto segreto Sugli alle 
gati al rapporto Beolchim è sta 
to apposto la clausola di se 
gretezza che gli estensori del do 
cumento non hanno previsto 
dato che il rapporto stesso do 
veva essere trasmesso alla ma 
gistratura A questo punto dice 
la difesa, vogliamo sapere chi 
e che si arroga il diritto di di 
chiarare segreti dei documenti 
Per legge può essere solo il 
capo dell esecutivo il presiden 
te del Consiglio che appone il 
veto alla divulgazione bene 

I on Rumor si assuma questa 
responsabilità 

Analogo discorso va fatto per 
il nasbo esibito al tribunale 
con la registrazione del collo 
quia tra lì consigliere di Stato 
Lugo e De Lorenzo In e»so 
secondo Lugo esistono due pun 
ti che devono rimanere segre 
li Si assuma ancora — dice la 
difesa — 11 presidente del Con 
sigilo la responsabilità di di 
chiararli tali Un altro difen 
sore dell « Espresso » 1 avvoca 
to Giuseppe Buenante ha ehie 
sto ai giudici di richiedere al 
ministero della Difesa copia del 
la denuncia presentita a suo 
tempo contro il colonnello Ta 
gliamonll dall on Tremo Ioni 
Luigi Tagliamomi e stato pr 
ma amministratore de 1 SIFAR 
e poi del) Arma dii vai ab men 

II tribunale sulle richieste si è 
riservato di decidere enlre ve 
nerdi 

p. g. 


SOLDATI A BELFAST 

di blocco al « confine » tra il quartiere protestante e quello 
cattolico, a Belfast, in irtanda del Nord, dove la tensione tra 
le due comunità religiose aumenta di giorno in giorno Durante 
la notte, una bomba incendiaria è stata lanciata contro una 
jeep deil'osercito Incendiandola, senza però causare vittime 


Domenica storsi pni i ine 
dalla finestre de -n Hi 

Paolo Al ha rieito m no 

che molti condirti reno di tini 

10 ad ogn d st issiate sul t 

libalo ecclesiastico II pipa 

— ha precisato leu ufficiai 
mente il direttore della saia 

stampa vaticana mo s Val 

lame — non ha parlalo come 
semplice vescovo di Roma ma 
ha impegnato la piopni auto 
rita di capo della Ch osa tal 
tolica que la stessa automa 
uoe che nel suo alt colo pub 
blicato la settimana scoisi dal 
]« Osservatore Rommo» ! ( ai 
dinale gesuita fiancose Di ir 
lou aveva definito uni he sa 
gho dei contestalo!! del cdiba 
to *E una legge vdpt'a'e 
(quella del celibato) della un 
stra Chieda latina aveva detto 
Paolo VI abb indorai la o met 
terla in discussione non si 
può * 

Si tratta di una chiusura dra 
stica che tronca ogni ulleiiore 
sviluppo di quella discussione 
che all interno della Chiesa a 
molti — e tre questi 1 intere 
clero olandese — premeva por 
taire avanti F no a pochi giorni 
fa sembiava che il Vaticano 
avesse intenzione di sopire la 
tensione sulla questione contro 
versa di accantonare ogni in 
tenore polemica almeno p<r 
evitare 1 acutizzarsi di una frat 
tura già profonda In ogni mo 
do non ci si attendeva una pre 
sa di posizione cosi di astica e 
definitiva Gli stessi vescovi rii 
Olanda che si sono riuniti per 
discutere il disooiso papale 
hanno fatto sapere in un co 
mumeato di non avere avuto 
1 impressione che con il suo di 
scorso il papa abbia dato una 
risposta alle preoccupazioni che 
gli avevano sottoposto 

Ma si può dire che le rea 
ziom della Chiesa olandese rial 
cui interno vennero avanzati 
dubbi sul mantenimento del ce 
libato sacerdotale vadano oltre 
la sobria dichiarazione dei ve 
scovi la stampa dei Paesi Bas 
si parla di un diffuso sgomento 
e di costernazione II professor 
Schillebeeckx che oltre ad es 
sere uno dei piu illustri teologi 
contemporanei e anche consi 
ghere del cardinale Alfrink ha 
osservato che il papa ha reso 
estremamente difficile la posi 
zione dei vescovi olandesi lo 
interrogativo che si pone ora e 
infatti quello che riguarda la 
evoluzione nei fatti e non piu 
nelle parole della situazone 
che si e aperta 

Proprio a questo punto sem 
bra che 1 autorità del ponte 
fìce si sia indebolita anziché 
rafforzata e non solo di fronte 
agli importanti e sempre piu 
vasti gruppi di contestatori 
olandesi, brasiliani canadesi e 
di altri paesi europei ma ver 
so tutta la Chiesa che piopno 

11 papa m un di scoi so tenuto 
in dicembre aveva detta tra 
vagliata da un vento di nov ta 
causa di non trascurabili d f 
ricolta Ore quesfc difficolta au 
mentano la precisazione di 
mons Vallarne nc è già una 
prima dimostrazione II Vati 
cano si e pieoccupato di pie 
cisare che non si può m alcun 
modo sminuire «un intervento 
del papa » con una disi nzione 
«tra fede piu impegnativa o 
meno impegnata a * perche una 
tale distinzione significherebbe 
« ricorrere ad un espediente 
per consolare in questo caso 
1 sostenitori dell aboliz one del 
celibato sacerdota e obbliga 
torio e 

U Vaticano ha dunque seni lo 
lì bisogno di confermare la 
chiusura ad ogni possibilità di 
di logo tra gli episcopati Ma 
si tratta nello stesso tempo d 
una confettila che pone m evi 
denza la cnsi del pnnctpio rì 
autorità che minaccia armai la 
unita della Chiesa 


Ancora chiusi 
gli aeroporti 
milanesi 

MILANO 

I>e tiattalve fra 'i Rea hi 
cieta ererr zi at ropo tu i > ti» 
gestisce ili icropoili mn »v 
rii Linaio e Ma oc ire o i ivo 
latoil dela socio t i sa «rii 
nprose quesia vii a ic -0 10 
presso I aerosi ira u di I in 
la ripesa delle I dia e < 
stata decisa do>a che s ila > 
An asi aveva conv icito m, e 
patti e le aveva ricevute -epi 
ratamente 

frattanto die aoropoiti mi 

la lesi r mangano chiù i 


Posizione unanime delle sinistre al Consiglio provinciale 

Firenze: anche il PSI vota 
contro le giunte «omogenee» 

Respinto il principio della trasposizione meccanica deile formule di governo negli enti locali - Un 
largo schieramento approva il bilancio presentato dall’amministrazione comunista, isolando la DC 


Dalla nostra redazione 

I IREN7J 2 

Ln secco e di oso «no» il i 
me» canea disposizione dal 
ventre alla per Iena di fi m 
le polliate u untiti pu li 
»onsuva/one il >», ii ti n 
1 Oc la ,kC t one lei pn « i — 
di d segno della DC * d I 'il 
teso ad imporre itimele/ i 
/one dei govc 1 u locali Unni 
ni province Regioni) al govcr 
no centrale — c stato pion n 
ciato sabato notte umtanami i. 
te da tutte le forze de a sm 
[ «tra d»>] Consi&io pio nc u 
1 di Firenze 


pipse possono c« stit ji e il 
fondamento di ma aro*peti va 
ria verificare intinto c » fei di 
/io fieli Hit Oldto 
PII FSI t PSI I imi io 
q i nd si il > i IX oli ictlu 
n< to h i o i boi po 
tiri c c u b l no aiar | . 
g ) 1 ics ri o t„IOtl c li 1.1 
pr nc s t id/umc po l i it ì 
'iì li eri alfe lindi a voori 
'a di d fe idi tc c sv li Tini i 
autonomia degli enti loca i he- 
saglio costarne de 1 a pel t ca 
go\ ei natn a 


Lettere — 
a IV Unita' 


Ingiuriosa trasmis¬ 
sione della TV 
sui terremotati 

Caro direttore 

ti inno copio della iette r a 
da noi indirizzata nei giorni 
scorsi alla direzione della 
Rai TV 

Il cervulo sui terremotali 
siciliani di Carlo Gasparim 
messo in onda dalla TV nel 
se> vizio « A come Agrieoi tu 
ra » di domenica 1S gennaio 
con!enei a alcune ajjermazio 
ni profondamente errate e da 
respingere perchè tendenti o 
gettare un ombra sulla reale 
tragica situazione dei terre 
motati che vivono nelle « ba¬ 
raccopoli » Il commento ri 
lenva che « i terremotati che 
hanno accettato di vivere nel¬ 
le baracche con ì sussidi del 

10 Stato hanno acquistato la 
automobile, il frigorifero .a 
televisione, e altri elettrodo 
mestici ed utensili h il che 

11 ha posti nella condizione 
di accettare come immutabile 
la situazione attuale ed tt 
commento stesso taceva r 'hiar 
ramente capire che tale situa¬ 
zione sia « comoda » e quin¬ 
di « accetta » Riferiva con to¬ 
no esaltatorio del caso di un 
contadino, un certo Sette, che 
ha rifiutato il sussidio e l’al¬ 
loggio in baracca 

Ritengo artificioso e razzi 
sta un simile discorso, in 
quanto sappiamo tutti la rea¬ 
le situazione m cui si trova 
no i terremotati, l'esiguità dei 
sussidi (altro che automobi 
le’) i ritardi nell'intervento 
dello Stato e soprattutto è 
da respingere l affermazione 
riferita alla realtà accettala 
come comoda dai terremotati 

La veglia di Gibellina dei 
giorni scorsi insegni qualche 
cosa alla Rai TV e ad alcuni 
suoi redattori particolarmente 
ciechi e sordi 

Cordialmente. 

AGOSTINO BAGNATO 
(per l’Alleanza provinciale 
contadini di Roma) 


Gli abbonati 
ci ringraziano 
per il Guttuso 

Carissimi, 

rinnovando l abbonamento a 
l'Unità, ho ricevuto il bellis 
simo gradito dono Vi dico 
grazie, anche se è poco Desi 
dererei fare un abbonamento 
piu consistente, ma le mie 
entrate, il mio bilancio fami 
Ilare condizionano questa mia 
aspirazione 

Sono un operaio giornale 
ro e, data la mia salute un 
po’ malferma le giornate la¬ 
vorative sono ridotte Comun¬ 
que durante l anno concedo a 
me stesso due doni fforse so¬ 
no gli unici) e, credetemi, con 
un certo sacrificio l abbona¬ 
mento a Vie Nuove e quello 
a l’Unità 

Carissimi, il dono della rac 
colta di disegni di Guttuso è 
veramente un gioiello, che 
spicca tra i miei libri L’ho 
fatta vedere ai miei parenti 
ai vicini di casa e, con orgo¬ 
glio ad alcuni miei concscen 
ti che non condividono le no 
stre opinioni politiche E tutti 
l hanno ammirata 

Concludo esprimendo il mio 
compiacimento per il lavoro 
che 1 Unità ha svolto durante 
le recenti lotte sindacali 

Affettuosamente 

DELIO ROSSI 
(Grosseto) 


Cogliamo l’occasione per rin 
graziare tutti i nostri abbona 
ti che ci hanno scritto espri¬ 
mendo il loro apprezzamento 
per il dono fatto dal giorna¬ 
le ai suoi piu affezionati so¬ 
stenitori 


Polemica 
sulla «pillola» 

«Una popolarità dovu¬ 
ta all ipocrita speianza 
che non fosse condan¬ 
nala dalla Chiesa » 

Cara Unità, 

ho letto lo scritto della !et 
tnce Fausta Chierici di Bo 
lagna to difesa della «pillo 
la » e la lettera di replica 
della dott Laura Conti 
Alle considerazioni di Lau 
ra Conti vorrei aggiungerne 
una cit cut mi dispiace che 
una lettrice progressista e 
combattiva come Fausta Chie 
rici non si sia resa conto 
Gli antifecondativi siciua- 
mente innocui esistono da 
tanto tempo ma altrettanto 
sicuramente sono condannati 
da tutte le Chiese cristiane 
Chiesa cattolica in testa 
La « pillala » invece ha taf 
to sorgere l ipocrita speranza 
di riuscire a non essere con 
dannata dalle Chiese Da ciò 
il tanto chiasso che attorno 
ad essa si è fatto e la sua 
larghissima e spericolata spe 
ri men fazione e una popola¬ 
rità che altrimenti non aireb 
be meritato 
Cordiali saluti 

REMO BERNASCONI 
(Milano) 

« Ha conquistato (ante 
donne al rnnrrtlo vivi¬ 
le d» I controllo delle 
nigelle » 

Cora Lniia 

sono un affezionata letlrur 
e mi dispiace di scrii erti per 
dirti che non sono d accordo 
sul! articolo che avete pub 
binato a proposito della «pii 
loia » e sulla lettera della dot 
toressa Lauta Conti nella 
quale le stesse considerazioni 
negatile vengono ribadite an 
che piu recisamente Non met 
to certo in dubbio la compe 
ten a da i ostri collaborato 
ri e quindi mi guardo bene 
di! d n die si tratti di imi 
file allaimismo Può darsi he 
riissimo ( he In « pillola » ore 
sditi t itti i risiili che mi de 
minante Td è senz altro te 
rn rome la Conti ricoida che 
ci sono altit mezzi anticon 
cezionah che non presentano 
nessun rischio Però la stes 
sa Confi riconosce che la « pii 
loia» è di impiego molto piu 


semplice e che in gran par 
te due prrnrio a questo il 
suo successo 

Ebbene secondo me ta ta 
c dità d impiego e in orosso 
pregio Infatti quanti sono le 
donne che per iqnoianza o 
r°r una ripugnanza nbhastan 
za comprensibile e comunque 
molto diffusa o addiritt ira 
per (/nei pu giudizi morali 
per cui di rette cose non sta 
bene parlali non hanno mai 
ai «to il coraggio d’ usare me 
odi an!icona zinnali c mv° 
ce hanno accolto con solitelo 
la notizia che bastaio una pii 
loia ogni sera per risparmiar 
si ! incubo dei figli indeside 
rati? 

Certo se del pericoli ci so 
no è giusto segnalarlo e se 
non si può /rotare un siste 
ma altrettanto semplice e che 
non comporti rischi sara ma 
gan anche giusto arrlnare al 
l abolizione della « pillola > 
Ma resta il fatto secondo me 
che ò stata proprio questa 
pillola che adesso si vuol mct 
fere sotto accusa a rompere 
il ghiaccio Tante donne so¬ 
no state finalmente ronnuistn 
te al concetto civile di con 
frollo delle nascile e si sono 
liberate dalla secolare rnsse 
ovazione ad accettare tutti t 
figli che il cielo mandava ta 
pillola ka dunque avuto una 
sua funzione nnsitnn che non 
è giusto dimenticare 

Fraterni salut* 

ELENA DONATI 
(Roma) 

Quando gli enti 
pubblici 
(vedi INAIVI) 
violano la legge 

Caro direttore 

le scrivo a nome di alcuni 
imalidt di guena etica l at¬ 
teggiamento assunto nei no¬ 
stri confronti da ceitt enti 
pubblici l IN AM nel caso spe 
cifico 

Con una legge del 50 era 
stata disposta l assunzione ob 
bltgatona di un certo numero 
Ut invalidi presso le pubbli 
che amministrazioni Tssa 
tia laltro stabiliva che i po 
s ti disponibili di gruppo c 
o di ordine e i posti subai 
terni, dovevano essere asse 
guati senza concorso Ebbe 
ne, l IN AM nel 1951 assunse 
un gruppo di invalidi senza 
tuttavia metterli in ruolo na 
luralmente in vi azione dii 
la legge Finalmente nel 1W) 
ItNAM tenne al'a derisione 
di immettere gli mi alidi in 
ruolo ma violando ancora 
la legge band) un concorso 
con titoli 

Ci chiediamo comi è pos 
sibile che enti pubblici non 
rispettino scrupolosamente le 
disposizioni di legge Causi 
derate queste uoìaziont c) 
pare piu che oppoituno un 
intervento dt tutti t sindacati 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci 6 impossibile ospitare 
tutte le leu pre che ci per 
vengono Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ti seri 
vono ed 1 cui scritti non sono 
stati pubblicati pei ragioni di 
spazio, che la loro collabora 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale tt quale ter 
rà conto s,a dei loro suggerì 
menti sia delle osservazioni 
critiche 

Oggi ringraziamo D F , Ro 
ma, un lettore di Putignano, 
G DEGLI INNOCENTI di Fi 
renze e Ridotto SARO di Tu 
rate (che condannano il gesto 
compiuto a Mosca dai due 
giovani italiani « Perchè non 
sono andati negli Stati Uniti 
a piotestare contro il mas^a 
ero messo in etto ne' Viet 
nam'ui l uigt CRESPINO Al 
liste Giulia NOCCHI, Sta 
gno Renato CONTI Roma, 
Nicola TOMARICCHlO Nari 
Pretto SAVAZZI, Strongott 
(>.he denuncia la drammatica 
situazione m cui sono venuti 
a trovarsi gli operai della mi 
mt ra « Comero » messi in 
« cassa conguaglio » dai padro 
ni della SpA Meridionale Mi 
nerarm) 

Carlo MOSCHETTONI rap¬ 
presentante CGIL degli auto¬ 
ferrotranvieri di Macerata 
(« Noi abbiamo impastati t no 
sin scioperi m modo da dan 
neggiare gli utenti nel minor 
modo possibile essendo ap¬ 
punto queste lotte tese ad o/ 
tenere un senizio pi « idoneo 
Gli autofeirn'ranviert sono 
opuroi coglie tanti al ri e lo so 
no al venuto dilla citlndlnan 
<.a Essi lottano on e lotte 
ranno in segnilo per ipiidme 
i mezzi pubblici addtrtttwa 
aiatutti ed il Messaggero non 
ca ne voglia se per tare que 
sto sarà necessario anche il 
contributo economico dei suoi 
poveri amici industriali «) 

Giuseppe GALLOTTA, Roma 
((< Ringrazio i deputati comu¬ 
nisti per la proposta di legge 
p r esentaui alla Camera per la 
corresponsto le dell assegno tn 
tahzio agli ex combattenti del 
la guerra fi Ut») GM Na 
poi (che si rivolge ai tranvie 
rt in lotta dicendo « Noi i ec 
chi autotolotranm n logha 
mo mutarli ad ciliare la tra 
o ta cs, trteru toccata a 
quinti 11 hanno da tempo pre 
c ( duti id a sostenere unita 
menti olla gius/a lotta in cor 
so per il contratto di lavoio 
quella s&rrosanla pei ima pen 
sione il c iti valore d acquisto 
denba costamcmcnte seguire 
il Ut elio oct prp’ 21 ») 

Nazzereno CAPRAI,, Toligno 
(che auspica una sempre mag 
giore partecipazione dei di¬ 
rigenti di partito alla ditto 
sione de l Unita ) Alberto 4 A 
COBI NI Roma (elio chiede 
«uiazone pu dutsa coni io 
i rigurgiti fase stt m r/raufe glt 
slruminti — in lenta siarsis 
swi — die le ut v rt pubbli 
i i i i i tt i ’ i ( numi ri j 
cUttdmi pi r la ritti sa rii la i 
bri ta c di i pi opti di t t t »> 
luigi MARI T M Hi lenii 
t h< auspica un cosi ime 
azione del nostio partito per 
1 unita del movimento op*- 
laio intemazionale) Sedanti* 
no L, Bari 
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l'Unità / martedì 3 febbraio 1970 


.. 7 / le nostre 



All’università come fra gli hippies tà (o della serenità, come 

è sfata di recente battezzata). E' ta prima fra venticinque dell'università di California, a Los 
Angeles, ad Introdurre la coartazione fra studenti e studentesse (le quali, tuttavia, hanno 
ancora un'ala separata della piccola costruzione). Fino ad ora, la discriminazione sessuale 
era stata invalicabile nel campus californiano e le « comuni » apparivano come una lontana 
ed Impossibile conquista riservata agli «Hippies» Rotto 11 fronte, l'esperimento tende a mol 
tlpllcarsl, anche se una delle ragazze protagoniste dell'esperimento ha spiegato. « Vivere qui, 
i come vivere In una comunità « hippy »; soltanto che slamo sempre sotto controllo» Nelle foto 
(in alto) l'esterno di «Acacia house»; (in basso) la sala comune di riposo 


Si battono con successo gli assegnatari dell’Ente riforma 

La Maremma 20 anni do po 

Gli errori delia riforma stralcio dei 1952 e la lunga battaglia per rendere utili ed effettivamente democratiche le cooperative imposte dalla 
legge — Un altro esempio di ciò che la regione può diventare e insieme delle cupe prospettive se non si avranno concreti interventi 
Le iniziative delia Unione regionale delle province toscane e degli argani locali di programmazione 


Al Convegno di Bologna 

L’Unione magistrati 
non sa che esiste 
la Costituzione 

Gravi dichiarazioni del suo presidente 


« Uno pseudo problema le¬ 
galità o giustizia » questo 
era il tema di un coniegro 
organizzato dall Unione Ma 
Bistrati Italiani nei giorni 
scorsi a Bologna Basta la 
enunciazione del tema per 
avere una visione sufficien 
temente chiara delle posino 
ni da cui partono i giudici 
aderenti a questa associa 
zione che raccoglie 1 ala piu 
consenatnce della magistra 
tura (praticamente quasi tut 
ti i componenti della Cas 
sazione) Il discorso del pre 
si dente dell Unione dottor 
Trotta e stato quindi solo 
una chiarificazione del con 
cetto sinteticamente espresso 
nel titolo del convegno Vale 
però la pena di sottolineare 
a'cuni passi di questo inter 
vento pioprio per chiarirne 
1 equivoco di fondo 
Dice il dottor Trotta « E 
di questi giorni la sensazio 
naie scoperta che nel nostro 
ordinamento vi sono nurme 
desuete, norme che sarebbe 
ro cadute nel dimenticatoio 
e che pertanto ì giudici po¬ 
trebbero e dovrebbero tran 
quiJlamente ignorare Piu 
che 1 giudici 1 magistrati 
poiché è chiaro che il consi 
glio va in pr mo luogo al 
pubblico ministero In base 
a quali criteri si individui 
la norma desueta nessuno io 
dice chiaramente Si preten 
de che ogni magistrato pos 
si per conto suo cacciar via 
dalla legge le norme che per 
un certo tempo non è occor 
so di applicale e non «i ba 
da a quanto sia pericoloso 
e fluttuante un principio di 
questo genere che potrebbe 
secondo le valutazioni op 
porre ufficio ad ufficio, ma 
gistrato a magistrato crea 
re infinite discussioni, aspet 
tative e delusioni e portare 
a punte non ancora raggimi 
te 1 insofferenza verso la leg 
ge e verso i giudici che 


compiono 1 elementare do 
vere di applicarla » Dunque 
secondo il presidente della 
Unione esiste la legge e qua 
tunque essa sia deve essere 
applicata sempre 
A prescindere che a quan 
to e dato vedere nei nostri 
tribunali la legge e applica 
ta sempre contro la povera 
gente mentre serve ai ricchi 
per non pagare le loro re 
sponsabihta verso la società 
(cosicché la madre di Terni 
va in galera per aver bru 
ciato un mobile pignorato e 
Felice Riva espalna in Liba 
no dopo aver buttato sul la 
stnco migliaia di famiglie) 
c e da sottobneare che la 
tesi del dottor Trotta pre 
scinde completamente dalla 
circostanza che c è una Car 
ta Costituzionale la quale è 
la prima legge dello Stato 
Ai giudici non si chiede di 
non applicare la legge ma 
di applicare la Costituzio 
ne E attraverso la Costitu 
zione interpretare la legge 
Se per dare un tetto alla 
propria famiglia un uomo 
occupa una casa ci sara 
qualche magistrato che prò 
pno ragionando come fa il 
dottor Trotta lo condanne 
ra Ma altri potrebbero as 
solverlo per aver agito in 
stato di necessità perchè il 
diritto ad una vita decoro 
sa e sancito dalla nostra Co 
shtuzione Questo significa 
« non applicare la legge » 

Il dottor Trotta a conciu 
sione del suo intervento ha 
detto anche che 1 indipenden 
za della magistratura è una 
garanzia per tutti i cittadi 
ni Nessuno ha mai detto il 
contrario ma il fatto è che 
se qualcuno scrive solo seri 
ve « SI alla violenza ope 
raia » viene arrestato e con 
dannato, se invece espone 
svastiche e giida «Viva il 
fascismo * m galera diffidi 
mente a finisce 


Rivelato un eccidio compiuto ventidue anni fa 


COME GLI USA A SONG MY 
GLI INGLESI IN MALESIA 


Viva emozione a Londra per la documentazione fornita da un giornale 
domenicale - Gli uomini del II battaglione dei Granatieri scozzesi uccisero 
a sangue freddo venticinque uomini (vecchi e bambini) di un villaggio ci¬ 
nese, per riscattarsi dall’accusa di « inefficienza » - Ordinato un supple¬ 
mento di inchiesta dopo la testimonianza giurata di cinque ex • soldati 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 2 

Villaggi dati alle fiamme e 
tutti ì lo io abitanti trucidati 
a sangue freddo le delittuose 
azioni degli amencam nel 
Vietnam ciano già state com 
piute ventanni la dalle trup 
pc inglesi in Malesia II do¬ 
menicale londinese The Peo 
pie ha pubblicato un detta 
gliato usoconto dell assassi 
nio di venticinque «sospetti» 
effettuato da una pattuglia del 
Il battaglione dei Granatieri 
scozzesi durante un incursione 
nella giungla malese il 12 di 
ccmbre 1940 L episodio è sta 
to ricostruito attraverso le te 
«timomanze giurate di cinque 
ex soldati che si sono final 
mente decisi a dire la verità 

A suo tempo la cosa era 
stata oggetto di un inchiesta 
secondo la quale le venticin 
que vittime erano state ucci 
se nel «tentativo di soltrarsi 
alla catture» Questo non è 
veio Ora gli csccutnn male 
ria li della strage smentiscono 
H veisione uffitnle gli uo 
mini vennero de libera! amento 
falciati dalle armi automati 
che del plotone senza la mi 
mma giustificazione La rive 
lazione del People ha fatto 
scalpore II ministero della 
Difesa britannico ha immedia¬ 
tamente ordinato un supple¬ 
mento d inchiesta II giornale 
— secondo quanto scrive il 
suo direttore — ha deciso di 
melare la vecchia stona in 
seguito alla discu-isione e alle 
poloni k he circa il barbaro 
enm pori a mento degli ami r 
min nel V et nani Un mese 
fi I e\ ministro degli h sten 
Cooige Broun — in un mi) 
destro tentativo di solidarietà 
engl USA - aveva dichiara 
to «Come possiamo permet 
tern di condannare i nostri 
alleati 7 Sono sicuro che se 
guardiamo alla passata storia 


coloniale britannici scoprire 
mo piu di uno scheletro nei 
nostn archivi » Il PeopU. ha 
ora dissotterrato uno dei più 
efferati esempi di atrocità ta 
pici di ogni guerra imperia 
lista U fatto che sia acca 
duto ventidue anni or sono 
non toghe nulla alla sua at 
tualita Si e sempre detto — 
non senza un certo orgoglio 
da parte dei comandi militari 
inglesi — che i dodici anni di 
campagna repressiva in Ma 
lesia costituivano il più bel 
modello di tattica antiporti 
giana E si è anche aggiunto 
che gli amencam avrebbero 
fatto bene ad applicare nel 
Vietnam gli insegnamenti del 
1 antiguerriglia inglese conclu 
sa si con la « pacificazione » 
della Malesia Vale a dire lo 
strangolamento della lotta di 
liberazione nazionale e gli ec 
cidi delle popolazioni civili 
effettuati per restaurare i po 
ten feudali dei s iltam locali 
e gl ritorcili del capitalismo 
malese nelle p anta ginn d 
gomma e ovile m mere d / n 
co e rame 

Secondo la versione pubhl 
cata oggi dal Pcoplc gli ot 
tanta abitanti de) villaggio 
malese vennero catturali nel 
le loro capanne Donne e barn 
bini furono allontanati Gli 
uomini di ogni età (da un ve 
gliardo ottantenne ad un ra 
gazzo di quindici anni) Furo 
no sterminati sul posto TI 
Ti nei del 11 dicembre 1948 
riferiva il fatto come «sue 
cestri m lituo in Malesia 
v eni >tln band t i r is a Se 
h gn' - t> f hi erano q lesti 
*b d h n Onntad nermi 
e po pr manovali di ina 
p arila ’ one in mìe eon le toro 
mogli fiali ni enti e con tori 

Perché Selmgor venne srei 
ta come « bersagl n Q lai 
enne ai comando avevi a«si 

curato agli uom o rir'h paf 
tuglia che il vii 1 aggio aveva 


dato appoggio ai partigiani 
L azione v enne concepita co 
me rappresaglia Per i capi 
del II battaglione dei Grana 
tien scozzesi si trattava an 
che di smentire 1 accusa di 
« inefficienza » che era stata 
loro rivolta durante le opera 
zioni belliche in Malesia In 
fatti non erano mai riusciti 
ad ottenere alcun successo 
contro un « nemico invisibile » 
Si presero perciò la loro bas 
sa rivincita verso gli abitanti 
di razza cinese del pi imo vii 
laggio che capitò a tiro La 
documentata denuncia ha prò 
vocato una forte sensazione 
a Londra La radio nazionale 
inglese ha intervistato uno de 
gli ex militari insieme all'ex 
ministro per la Guerra in ca 
nca nel 1948 il laburista Ema 
nuel Shinwell Questi ha affer 
mato « Sono sorpreso non ne 
ho mai saputo nulla Mi me 
raviglia che si debba tirar 
fuon ora un fatto accaduto 
tanto tempo fa » 

1 1 polemica "la continuan 
do insieme agli spasmodici 
tentai vi di autod fesa de! 

1 establishment Le interroga 
zioni alla Camera dei Comuni 
sono rimaste per il momen 

10 senza risposte 

D Mornmg òf ar oggi ha ri 
pubblicato il titolo cubitale 
del 4 gennaio 1949 con cui 

11 suo predecessore Dada 
Worker annunciò in prima pa 
gma « Assassinio di massa in 
Male sia » 

Una interrogazione venne 
pi esentata nell anno 1949 in 
Pirlamcnto d ili allora depi 
tato comunist i Pini Piralm 
lutto venne messo a tacere 
i 2 j limasi io — tome li avt 
v i def niti il 7 ima — « ban 
diti eliminati in una azione 
bellica » 11 tentativo di «con 
giuia de! silenzio* continua 
amore oggi mi b scandalo 
non piò piu cs'.tre messo a 


tacere 


a. b. 


Sul bilancio 1969 


Lo Stato ha speso 
4000 miliardi in meno 



Dopo due anni di poloni che 
sui residui passili e una cir 
colare dell on Emilio Colom 
bo rivolta a ridurli il 1969 si 
ò concluso con un bilancio 
statale che ha speso soltanto 
il 66 7% degli stanziamenti 
Al 31 dicembre sono rimasti 
da spendere 4 000 miliardi di 
lire la proroga della validità 
del bilancio al 28 febbraio 
tende a recuperare alla con 
labilità qun movimenti che 
sono rimasti bloccai a causa 
di scioperi nell ammutisti ì 
/ione finanziaria ma ci sono 
scarse speranze di collocare 
piu della metà di q\- Ha cifra 
Per gii investimenti in parti 
colare — una « voce * di cui 
tutti lamentano 1 insufflatole 
dotazione finanziaria — sono 
rimasti da spendere circa 1000 
miliar di di lire 


Questo dato molte in evi 
denza la natura politica del 
la mar J i spesa il governo 
ha rallentilo la spesa per 
frenare 1 a omento du consu 
mi Mentre i centri privati 
cioè, si son visti n servare ì 
mezzi finanziari residuati dal 
la massiccia esportazione al 
1 estero di capitali in aggiun 
ta alla propria capacità di 
dutofinin/iamuito t alla r 
duzione delia spesa pubbhc 
che si è affidalo il compio d 
frenare 1 mllaz onc 1 i rie! i 
zione della spesa statale c 
apparsa anche nede dichia 
razioni fatte sabato scotio 
dillon Colombo tunica di 
ter nati va ad interventi diretti 
per impedire 1 aumento dei 
prezzi o per tagliare la ren 
dita e ì profitti speculativi di 
alcuni settori 


Dal nostro inviato 

GROSSETO febbraio 

A Nord e a Sud della fa 
scia di diffusa industrializza 
zione che da Ftrenz° va al 
mare lungo 1 Amo ci sono le 
vecchie zone agricole toscane 
che prevalentemente risento 
no della crisi e che spasso so 
no già nettamente zone de 
presse la Lucchesia e la Gar 
fagnana al Nord il Senese e 
La Maremma a Sud 

Maremma bonificata come 
e noto e Maremma rifor 
mata con il prowedimen 

10 stralcio del 1952 La bonifi 
ca voluta da Leopoldo II e 
realizzata secondo un disegno 
del Fossombroni funzionò be 
ne e restituì a coltiv azione 
tutto il Grossetano la rifor 
ma stralcio fatta dai demo 
cristiani ha funzionato molto 
peggio E oggi emerge la cri¬ 
si di istituti di fmanziamen 
ti di colture Su 280 mila et 
tari di superficie agraria ne 
furono espropriati 90 mila e 
se ne sarebbe dovuto espro 
priare almeno un altro 50 
per cento che rispondeva ai 
requisiti per 1 applicazione del 
provvedimento In parte il ter 
reno fu appoderato (su di 
mansioni di 12 ettari circa per 
azienda) e per il resto fu sud 
diviso fra settemila assegnata¬ 
ri con quote di 3 ettari e con 
1 obbligo di aderire alfe eoo 
pera live Gli assegnatari ven 
nero dal bracciantato, dalla 
mezzadria già allora molto po 
co remunerativa arrivarono 
dal Fucino m prevalenza ma 
anche dal Veneto e dal Sud 
SulJa carta questa appare una 
riforma democratica, avanza¬ 
ta, ma nella realtà invece era 
uno strumento assai poco prò 
pulsivo spesso soffocante per 
1 economia agricola del com 
prensono Intanto le coopera¬ 
tive che calavano dall’alto 
in forma burocratica imposte 
obbligatoriamente e quindi as 
sai poco amate dagli assegna¬ 
tari E a quell epoca avevano 
ragione Ogni cooperativa — 
per statuto imposto dalla leg 
ge — aveva cinque consigUe 
ri di cui due sempre per leg 
ge erano nominati dall Ente 
di riforma e fra questi due 
doveva esspre scelto il presi 
dente della burocrazia L altro 
consigliere di nomina statale 
eia il tecnico e Segretario del 
la cooperativa Difficile conce¬ 
pire un organo piu burocra¬ 
tico e trasparentemente non 
democratico di questo Na¬ 
turalmente poi questi dirigenti 
di ogni cooperativa erano de 
mocnstiani, legati alla bono- 
miana impegnati ad arricchi¬ 
re la Federconsorzi facendo 
ne 1 unico fornitore di mac 
chine, concimi servizi Così i 
contadini sfiduciati e diffiden 
ti facevano quanto piu pote¬ 
vano per proprio conto (per 
esempio si compravano il 
ti attore individuale e così og 
gì c e un eccesso antieconomi 
co di trattori mentre manca 
una meccanizzazione piu arti 
colata e speciaUzzata) e la 
cooperativa apparve per an 
ni piu una imposizione come 

11 servizio di leva, che un or 
gano di partecipazione demo 
cratica e di effettiva utilità per 
ì soci 

Per anni anche nel nostro 
partito qui, si e dibattuto sul 
la migliore linea da scegliere 
prevalse infine la tesi di bat 
tersi dall Interno delle coope 
rative, suscitando un largo 
movimento contro gli statua 
esistenti E ì risultati non si 
fecero attendere In dieci an 
ni circa si sono ottenute va 
rie cose una riduzione del 
numero delle cooperative con 
centrandole, un aumento del 
numero dei consiglieri, 1 ele¬ 
zione del presidente con mag 
gioranza semplice, 11 mante 
nimento a quota di due dei 
rappresentanti dell Ente imen 
tre i consiglieri sono ormai 
anche 9 o II) Molte coopera 
Uve oggi hanno un*, maggio¬ 
ranza comunista e si sta por 
tando avana una battaglia — 
che ì contadini ormai condu 
cono con piena convinzione 
— per rendere autonomi 1 
cooperatori dai taglieggiamen 
la della Federconsorzi e dal ri 
catti dei glandi monopoli che 
forniscono macchine e conci 
mi e commercializzano il prò 
dotto Cominciano a nascere 
cooperative toggi i soci sono 
in tutto 625->) di servizi di 
lavorazione del prodotto In 
somma un silenzioso rivolgi 
manto che può aprire nuove 
prospettive 

Soprattutto prospettive di 
trasformazione la coltura ri 
mane essenzialmente cereali 
cola e 1 irrigazione è scarsa 
(appena 22 mila ettari fra 
scorrimento e « pioggia ») In 
vece esistono anche qui pos 
sibilita di una agricoltura rie 
ca coltivazioni in serra <po 
modon ortaggi fiori) coiti 
vazioiu di trutta pregiata, 
zootecnia vite E intorno 
una carena di possibili inizia 
me coipuative dalle cantine 
5itili] alii vere e proprie la 
voi i/ioru i in loco » dei prò 
dotti Sptiaie però che questo 
tipo ai trasformazione possa 
essere finanziato dagli stessi 
assegnatari è assuido Sono 
stati sepolt dalle cambiali per 
q undici anni hanno avuto 1 
raccolti e le case distinta dal 
1 alluvione de] 1966, non è da 
li che si può pensare di pom 
pare altri soldi E invece 1 
governi centrali sembrano 
pensare proprio questo i'En 
te di riforma appare sempre 
piu povere e i impressione è 
che ormai a si disinteressi 
it Ilo Maremma della crisi 

e — mi dice il compagno 
Moretti che in Pa lamento si 
| uatte da anni su q lesti prò 
blemi — si delinca in mancan 
za di adeguati interventi 

Lo Stilo ha espropiiato qui 
90 on a ett in ha speso in 
quasi venti anni circa 200 mi 
1 ardi in irfristrutture tante 
energ e a verneranno sterile 
d pendio se non si va oltre 
se non *U garantisce al moto¬ 


re messo in moto 1 carburali 
te per funzionare e giunge 
re a una reale autopropul 
sione 

E questo un altro esempio 
di ciò che può diventare la 
Toscana e abbiamo visto in 
precedenti articoli che gli 
esempi non sono pochi La 
strada però non è ne quella 
di un fatalistico mantemmen 
to delle strutture economiche 
attuali ne quella di affidarsi 
alla guida dei grossi monopo¬ 
li (per esempio la FIAT) che 
ha tutto 1 interesse a tenere la 
Toscana m frigorifero garan 
zia di un buon mercato di 
consumo e insieme riserva di 
ottima mano d opera esempio 
« utile » di cronico sottosala 
rio reso possibile dall incredi 
bile frazionamento delle In 
dustrie e delie attività Lob 
biettivo dovrebbe essere quel 
lo di « pubblicizzare » se sl 
può usare il termine la To 
scana di ancorare saidamen 
te e anche istituzionalmente 
forse alcuni settori produtti 
vi agli enti pubblici che qui 
fra I altro hanno buone e an 
Oche radici TIRI il Monte 
de Paschi 1 ENI 1 Ente rifor 
ma in Maremma I ENEL 

Premessa di questi piu or 
ganici interventi (che spette 


là alla futura Regione predi 
sporre e sollecitare) è una 
razionale e radicale ì e visione 
del problema idrogeologico in 
Toscana con tutto ciò che 
comporta in termini di rifor 
ma agraria revisione delle 
scelte produttive in ogni set 
tore nuova visione delle que 
suoni del territorio e dei rap 
porti fra citta e campagna In 
somma la Toscana va assunta 
come un problema e un ìm 
pegno generali, nettamente po 
litici 

In questo momento in To 
scana dal basso sta organiz 
zandosi una spinta nuova di 
grande ongmalità e organici 
ta Me ne ha parlato a Fi 
renze il compagno Gabbuggia 
ni che è il presidente della 
Provincia Le iniziative della 
Unione regionale delle provin 
ce toscane (e ce ne siamo 
già occupati) sono assai ar 
ticolate un dibattito sulla Re 
gione a livello d£|jli enti lo 
cali la cui conclusione dovrà 
essere la proposta di uno Sta- 
tuto regionale adeguato alle 
vere esigenze toscane un con 
vegno sull Amo a fine feb 
braio, 1 iniziativa per un con 
sorzi o di province ch° gesti 
sca un centro elettronico to 
scano E poi lo stimolo e la 


paitecipazione alle riunioni 
che già si stanno svolgendo 
ovunque nella regione nell* 
« zone elementari » e nelle 
« comprensonali » in cui le 
Toscana è stata avvedutameli 
te risuddivtea dagli organi re 
gionah esistenti 
Iniziative ai rette tutte al 
fine che alle decisioni si arrivi 
lealmente dal basso e che gli 
interventi siano effettivamen 
re « alternativi » a tendenze 
che possono tartare — se la 
sciate indisturbate — a una 
decadenza irrimediabile della 
regione 

io Baduel 


Ugo 


! precedenti articoli sulla To¬ 
scana 

• Subato 24 « La spia che vie¬ 
ne dalla Piaggio», 

• domenica 25 « L'agonia di 

Santa Croce », 

• mercoledì 28 « La rossi ri 
gione "di mezzo" », 

• giovedì 29 « I 50 mila talli 
di Prato », 

• venerdì 30 « I due "monti" 
di Siena », 

• sabato 31 « Vogliono venda 
re Piombino alla FIAT », 

• domenica 1 « E' Iniziato II 

cammino della speranza? » 


Sempre più aspra la polemica sulla « politica orientale » 

Vivace reazione di Brandt 
alla «escalation» dei d. c. 

L'opposizione si prepara a dare nuovamente battaglia in Parla¬ 
mento — Il Cancelliere riafferma che le tesi atlantiche sulla « riu¬ 
nificazione » non hanno alcuna prospettiva 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO 2 

Mentre 1 uomo di fiducia di 
Brandt Egon Bahr prosegue 
1 suoi colloqui con Gromiko 
1 escalation dell opposizione 
democristiana contro la poli 
tica orientale e tedesca del 
governo si fa sempre piu mas 
siccia La fine settimana ha 
visto scendere in campo, an 
cora una volta 1 ex-cancel 
liere Kiesinger il capo del 
1 ala reazionaria del parti¬ 
to democristiano bavarese 
Strauss U leader de! gruppo 
parlamentare d c Barzel con 
lutto il bagaglio di accuse e 
di insinuazioni che erano sta 
te già avanzate durante il di 
battito al Bundestag sulle di 
esarazioni di Brandt sullo 
« stato della nazione » 

Oggi, queste accuse hanno 
assunto un carattere ancor 
più viscerale La stampa del 
monopolio Sprmger. altopar 


lar e dell opposizione anche 
se non è giunta ancora ad ac 
cusare apertamente ì! cancel 
bere di tiadimento degli in 
teressi nazionali insinua ai 
suoi venti milioni di lettori 
in ogni commento, che qual 
cosa di simile starebbe ve 
ramente accadendo Kiesin 
ger, in questa atmosfera si 
ripropone quasi come il sai 
vatore della patria, sostenen 
do che Brandt, dopo aver ri 
nunciato alla riunificazione 
del paese, conduce una poli 
tica che « non porterà a nnl 
la » e che non fa che creare 
già oggi « incertezza, confu 
sione e pencolo » La CDU 
CSU annuncia che nei pros 
simi giorni, allorché il Bun 
destag si riunirà per discute 
re sui bilanci darà nuova 
mente battaglia sulla politica 
tedesca e chiederà « spiega 
zioni a Brandt sulle sue "pe 
cicciose” e inammissibili ri 
nuoce » 


Tra Gromiko e Bahr 

I colloqui di 
Mosca nella 
«fase decisiva» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 2 

Gli incontri fra il ministro 
degli esteri Gromiko e il sotto 
segretario alla cancelleria di 
Brandt Bahr, dovrebbero en 
trare domani nella fase deci 
siva dopo che le due partì 
hanno ultimato 1 esposizione dei 
r spettivi punti di vista sui prò 
blemi in discussione che riguar 
dano com è noto sia il prò 
getto di un trattato sul non uso 
della forza sia in generale i 
temi della normalizzazione dei 
rapporti fra ì due paesi 

I giornali di Mosca non han 
no ancora dato notizia dell av 
mo delle conversazioni confer 
mandone cosi il carattere pre¬ 
liminare 

Un segno positivo per quel 
che riguarda ì rapporta tra 
1 Unione Sovietica e la Ger 
mania ocadentale è d altra 
parte la not zia giunta oggi 
da Essen sull accordo ragg unto 
per )a vend ta alla RFT di 50 
ni bardi d ga-, so etcì in 
venti ann in cambio d t ib 
di grasso d ametio e d «Jlluz 
zatuie ndustr ab E il piu mi 
po tante accordo in questo set 
tore dopo quello firmato recen 
temente a Roma tra 1 Unione 
Sovietica e 1 ENI ed ha un 
evidente riflesso politico ac 
cordi a cosi lungo termine e 
di cosi grandi dimensioni pre 
suppongono infatti una politica 
di buon vicinato e di coesistenza 
pacifica 

Negative sono invece le testi 
mon anze ancora numerose su! 
la contiaridittoriela e la insuffli 
c enza di certe pos zioni poli 
t che tedesco-occidentali A que 
sio pmposito la « Pravda » corri 
nentando oggi i colloqui pari 
B ni d Brendt scrive che «l 
circol dir genti della Germania 
ore dentale cercano di premere 
sulla I?rancia per spingala sul 
la vecchia strada dell atlanti 
smo ncondizionato * anz chè su 
que id de la creaz one di un si 
sterna di sicurezza europea 

Adriano Guerra 


Palla al piede 
per non farlo 
fuggire: 
denunciato 
un religioso 

PRATA SANNITA 2 
Un religioso Padre Cirillo o 
meglio Ottavio Perogatti, da 55 
anni di Napoli è stato denun 
ciato a piede libero alla auto¬ 
rità giuduzana dai carabinieri 
di Prata Sannita perchè nte 
nuto responsabile di abuso da 
rrwzzn di correzione 
Padre Perogatti che è diret. 
tore dell Istituto di r educazione 
« Montesson » avrebbe fatto t.p 
plicaie ai pedi di un ragazzo 
catene all estremità delle q lali 
erano due palle di piombo pe 
sant c a cuna un chilogiammo 
Co per impedire che il ragazzo 
Salvatele Cesaiìello di 13 anni 
d LrcoUno fuggisse dall isti 
tuto 

Sono stati gli stessi carabi 
meri di Prata Sannita a notare 
nella strada il ragazzo con le 
palle di piombo ai piedi e ad 
informare il comandante della 
tenenza di Piedi monte d Alife 
tenente Drago il quale ha 
svolto le indagini 
E stato n-osi accertato che il 
Cesanello si era allontanato 
qualche giorno fa senza alcun 
per nesso dall istituto ed era 
tato rintracciato da padre 
Pe ogatti nel comune di Ca 
pioli al Volturno dove ti ra 
sa7/o si era nascosto poiché 
non ntendeva pu tornare nella 
casa d rieducazione R condotto 
a Prata Sannita Salvatore Ce 
sane Ilo era uscito davanti al 
I Istituto con le catene e le 
palle di pombo ai piedi richta 
mando così I attenzione di al 
c ni passanti e di un carabi 
n ere 


Biandt tuttavia foree ren 
dendosi conto del modo de 
bole e scaisamente conwncen 
te con cui aveva reag to du 
tante il precedente dibattito 
al Bundestag alle analoghe 
accuse dei suoi oppositori ha 
deciso di precedete i suoi 
avversari spiegando maggior 
energia Cosi almeno vergono 
interpretate oggi le dichiara 
■'ioni da lui rilasciate alia 
Welt am Sonntag nelle quali 
pur continuando a parlare di 
« autodeterminazione e unita 
della nazione tedesca » cavai 

10 di battaglia della DC, m 
quadra questa visione in un 
« mondo mutato e m un ge 
nerale orientamento di pace 
europeo » cercando allo stesso 
tempo di spiegare le ragioni 
per cui egli ritiene « illuso 
rio e irreale continuare a 
parlare oggi di riumficazione 
della Germania » 

« Questo concetto — dice 
Biandt — risale al dopoguer 
ra e fu attuale fino alla metà 
degli anni cinquanta, quando 
sembrava possibile Tonifica¬ 
re d paese attraverso un in te 
sa delle quattro potenze di 
occupazione A ciò non si 
giunse e se oggi i dirigenti 
della CDU CSU si lamentano 
che io non parlo più della nu 
nitrazione debbo dire con 
tutta serietà che In politica 
estera di alloia non e stata 
affatto indirizzata al raggiun 
gunente di questo scopo » 

Da quel periodo sono pas 
sati degli anni dice Brandt 
e il mondo è mutato In Ger 
mania sono soiti due Stati 
con ordinamenti sociali ed 
economici molto ditersi che 
non si possono semplicemente 
ramificare Inoltre non c è 
oggi alcuna prospettila che 
le potenze mondiali possano 
gì ingere ad una intesa sulla 
riun ficazione Sai ebbe quindi 
« inc-i.dibile e al di fuori del 
la realta » fare nell Europa 
oec dentale una polii ca di in 
tegrazione in vista di una Eu 
ropa unita e una politica di 
rinascita di uno Stalo nazio 
naie alla vecchia maniera 
Una riuniflcazione nel senso 
dato originariamente a questo 
termine non è più possibile e 

11 cancelliere ha il dovere di 
dire la verità al suo popolo, 
anche se questa è amara 

E qui Biandt ritorna al con 
cetto secondo cut la realizza 
zione di quello che egli ehia 
ma « il diritto del nostro po 
polo a decidere del suo de 
si ino » potrà avvenire « sol 
tanto in un ordinamento di 
pace europeo » Dobbiamo 
sapere egli affetma in prò 
posito che il ricordo di un 
brutto passato ò ancore molto 
vivo e che molti popoli han 
no una certa preoccupatone 
dinanzi ad una Germania rm 
niflcata In conclusione il can 
celliere afferma che ì collo 
qui che attualmente vengono 
condotti con 1 URSS quelli 
che saranno avviati giovedì 
prossimo con la Polonia e gli 
sforzi per migliorare i rap 
porti tra i due Stati tedeschi 
vanno nella direzione della 
d stellione delh situizione 
tedesca mentre « con una po 
litica come vouthbe l opposi 
7 ione demoniutiana basata 
su parole d ordine e idee su 
pereti non si potrà ottenere 
nessun miglioramento » 

Franco Fabiani 


SI 
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Nuovo sciopero degli autoferrotranvieri 

BUS FERMI DOMANI 
DALLE 20 ALLE 24 

Il problema dei trasporti discusso stasera in Comune 
Grave rappresaglia padronale ' ITT, lrK"Ì‘ Z ,f i';\‘ 

•/ nc d' « tu ovatti//i/n 

38 licenziameli ti 

I « I n >\ de i ititi alt > di 

alla Roman Wig 

tagl e ntiattuai ma che mi j 


_ l'Unità / martedì 3 febbraio 1970 

Torna alla ribalta l'affare della società «Roma al mare» 

Il Comune accetta 200 milioni 
per un terreno da 2 miliardi! 

Questa la proposta oggi all'esame della commissione urbanistica e avvocatura del Campidoglio - Una storia scottante che 
si trascina da anni - Le licenze di costruzione concesse alle suore paoline malgrado lo proprietà comunale de! trrero 


RAI-TV: assemblea conlro la repressione 


Ulti a quelle piisi 
fi dei ozoni -aula 
e e ti accorse» I at 
attuai ma che mi j 
t ) d tu il peso dpll t 
ma de gli imnfei i ) 
di raggiungi e gli 


Gneiss nn r-t iprcsaglia padronale a’h Rimami ig la fabbri 
d partii lite rii i a Piati ri Fa ia a Putto F uv.ale La dire/ioii’ 
d'ila/cnla ha li nz ito 18 de k 80 ci pendenti ha t ui i in pn 
f unni ssioi e in et ni o tulle le lavorati tu i e nei mesi di lual n 
c ri sposto a\< v ini attivamente preso pitti agii s tnen uni > 
P .uni li(fn 7 amenti II padiune della fabunia G<i-.o C. o jn 
/u i hi tvSj i gl il ssima decision■> per ridur p il pe sona u 

vi i sta de a p uss in i altura di una -»e ondi fumea a Po 

1 mi « aio s unti delio il pretesi i d I n<tb la i* 

a i a unti m-si fa i ni aiti n Comune din i ern sso unoid nin/i 
con ati si t n o ava il Cimi innu i ad css 'ut e dei Inori tl 
restauro orliti n/i ih m-tlgra io il tempo uasioisi n>n e «lata 

r spettali 

ESTRABA I 70 Inni Km della ditta Cslraba di Tuoi 

liti riusi ria estratt va di ti ai tri inni sono in sciopcio da ieri pet 

opporsi ala piai is ma quanto ingiustificata dee suine dela due 
7 0 ti 2 aziendale di li enz m un operaio rei ente zittite eletto tap 
pimentante smdleale 

RAI TV Oggi pallet ìggto alle li nella sede della RAI TV 
sii via Teulada si svolgerà un assemblea dei dipendenti contro la 
repressione Saranno pi esenti i segretari provinciali della Cai t eia 
del lavoro della CISL e della U1L 

ANAGRAFE In agnizione di nuovo 1 dipendenti de’la 
IV Ripartizione che sotto usti a notevole usura fisica (orari gjoi 
nilieri di lavoro di dieci do rii t ore) si sono recentemente rifiutati 
d proseguire il loro lavoro di \erifl he e di controllo di fronte 
ala sempre ptu graie situa/one e deficienza delle s'tultu » de 
s “ii/o Essi debbino tra I litro oie.are in amboni dsalici 
e in«alubh 

la situi/tone dell \m rf rife romans e giunta alla saturazione 
Istilli la p« una Homi di ameni un m bone li ahi unti oggi 
eiilcirie \ stosinente ri mr? a f n i nen ì d ^ 1 u *i nes mo i loca' 
1* unta oip'al ■> suo 1< s c s H lo i mi o-sono Tutti 

co so 1 ecits .a npiria e raz< ìab u Pizzi/ ip'rn im nto 

VEGUASTAMPA — la lenda della \e 11 'tarma sarà miai 
7 ita «ggt o domini meicoVdi a piaz/a’o Funestino per in/a 
t va del comitato ululino costituito dallo s ziom del Preneslmo 
della DC PCI PSI e PSIUP pu sostenere la lotta dei lavaiatort 


I A l AC doti, 
ma muri e ri 
IJujki Io .4 


i tip tr ppo disagio 
i nguatda rumi al 
I dipendenti d<) 
la sti fei dt Ila Ho 
i» l <v imlKip litaiid 
il lavino ti prendo 
uno notturno 
della nfoima do 
ir 111 q late stanno 


|it ha prò > p -. 1 / onp molli 
il i onsig i » duerni di 11 Auto 
inolili tini) di Ruma in una 
t< ma invi ita at smduo Da 
i da Malgrad ) le buone men 
? »m ì suggei unenti d« lente 
apponilo alq i nto superflua! 
Credeu infatti che il caotico 
tnfflto dilla atta possa venir 
in c|u i i )n modo umanizzato» 
da una sci e di provvedimenti 
prillami ippaie infatti pia 11 
ius one I incromenro straordl 
nino dotto (orzo dt iiRtlan/a 
o la toro disloca7tonc ni i pun¬ 
ii nevralgici o ancora un sor 
i i7in mobile che determini ■ 
tmpron isaM sensi unici o hloc , 
chi stradali non poti anno I 
«erto «ambiare l attuale «ìt am¬ 
malo i sito vionr ohe iniofo 
a questo p inio non può essile 
riso* a so non con un mteivei 
lo diastilo 

1 ) problema ri 1 traffico s uà 
intanto t salumaio questa se a 
dal cons «ho comunale Nella 
seduta figure all ordine del | 
no n ii te) mone dell asse s 
soie Rosato e la discussione 
de l din del giorno e delle I 
I mi/iom su trasporti) Laig. | 
j mento leirò discusso in segui 
II» id ima mozione «omu 
msta 



Ecco il terreno in contestazione fra li Comune e la società « Roma al mare » La foto e stata scattata un anno fa, quando 
le ruspe stavano preparando II terreno dove dovevano sorgere le costruzioni autorizzate dal Comune Cosi il Campidogl o si 
trovò In una situazione paradossale aveva concesso le licenze di costruzione su un terreno che riteneva di sua proprietà 
Oggi su quest'area sono già sorte numerosi palazzi che la « Roma al mare » ha già posto in vendita, anche se la questione 
della proprietà del terreno non e stata ancora definita 


Riprende l’attività dell’ateneo dopo le aggressioni fasciste I II delitto in ipnosi: Marino Vulcano ha rievocato la notte della tragedia 

27.000piani di studio «NON SO PERCHE L’HO UCCISA 


Ancora provocazioni fasciste nell’Università e in alcu¬ 
ni licei - Distrutta l’insegna della sezione Nomentano 
del PCI - L’atteggiamento corresponsabile della polizia 


Iniziato il clamoroso processo in Corte d’Assise — L’imputato ha rac¬ 
contato tutta la sua vita — « Di quella notte ho soltanto un ricordo cre¬ 
puscolare» — Un astuto calcolatore o un malato? — Oggi nuova udienza 


Sono siate riaperte ieri le facoltà di Giurisprudenza 
c di Lettere chiuse nei giorni scorsi in seguito alle 

aggressioni fasciste A Legge gli studenti hanno con¬ 
tinuato il dibattito sui piani di studio per cui erano 
scesi in agitazione la settimana scoi sa prima che i teppisti 
provocassero gli incidenti Nella tarda mattinata si e svolta 
una riunione nel corso della quale è stata ribadita 1 opposizione 
degli universitari alle decisioni prese dal Consiglio di facolta (13 
insegnamenti obbligatori invece - — 

di sette come proposto dagli i quindi certamente inferiore a 


Tre aule devastate dal rogo (doloso) 


Incendio nella scuola 


Un uomo che ha ucciso in « stalo di ipnosi », pro¬ 
vocatogli datazione di sostanze stupefacenti, è im¬ 
putabile o no” A questo diffìcile e complesso quesito 
dovranno rispondere i giudici della I Corte d Assise 
davanti a cui e iniziato ieri il processo conilo Manno Vulcano 
1 uomo che nella notte tra il 27 e il 28 dicembie 1%4 uccise 
ton un colpo di rjv oltclla la gio ) - — 


studenti) prima che la nunio 
ne tosse sospesa mei coleri! 
sborso con pretestuose giusti 
fu azioni 

Intanto si è appreso che i 
piani di studio presentali eimo 
il J) penna o sono olire 27 mi 
In in tutta I lituieisità E pre 


quello degli studenti iscritti 
nell Ateneo altri piani comun 
que con molla piobabilita ver 
tanno presentai amora durante 
il torrente mese (come si ncor 
riera infatti la scadenza e stata 
piorogata al 28 febbraio) Ora 
si tidlteià di ledere quanti pia 


osamente 6000 a Lettere 800 I ni saranno approvati dal Consi 


ad Economia i Commercio 1000 
a Medicina tnO ari Ingegneria 
,3)00 a Scienze politiche 7000 a 
M i gl siero 1^00 ad Architettura 
110 a Farmacia 900 a Statisti 
oa 700 a Matematica 3000 a 
C. unspiurienza Un numero 


Niente conferenza per 
i «panni sporchi» 

SI «baresi®» 
ci ripensa 


L attesa confo ema stampa <, 
via « panni sporchi » dilla > 
(>\Wi non ci saia fi pie v 
vi dente comunale dell Ente, s 
barone Cini cit Portocannoiie v 
non e stalo di parola ai et a > 
promesso di illuminare a £ 
piamo m imo conferenza S 
c’ainpa che dot et a tenere % 
Diamone le oscuie pieghe s 
dell appallo del seri izio di s 
Infonderla dell OVMJ di Ho s 
ino e mi ect ha aiuto pati ^ 
ra del colloquio diretto coi s 
piantai isti Ciri he’ La ristia s 
sia ri abbastanza in i io (mi s 
no» ha tour su (finenti per Ij 
illuminare una incuria ai s 
tolta nel buio Le Mie ai «io 
tmnftmom difenili e fanno s 
talmente acqua c/ie non r«p 
cono ai mimmo confronta s 
con la venta dei 1 atti Ac e ^ 
una piano lampante quel do s 
eumeni» che Cini datela Jj 
Icapere al consiglio connina s 
U e che poi ha ini ece cfislri ^ 
lutilo alla stampa \«I/o sua |* 
difesa d bHrnne ho stiri «fa Ij 
to con una dumi oli uro rie S 
pitti di un collega di f'c (rum «J 
fui lati misteriosi dell appalto £ 
rii WI milioni conce*so dopo 
uno irollaltt'O ornata alla J. 
società Uascolor ^ 

Per chiame la posizione di s 
Cmt di Poi tot annone m gite 
sta incenda non crediamo s 
sia oggi opportuno rifare la $ 
gloria dell appallo dei i pan s 
ut sporcin » L n solo /alto e ^ 
sufficiente la paura di C un s 
ad offronlare i oiomofi (' ^ 

Una paura che /Lumina s 
tutto > 


gito c soprattutto quale sara il 
metodo con cui le varie coni 
missioni incaricale passeranno 
al vaglio i inani di studio 

Davanti all Ateneo ieri matti 
na hanno sostato per ore una 
decina di « jeeps » della Celere 
anche se per il responsabile at 
teggiamento degli studenti non 
sono scoppiati incidenti Infatti 
anche ieri a Giunsprurie za 
s sono riuniti i fascisti Erano 
piu rii un centinaio con chiaro 
intento provocatono Piu volle 
ì teppisti hanno fitto apologia 
riti passato regime 

Giovinastri m ssim e rii altre 
<iraani7z«zMU\i fasciste continua 
no intanto nella loro azione squa 
dristica contro gl studenti li 
ceab E i] caso del Giulio Ce 
sare dove quasi quutidianamen 
U bande di teppisti di presenta 
no al) oi a riuscita aspettano 
che i giovani si disperdano per 
la strada po b aggrediscono 
quando sono soli e li picchiano 
s« Iv agramente 17 finora sono 
le vittime delle squadracce Ad 
dirittura ì fascisti sono giunti 
ad imporre la loro presenza ad 
ogni assemblea all interno del 
Istituto se non sono » nvita 
ti » li eonsideiano una » grave 
piovocanone * e il giorno dopo 
attendono al 1 uscita qualche coiti 
pagno tra i pai attivi e giu cai 
ci e pucm 

F la poi 7 m*’ Persino il pre j 
, strie ha avveit to il locale rr»m i 
miss mito che quali he volti ha 
manda'o una * patti! dia Ma i 
pestv’et sono stai effettuati 
I dm pud) itoti peismo sotto gb , 
orchi degl ag< nt? h< Tacciato 
f nta rii non aver v sto mente 

1 fascisi delia /oni ’iitli fa 
muoiali quinto squallidi fifiu 
li hanno imperi pi salo non solo 
contro i giovani del «Giulio Ce 
sare » ma anche contro la se 
/ione Nomentano del PC? tn 
v a Time 1 a scorsa notte infit 
h hanno tolto I inse»na del par 
t to i*T s-i snnra la porla con 
un fu< lincio di ni Unni che 
ha colo in an he 1 msi ’na rii un 
NOtff 7 in vicino Nei g ni ni seor 
s noi in r una^no e stato aff 


su is ihhhnt il 

In r i * dai anfi iri in al 
tro liceo -f ieiit f co « Pi no 
■sonore ( o sti hanno distri 

buito volin* ne quali si at 
laccava il pre rie pei aver per 
mesco sshatO seoi so la proiC7 o 
ne del f 'ni « l on n v ti » e il 
dibattito sulla fisrira e ’a teo 
ria del grande moluzonano 



Un incredibile episodio di teppismo e avve 
nuto ieri mattina alla scuola elementare al 
l'aperto « G Leopardi » di Monte Mario, che 
sorge dentro il parco della Vittoria Alcuni 
vandali, ancora ignoti, hanno appiccato un 
incendio a tre locali della scuola ed hanno 
manomesso una caldaia per il riscaldamento 
Fortunatamente, grazie alla tempestiva se 
gnalazione del personale delt'edificio, sono 
intervenuti i vigili del fuoco che hanno evi 
tato il peggio 


i vandali avevano accatastato i banchi di 
due aule, in modo che prendessero piu faci! 
mente fuoco I vigili del fuoco hanno domato 
le fiamme in meno di un'ora i danni non 
sono molto rilevanti e le lezioni, in mattinata, 
si sono tenute regolarmente Sul posto si sono 
recati il ministro della Pubblica Istruzione, 
Ferrari Aggradi, ed il provveditore mentre 
la polizia ha aperto un'inchiesta 
Nella foto scolari in una delle aule danneg 
giate dal fuoco 


Con la madre arrestata per una contravvenzione 

IN GALERA A 18 MESI 


[ na donna di 3(5 anni r finita ] 
in rari ic uni la f glioletta li i 
soli 1M mesi Si chiama Giusep | 
pina Colai Ha od abita in via 
digli Un 27 deve s miai e un 
mesp p H 10//0 ri pi igmnt pi r un 
ordine di < imi i/iont spiccato 
minio d hi dilla pi « tur j di 
I iltn/t p< v iWvu contraivcnu 
to in quella ijtla ad una dif 
iida 


tini quindi) la do 
ta a Sa i V u ih ir*n tm alla j 

I giulietta Nari a |»r pioUsla , 

II « unirò un pi uv v i ri mi nt i d | 
diffida emesso dallo poi/w d j 
Perugia miti(i ri Iti In que 
stuia hanno si oppi tu he dove i 
\h scontare un mese o me/ro d I 
pngione Cosi quasi jie r coso la 
Colavita si è liti nata a Re 
bibbio poi ina pena rii cui non 
sapeva nulla 


Misteriosa revolverata alla schiena 


Un tunisino di li anni Oi I irido C j>-| ni \ndi« s (■ pnsen . 
lato al s Giovanni coi m p i Hi e «he si 111 poi f iit> un 
itm « H mil 7 i Li s e c nd /k i «. >ii g vi L i ni j i n hi 


spie il ) di «li ed in q iili < 
ritiene chi si Halli d i « 
rebbi io t 1 mimo rie ni su ì 


Suicida madre di quattro b ! mbi 


Rapina a mano armata a Ostia 

In ilbcigatorp rii Ost a — 1 ngnma o T 'r nelli — è stati 
aff vtuo eii minia alt v ba da due c iciti «on pistole n 
p igno E sialo i osti etto a vetsa e 280 mi i li e Lasciatemi la 
vita» ha implorato Dei rapinatoli nessuna tracci» 


vane donna con la quale comi 
vtva dopo aver ingerito una 
ventina di pastiglie di un po 
tente sonnifero 1 « Obliosei » 

L imputalo che e accusato di 
omicidio volontario ha rievoca 
to davanti alla Corte (pres Fai 
co) la storia della sua vita Ma 
grò calvo con gli occhi semi 
l uomo che oggi ha i7 anni ha 
iniziato ncordando la fanciul 
lezza gli studi unnersitan jn 
terroni e piu volte ripresi il 
matrimonio con Sebastiana Pa 
pi dalla quale si separo dopo 
due anni Ha parlalo del suo la 
voro dei suoi interessi culturali 
Si e commosso leggermente 
quando ha parlato dei primi in 
contri con Carla Torti lui eia 
insegnante di musica in un isti 
tulo di via Po la ragazza una 
sua allieva 

A mano a mano la loio ami 
ozia divenne p u intensa Nac 
que 1 amore Ma non tutto fu I 
facile Carla era fidanzata e i 
Maino sposato Lei lascio il fi 
danzalo la moglie di lui accet 

10 la ->epai azione Ma gl osia l 
«oli non erano finiti I geniton 
di Carla non condii idei a no il 
sentimento della figlia per il 
Vulcano e la mandarono in In 
glulterra coi la speranza di fai 

le dimenticare ) uomo Ma Caria 
suneva boi otto lettere al gmr 
no a Manno che le rispondeva 
ogni giorno con una lunghiss ma 
lei tei a Al monto dela ìagi/ 
zi dii! Inghilteira i due si tia 
si eri rodo insieme a Roma Eh 
bpro un figlio Marino (lo stcs 
so nome del padre) 

Giunto alla rievocazione della 
tragica notte de’! uccisione del 
la raga//a il \ ideano non ri 
corda piu con precisi wu II no 
dmoiso (ino ad allora piecso 
p punt gl oso hi use imeni e si 
appanna dienti incerto Dici 
eh avere fi anime ntt di immisi 
tu Cerca di trovare la log rs 
del suo gesto Ma non uose e 
die a dai ip una motiva/one > 
mns i Ma euo la sequenza 
di tatli 

Il pomi rsan de 1 ^7 dicembre 
Mai no V uh ano che e milano 
se va a v esili e 1 nconlro di 
cali o Roma Mihn Tomi a ca 
si r mane tutta ’a seia davanti 

11 v ricu ioi la mos e Da lem 
pe soffre di isonnia dopo i 
postumi H tn grave incidente 
stridile Come ngm sera per 
rn prende le sur past gi e rii 
smmfero Ma non si aride r nen 
li \ a allni i n bagno a In ir i 

lesta con uno shampooing in 
f ci a Non i n s e anco! n a 
idem snn o Pi i irle allora 
i e ni* al ti * Obliosir 
\ i vi Mi si \ \/a dove 1 'igholet 
o riunii a-r nde la Iure e ri 
p e olo si sveglia 

Carla lo rimprovera ? tssal 
to ’oise di un sentimento di 
solitudine e di sconforto — ha 
j * negato Manno Vulrino a giu 
ri ci — pprche pra nrnnsta in ip 
pagata la m a e-, gonza di por 
' tare affetto al p csolo afferrai 


la pistola e dissi ’ mi anima? 
zo Carla non diede importai) 
7 ,a a questo gesto Allora io pet 
dimostrare che la pistola era 
carica sparai un colpo contici il 
muro Abbagliato dalla luce in 
tensa della lampada della ca 
mera girai il bi accio e la tpsta 
verso destra Parti un albo 
colpo » 

Ld lagazza e presa in pieno 
suamazza a lena Marmo ode 



Marino Vulcano 

a trai ito a lei pino rii sen-o L 
1 ina Dopo un paio d ore 1 uomo 
si risveglia vede vicino a se il 
corpo di Carla Le da un ine. o 
ma 'e labbra della ragazza moi 
la sul colpo -,ono inetti «Ho 
solo un r cordo crepuscolare di 
quella seri Mi e impossibile ri 
rustruie con esattezza Uovare 
un nujven'e di aro c loguo rici 
le m p a/ om ha agg unto pi i 
\ uomo 

I a tragica v rendi ri Marmo 
\ tilt ano ha d ito luogo i un caso 
giudizimo fion dcllordmaro 
mi solo in l'alia Solo in Dalli 
marea itatii ui uomo fu pio 
taeomsta ri una stona stni le 

II pi uesso i o in ni i oggi 

Giulio Borrelli 

r -1 

I Riunione , 
dei segretari ' 
I dei sindacati | 

I Questa mattina alle ore 10 f 
i segretari di tutti i slnda | 
> cafi provinciali d categoria 
J sono invitati a passare alla | 
Camera del Lavoro per una « 

I rapida riunione che dovrà ■ 
decidere le modalità dello | 
sciopero del 6 febbraio con 
I tro la repressione e per rt- t 
I tirare il materiale propagan j 
■ distico 




Torna alla ribalta la vicenda dei terreni della 
società « Roma al mare » Og?i le commissioni ca¬ 
pitoline Avvocatili a e Urbanistica dovi anno esamina¬ 
te. congiuntamente, la ptoposta di « transazione »* di 

2 <(l milioni a va n/d la dalla Miceli lem que s d oh n,t i 

ma al mare» chied che il ( omunc n i nv i c t v v -i 

dii rito si 20->14 mptr qudiiati d terreno collo ai fa h va 
Cristofuto Col inno o il via e I,poiardo da \mu nei pie si di 
una zona (ut i rioio» Tre 
anni fa questo va'tn appczza 

mento di terreno venne vallino m • 

un miìidt do e trecento unioni 1*1 fi TM 

Oggi il costo saia almeno di " ■ W ■ ■ 

3 miliaidi • £ * « 

L offerta che n i me 'cimo I TI I 8 ? 

e tranlaQniosa snsOn ino e ■ ■ • 

amministratori capitolini di I • • I 

ceni o s in ti a La stessa cosa Il i f! IC|l 

venne affermata otto mesi fa Il 

quando per giungere a un ar 

cordo la «Roma al inare» of » CiiMAVn 

fu 80 milioni Successivamente '' JlAJ” 

loffeita sali a 120 milioni e an 

che tn quella occasione li — - 

giunta sostenne che il « Cam 
pidogho facei a un affare » 

Ma pei che tantd ( e td da 
parie dilla giu ita comune i 
chiudere la vicenda della Ro 
ma ai mare » 7 La sioria e as 

Sdì scottante e documenta se SÌìMujTOM 

ancora ce ne fosse bisogno 
di come i c entro s n sira si coni 
poita rii fronte ai glossi costi ut « 

tori edili specie se sono af iy. : 

fiancali da religiosi come < 

appunto il taso della « Roma al 

mare * Da venticinque anni in 

Campidoglio si amministra m 1 

questo modo e il centro sinistra | r 

non ha certo muta'o nulla | 

Dicevamo ohe la stona dt I 
o Roma al mare» e indie Una 1 

di un modo dt animi nstrare ■ 

Vediamone i mol vi La vicenda d 

ha origini un po lontane e ri 
sale al 1942 quando il Cam 

Morto ,(ni\a amniini-lralo II .umrm.rc.lo st.n I. Il 

da un « governatore * Nella v via Urge jnema 4S 46 alt'sn- 

zo->a a ovest della citta e pie s go | 0 con vi8 da , Corso è st ,. 

cisamente nell arca chiamata S \ 0 chiuso « per aver posto In 

* Saidamento ostiense » il Co < vendita funghi freschi di 

mune aveva m piopneta un ? specie commestcbt’e ma non 

vasto anpez/amento di tene s idonei al consumo oer luci 
no che intendeva utilizzare pei <* piente stato di alterazione» 

1 espansione urbanistica fu S " Qrave provvedimento è sia 

deciso allora di vende)ne a ? P r e*o s« segnalazione di 
un prezzo simbolico 25 mila S “ n cliente che acquistati I 

metri quadiati oltre 20 nula funghi si era accorto del lo 

v ro sta'o di decomposizione 
andaiono alla s Ronia al ma . ,, medico proV mclale dopo 

"l 1919™ dn°emita . “norlma . rk ’ e '’ t ’ ra "“ 0 Ka 

per celare la preaen 7 a rii alcuni ( eh u,ur'. dal\a ialo Li 

geraicht fascisti dopo la dona 2 3 febbraio Nella foto II su 

zinne del Campidoglio il resto 5 permercato sbarrato 

del terreno andò alla società 

fratelli Caltagirone II c otiti at-—- 

to dt vendita nulamente sim 

bellico come abbiamo detto . 

conteneva utid clausola molto IJd-X l/i 

precisa entio un anno le due _*I_ . . _ 

società dovevano presentate ri CFC Domini nlh lt In 

chieste di licenze edilizie In Firteri/ninr 
caso conti ano ì terreni sateb C 0 N\ot \7iON’ Iini molti) 

boro tornati tit piomieta del C> "hii" (rnif 

mune tn) Anzio Fnlvscho IS ossrm 

Venne 1 occupazione nazista bica mischi) Mommo mirto 

il dopoguerra c i? periodo del 4<> r u (H ndrttiz/l) ' »>- 

lo strapotere de Delle I,cerve X “ lì ".«imil.a 

ediJi/ie per la zona « baldamen femminile (Titic rosta) 

I to ostiene v nessuna notizia riRCOscttiZloNJ cfNTRO 
Nel I9i2 la «Roma al male» - >V°. ^«?Brot.»rt di Sezione r 


Il supermercato Sfati la di 
^ via Lorg« 3 nona 43 46 atl'-»n- 
v solo con via dal Corso è sta* 
? to chiuso « per aver posto In 
s vendita funghi freschi di 
? specie commestcbi’e ma non 
s Idonei al consumo oer Ine) 

> piente stato di alterazione» 
c, Il grave provvedimento è sta 
S to preso su segnalazione di 
S un cliente che acquistati I 
S funghi si era accorto del lo 
£ ro sta'o di decomposizione 

> Il medico provinciale dopo 
? un sopralluogo ne' «uper- 
S market, ne ha ordinato la 
? eh usura dal 28 gennaio al 
v 3 febbraio Nella foto il su 

> permercato sbarrato 


il partito 

CFC Domini nlh 14 in 
F« drr i/ionr 

CON\ oc \7TON) immollo 
H assomhtin (itnn.illl) t’n 
Imtihin ts io inMeii (rnn 
tn) Anzio Fnlvscho 14 o«scm 
! hip» mischi) Mommo ondo 
i aa CD ( r M'drl uzzi ) 3 lll- 


edih/ie per la zona « Saldarne» 
lo ostiene v nessuna notizia 
Nel 19o2 la «Roma al male» 
comincio a navigare in cattive 
acque tanto da parlare di li 
quidaztone Oent elisi cesso 
quando nel 1967 le sciiti della 
società passarono nelle mani 
delle suore Figlie di San Pao 
lo (suor Mina Balla suor An 
nuii 7 iata Russi suor Ignid Bo 
nini suoi Catenna Nota pie 
sidente della SCIPI una soeieta 
associata alla * Roma al ma 
re ») 

Ma torniamo ai teneni e alte 
licenze edilizie Nel 1955 lai 
loia assessore della giunta 
«centrista» Bardanzellu iPRI» 
pi esc in mano la pratica e 
diffido la « Roma al maio » 
per non aver mantenuto fede 
agli impegni assunti col Cam 
pidogho Dalla diffida si passo 
all azione giudiziaua ri Comu 
ne rivoleva giustamente indie 
tio i terreni perche non era 
stato rispettato il contratto di 
v enriila 

La vicenda si trascino cosi 
per diverso temno nelle aule 
della migistialuia fino a quin 
Ho non subentraiono le suore 
Fighe rii San Paolo uni nota 
( potente oigamzzazime eco 
ì ormeo fìiiati/isiid ptopi letaiin 
di terreni case eririnn disco 
ffnfiehe cmt. matograf itile ti 
pogiafie ree le suore olten 
neio dall assessoiato allUiba 
Distica retto allora dalla rie 

petrucuana » signore Min) Ip 
licenze rii costiuzioiie Si veri 
Tuo rosi questa strana situa 
/ione il comune concedeva alle 
Ficlie rii San Paolo delle h 
i cen 7 e ner costruite su un tei 
! reno che i teneva di sua prò 
pneta l n conti ospnso clip ven 
ne fatto rilevare rial greppo 
comunista al consiglio comuni) 
le La giunta usposp m modo 
stidhihanle non possi imo lare 
diversamente l'un giuslifica/io 
ne che rese ancor pm hbqt< 
e mtianiendenii «unir Btiom 
palle del paiibetto azionano 
ridia "Roma al mare la sn 
urta era diventata mnn fio 
rida) venne ceduto si nolo co 
struttole Tttzo Apollom (4 600 
azioni 1 e aua sianola Ai sentina 
Mane molli (2 000 azioni) Ioli 
glie di San Piolo attimo sn 
la preside i e dell i SCIPI suor 
Tateiina Nota se ne lisina 
rono 3 400 


RrSPONS\»IM rllTTORt 
I t DI SI 7IONE - Alle 18 tu 
Federi 7tcme 

C ORSO PROVINI I M I \1 
(e 18 IV In Federi/lone prose- 
one Iv discussione sulla 1 le¬ 
zione (Giuseppe Dima) 

CORSO - Ostiense 18 1 

lezione (S.iUai tilt) 
OSPCDAliritt Donni nt al 
le 17 3(1 (nomiti o osprdillerl 
rum unisti in I odi ra/imir (Pe¬ 
trose'! ) 

GfNZVNo - Ove 18 assetti 
bica Lem ri le rii tinti (rii Iscrit¬ 
ti sulla sltiia/lnm Militi' v at¬ 
re ile iparleia il «onipniino on 
Gino Cesaroni sindaco del 


Ositi a Ganzano ore if»3U 
incontro In Sezione delle 
compagne e compagni di 
Gcnzuno con )» deli nazione 
debe umipvt’nc sos veliche 
venule in UhIih pcv la A 
Confi ronza Nv/ionvle dille 


oiccoia cronaca 


Mostra di Farulli 


riti La snie dei quadri 
la dipinta i cl t >i 4 « \ 
lenii del (Cn«uu1toii 
ni Ila f ihhi il a Pi r 1 ov 


di Da to Mie acrili pe 
riv ri c d v we Scbw v 7 c 
< a teli 1 di sei tit jri all 
lo i s pio Mesm t( m v « 
sii rii vati cv itici 


T V\i Avtcvnnw Rm 
mai nto il po t,if ìffh 


pei il 1970 Ni ri r iri 1 pi tinto 
la uhl/zizione ri 1 tessere e 
s im ti chiunq le 1 avesse dova 
ta ari n\ i li |'i> 1 nu as 1 al 
I i didime iti in vii dei hi n 


luuwie itizo -vponnni 1 a mio 

■tonti e aua sienota Aigentuva KlCOTTGUTIfi 

aminoli. (2 lino IMI) Irli 0;gl , d ,„, ann | d ,n, 

ic di San ottave so scomparsa della tmmvna Afa 

preside i e dell i SCIPI suor na Mecueci vedova Ferchmi 

1 * t>l -Tani) ™ a &e ne M ‘ 5,nf * ri compagno Aldo e la moglie 

l ' 1 J ) „ Finta la ucoidann con imrau 

Ma « e di piu Esaltamenle | a f 0 dolore a quanti 1 amaro 


un anno fa in una bunascosa no e j ebbero cara 
sedutd coisti iato a murila «i 
plurima pi omise rii blorrait in 

quali he modo Ir licenze edili 5 mi , , , 

7 e concesse alla «Roma al j 0 ){ , (1 j 

mare I mpigno come c fa (( j sl tto ( , ,, 

Cile imina_inare min e stato n< f U u in dt f, ( 

rispetlato In sm tela ha cu e* uri « i’ » ' oitlmn 

titillalo libi ■dilli Die a cosi tutu h irnle Ih sin 
tanto clic oggi jJi appai lami ti v d vn ^ 

li sni ti sul terreno che il Co , ,, V( 7 f)n , | 
munì considera suoi so io gii * , i , i .. 

pn* ,n v.nd,., m 

F per qmsio motivo che si 1 , n(to ( |)p| t , , 

vuole chiudere rapidamente la „ , set ma a n 

Stona ri, «Rama al maio lumnab alraafn 

Una vicenda «hi scoila assai n11 ( 


mari Min* \ mia 

dt 'li si z on. cl ci ,co 
v mik rii Po ilici o i 
«oirimo pei 1 su i'ti mi re 
M poi ! to « nei 1 1 s 11 ntt 
gente o serena a tu la 
I limolali avranni luogo oggi 
alle ore 1 > patti urlo dalla ahi 
ta 7 one dell estinto in C reonval 
iazione Giannoleose 18 
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pag. 9 / spettacoli 


Costi e ricavi in celluloide 


Arriva in Italia la XIII Sinfonia 


.Ma si guadagna Duecento versi di 

o fare m film? rjj-i Evtuscenko per 

cinema e m piena crisi migliore ne satino qualche co I I H 

di idee dt strutture di sa le ditte americane che pen I Hf 1 ? lH|y 

lagni E una situazione salano di poter ornare ai mg _ 

non coinvolge solo il no ptopn scompensi inferni a ■. ® jb I ® 

paese ma che si estende danno dei laboratori cinema ip. f /i 

m importante produttore tograjìci e degli spettafori del Jl m n lm MB vm Bfc 

natografico del mondo nostro paese La maggior par mas V ifsH V BW 


SCHERMI E RIBALTE 


U cinema e m piena crisi 
ci si di idee di strutture dt 
gundaqn i E una situazione 
che non coinvolge solo il no 
stro paese ma che si estende 
al pm importante produttore 
cinematografico del mondo 
gii Stati Uniti 

In questa sede non ci xnte 
tessano le condizioni portico 
lari che stanno alia base del 
le attuali difficolta del cine 
ma americano (politica della 
t conglomemzazione * alti co 
sfi di produzione perdita di 
interesse da parte del pubbli 
co progressivo abbandono del 
sostegno delle grandi indù 
strie che sempre piu si indi 
rizzano verso altri mass me 
dn ) e di quello italiano (in 
dirizzo speculativo perenne 
dipendenza da forme di fi 
nanziamento non cinemato 
grafico e non nazionale imi 
fazione dei filoni più fortunati 
e delle tecniche produttive 
hollywoodiane ) Questo è un 
discorso che abbiamo fatto 
già varie volte e che vorrem 
tuo qui dare per acquisito Ciò 
che et interessa è richiamare 
l attenzione del lettore su al 
cum elementi generali 
Da tempo la produzione 
americana l’unica in grado 
di indirizzare tutte le altre 
si è posta sulla strada del pi 
gantismo partendo dal p re 
supposto che la quantità dei 
capitali impiegati tl numero 
delle comparse m campo t 
milioni sborsati alla grande 
diva siano altrettanti sintorni 
dt <t qualità » e che piu soldi 
si spendono nella realizzazio 
ne di un film tanto pm alti 
saranno l profitti che entre 
ranno in cassa alla fine del 
l operazione 

Questa posizione ha precise 
motivazioni storiche che si ri 
callegano alla lotta tra gli 
€ indipendenti * (anfitrioni del 
le attuali major compames) e 
il primo trust della stona del 
cinema quello collegato al no 
me di Edison oggi l equazw 
ne qualità uguale quantità 
si o Ige una funzione determi 
nanfe nel mantenimento della 
posizione monopolistica delle 
società aderenti alla Motion 
Plctures Association of Ame 
nca (MPAA) nel senso che 
impedisce ogni operazione con 
correnziale (i piccoli produt 
tori non sono m grado di ot 
tenere i capitali necessari al 
la realizzazione dei film « ko¬ 
lossal » se non facendo ricor 
so ai grandi centri di potere 
finanziario e questi ultimi so 
no da tempo collegati attra 
verso una fitta rete di inte 
ressi alle « major ») Nello 
stesso tempo una simile p o 
litica presenta numerosi svan 
faggi connessi con la stessa 
natura di arte industria del ci 
verna e con il moltiplicarsi dei 
canali di intrattenimento au 
diouisivo (televisione cine vi 
deo cassette ) e con Vesten 
dersi ed il modificarsi dei mo 
di di impiego del tempo li 
b ero 

La realizzazione di un film 
di alto costo comporta lo stu 
dio di un plano di i recupero * 
disteso su un periodo dt tem 
po abbastanza ampio (da tre 
a cinque anni) e ctd comporta 
la creazione di un prodotto 
che mantenga inalterate le 
proprie caratteristiche di ri 
chiamo per tutti questi anni 
altrimenti il rischio di chiù 
dere ! operazione in perdita si 
tramuta m certezza Un si 
mile procedimento era realiz 
zabile con una certa facilità 
quando il cinema dominava 
incontrastato il campo della 
comunicazione in trattemmen 
lo ma è dn evinto praticamen 
te irrealizzabile nel momeri 
fo in cui questa posizione epe 
mone è stata messa in discus ì 
sione dal sorgere di nuovi ca 
noli Si badi bene non tnten 
diamo minimamente far prò 
fessione di fede nella cosid 
detta soiramtò del * gusto del 
pubblico * Sappiamo perfetta 
mente quanto l intero settore 
sia strutturato su pratiche 
classiste e mistificanti e co 
me la comunicazione audio vi 
siva sia sottomessa in ogni 
sua forma alle regole dell in 
formazione « guidata » tutta 
via età non vuol dire che al 
1 interno di questo indirizzo 
unitario non si sviluppi una 
celia dialettica tra i vari ca 
noli II quadro generale for 
nitori dal panorama deah siru 
menti di comunicazione mfor 
mozione intrattenimento è 
quello di una sorta di « genfle 
wen's agreement » nel cui se 
no ciascun contendente cerca 
di conquistarsi un terreno piò 
ampio senza tuttavia contrad 
dire le regole generali del gto 
co Si crea cosi una situazione 
ricca di contraddizioni e di 
fratture entro cui è possibile 
incunearsi per aggravare la 
crisi che travaglia l infera so 
cietà capitalistica 

r industria ha cercato di sa 
vare la contraddizione di base 
di cui si parlata precedente 
mente concentrando lo sfrutta 
mento dei film net locali di 
prima vi ione (il che covsen 
te un recupero piti rapido 
delle spese di produzione) al 
lungandn le * teniture » at 
tnando un costante aumento 
dei prezzi accentuando le 
r imponenti Alitane dello sp et 
Incoio cinematografico Tuffa 
t ta la slfuazu ne non è miglio 
rata affatto e il cinema si av 
i in sempre pm a gì al tirarsi 
come affi fi si sterna t tea me n 
te deficitari! 

!n Italia il panoiama non 6 


migliore ne sanno qualche co I 
sa le ditte americane che pen I ? 

salano di poter ovviare ai Bp 
pi opri scompensi inferni a ■. 
danno dei lavoratori cinema R* 
tografici e degli spettatori del BjP| ****“■ mf* 1 * 
nostro paese La maggior par Bllr V . 
te delle produzioni realizzate Pl|t 
attraverso finanziamentt ame il 

ricavi negli ultimi anni non de ^ j**ì 

vono aver dato risultati molto v. ^ 

positivi se lo stesso prestden 
te della MPAA Jack Valenti 
ha dichiarato nel corso di una |||||gM' X/ * 
sua recente visita a Roma che 
le soc tela hollywoodiane si |ppi ^ 
trovano in uva fase molto de Sfalli ^ 
beata e debbono verificare t 
risultati degli impegni fman &W* % 

ziart precedentemente stipu j 

lati prima di assumerne nuovi J 

Del resto I analisi dei con s> 4^ 

s untivi dei film nazionali di . 
maggior successo e il raffron % 

fo tra incassi e costi di prò ^ 

duzione melano m modo sm « j* 
troppo evidente come il sue 
cesso di queste pellicole pog 
gì unicamente sui contributi «UBR 

statali quindi sulla élargizio- " afflÈ ' 

ne di pubblico denaro Si im 
pone dunque un attento esa talLL',,* MÈ?-* 
me dei criteri con cui questo sP 

denaro viene distribuito e la » jEB 

verifica della rispondenza tra 
fin; di promozione culfurale 

tgli unici legittimi) p modalità f- 

di pratica esecuzione E una j| 

comparazione che non pud non W 

rimettere in discussione tutto JMk 

lo politica cinematografico -ÌÈsb. 

sm qui seguita dai pubblici 

Umberto Rossi oimitri Sciostakovic 


Una storia 
su misura 


é <4 








L'opera, che riconferma l'impegno civile 
e politico del compositore, è stata regi¬ 
strata alla RAI: quando sarà trasmessa? 


PARIGI - Irene Tunc (nella foto) pensa che i personaggi piu 
bell) da portare sullo schermo devono essere Immaginati da 
gli stessi protagonisti E cosi sta scrivendo personalmente la 
sceneggiatura di un film che poi Interpreterà sotto la dire 
zione dei regista Alain Cavalier II quale, tra l'altro, è anche 
suo marito 


I—in breve- 

Maria Callas sarà Madre Coraggio ? 

PARIGI 2 

Pasolini ha offerto a Maria Callas di interpretare l 1 ruolo 
di Madre Coraggio in un film tratto dall opera di Brecht che il 
regista italiano conta di girare a Chicago Mana Callas avrebbe 
accettato immediatamente di discutere la proposta che ha detto 
la interessa molto 

Il vincitore di « Una voce per il ’70 » 

GONZAGA 2 

il t ovane cantante Valerio MaJagoli di Luzzara (Reggio Emi 
ha) In vinto il concorso * Una voce per il 70 * a conclusione 
della H'issegna Interregionale della canzone svoltasi nel teatro di 
Gonzaga e r servata a dodici dilettanti affermatisi n altrettante 
man f< ti? on di m isica leggera 

Documentario cinese presentato ad Hong Kong 

HONG KONG 2 

Un docune Uno a colori sulle celebrazioni del Primo Otto 
bre scorso veri es mo anniversario della Repubblica Popolare 
C neve v ine attuala ente proiettato a Hing Kong A q moto pa c 
è la pr mi vota che 1 documentano e presentati f r le! tir 
riuro cinese in esso ai vedono d versi primi piani d Ma 
Tse lung 


[ Sciostakovic è un compos to 
re che fa sempre notizia I a 
prima esecuzione m Italia al 
I 1 Auditorium del Foro Ital co 
i \ altra sera della Sinfonia n 
J3 op 113 e stata seguita da 
un gran pubblico a mano a 
mano coinvolto m faccende 
che non diremmo extra musi 
cali ma penetrate illumina 
te e proprio « interpretate » 
dalla musica ancora una voi 
ta celebrata come strumento 
capace di conoscere la realta 
e di contribuire a modificarla 

L impegno culturale e mo 
rale della Sinfonia n 13 è 
quello di sgombrare il cam 
po dalle pesanti incrostazioni 
retoriche (e non solo retori | 
che) accumulatesi sulle straor 
dinane vicende storico politi 
co sociali e culturali del 
1 URSS Sciostakovic il quale 
baldanzosamente a 19 anni (e 
nato nel 1906) partecipa delia 
prima e impetuosa crescita 
della Rivoluzione (basti pen 
sare appunto alla Sinfonia 
n 1 risalente al 1925) parte 
cipa adesso (e non senza mci 
denza su tutto lo sviluppo cui 
turale del suo paese) di quel 
particolare momento storico 
che nella vita dell URSS (e 
non solo dell URSS conside 
rati ì riflessi in tutto il mon 
do) venne definito « disgelo * 

La Sinfonia n 13 (1962) sta 
tallisce con le due Sinfonie 
tmmediatamente precedenti 
un trittico musicale di grande 
significato 

La Sinfonia n 10 risalente 
al 1957 si protende all indie 
tro nella stona fino a « re 
cuperare » le vicende che sfo 
ciarono nei moti rivoluzionari 
del 1905 Ed è appunto inti 
telata c 1905 » 

La Sinfonia n 12, op 112 
eseguita nel 1961 è dedicata a 
Lenin e ha per titolo un altro 
anno piuttosto Importante nel 
la stona dell URSS (e non so 
lo dell URSS) « 1917 > 

La Sinfonia n 13 op 113 


Il «New York 
Times» sulla 
crisi del 
cinema italiano 

D New York Times ho pub 
blicato in questi giorni una cor 
rispondenza da Roma di Alfred 
Friendly jr sulle ultime vicende 
del cinema m Italia 
La decisione di De Laureo 
tras di ritirarsi dall industria ci 
| nematografica — scrive il gior¬ 
nale — è il sintomo di una si 
| tuazione che molti produttori 
I chiamano già con il nome di 
[ crisi Essi affermano continua 
■ il giornale che 1 industria ita 
1 liana del cinema « deve ora na 
i (lattarsi a Fare dei film econo 
mici sui quali costruì fin dal 
pnncipao la propria reputazione 
intemazionale > 

Ma i problemi economici non 
sono i soli dai quali l industria 
cinematografica italiana è af 
fitta continua il New York Ti 
mes Accanto ad essi vi è quel 
lo creato da un sistema di cen 
stira che deve essere compie 
tamente rivisto A questo prò 
posito il quotidiano cita la re 
certe vicenda del produttore Al 
fredo Bini e del film Satyncon 
di Polidoro 


Respinte le 
dimissioni di 
Franco Mannino 
del San Carlo 

\ APOL1 2 

I Cons gl o d Amm mstra 
zione dell E A Teatro di San 
Caro ruito n seduta straor 
d nar a I g orno 2 febbra o 
19/0 ha tesp mo alla unan n 
ta le d m ss ori de direttore 
aitist co Mae Irò Franco Mai 
n no nconfermandog i intera 
mente la pu amp a f due a e 
la p u piena solidarietà 

II Consig! o con tale decis o 
ne ha nteso ribadire in pieno 
la validità di una scelta una 
ni me e med tata adottata n 
base a cr Ieri stab 1 ti da 

I art 12 della legge 14 agosto 
1967 n 800 


Antonioni 
molto popolare 
in Romania 

BUCARLSI 2 

Miche angelo Antonioni sem 
bra molto popolare in Roma 
ma Trenta fra redatto i e col 
laboratori della pagina c nema 
tograf ca della nvist Conlem 
poranul hanno designato i d e 
ci migliori film v sh in Roma 
ma nel 1969 e hanno messo tre 
opere d Antomon al pr mo 
quarto e ottavo pos o s tn 
a r spetto nmenlr d Blooui 
L ecfisse e /£ deserto rosso 


che :>egue immediatamente 
anche come numero d opus a 
quella n 12 non ha un titolo 
preferendo quale rifenmento 
alle * cose » \\ nome e i ver 
si di un poeta che da a quel 
momento del « disgelo » il se 
gno di una giovinezza ritrova 
ta fin nel profondo Diciamo 
di Evgeni Evtuscenko del 
quale Sciostakovic volge qui 
in musica non pochi versi (so 
no piu di duecento) 

I a Sinfonia n 13 è scritta 
infatti per voce di basso co 
ro maschile e orchestra Da) 
punto di vista formale si dif 
fcrenzia da altri esempi di 
sinfonie con coro e solisti in 
quanto il canto non intervie 
ne come è nella Sinfonia n 9 
di Beethoven o nella Quarta 
di Mihler nell ultimo movi 
mento ma e costantemente 
presente nei cinque movimen 
ti che costituiscono la Sin 
fonia La quale non per que 
sto assume mai un tono di 
Fantasia o di Oratorio o di 
Cartata E una Sinfonia m 
tutta regola (cinque sono 1 
tempi anche della Fantastica 
di Beri oz come della Quinta 
di Mahler) che « utilizza » al 
trettanti componimenti di Fv 
tuscenko uno per tempo I ti 
toh delle poesie costituiscono 
anche quelli dei vari movi 
menti della Sinfonia 

L Adagio iniziale che si 
svolge su una melodia melli 
flua e strisciante affida su 
bito al coro (15 voci maschi 
li) una invettiva e anzi prò 
prio una accusa contro 1 Fi 
listei Si capisce che si tratta 
di una Sinfonia particolare 
Questo primo Adagio, intitola 
to Babi Jar si incentra sulla 
questione ebraica Non è af 
fare da riderci sopra Ritor 
nano nei versi e nella mu 
sica le memorie dei pogrom 
e di Anna Frank nonché un 
richiamo all'internazionalismo 
« O caro popolo mio o Russia 
tu da sempre sei intemazio 
nahsta Ma l Internaztonale 
marniera il giorno in cui 
sara sotterrato l ultimo antise 
mita * La rtnunzia a più au 
daci ricerche linguistiche va 
a vantaggio della estrema 
semplicità del discorso e del 
la chiarezza di un c messag 
gio» 

II secondo tempo è un Alle 
gretto la poesia messa in mu 
sica si intitola L’umorismo 
Per quanto si diano da fare 
j potenti non riescono mai a 
reprimere 1 umorismo cioè la 
satira il sarcasmo il corrosi 
vo spirito di Esopo La musi 
ca e qui provocante e aggres 
siv a spesso « marmante * al 
la Prokofiev straordinaria 
nel) inseguire 1 immagine del 

1 umorismo che di tutti può in 
fischiarsi e cammina svelto 
come un soldato che canta 
stornelli e canta per la n 
vo)u7ione 

Il terzo movimento è anco 
ra un Adagio La musica si in 
curva sulla visione delle eroi 
che donne sovietiche che tutto 
hanno sopportato « Ingannar 
le e ter gogna frodarle è di 
sumano » 

Il quarto movimento è un 
Largo si intitola Le paure La 
musica rievoca mostri stri 
scianti (Fafner 7 ) e minaccio 
si temporali ma non na tra 
guardi mitologici ne paesag 
gistici Dilla rievocazione di 
ant che oaure la musica sfo 
eia in una nuova fiducia nel 
1 jomo libero da paure e da 
menzogne I suoni rendono 
perfettamente Io scrollarsi di 
dosso di questa paura in un 
procedere lento come di 
un alba che stenti a uscir fuo 
r dalla notte Spesso i suoni , 
sono aspr ed esacerbati 
L ultimo tempo un Allegret 
to e dedicato ai carrieristi 
S ini tola appunto La carne 
ra e suona come condanna di , 
colore che condannarono Ga 
1 lei ad esempio e colpirono ! 
g intel 1 geni Lmergono svo j 
1 i7/i dei flauti mentre i fa 
gitti vanno saltabeccando in 
simnnti e opportunistici Un 
tono per cosi d re « brechtia 
no * puntegg a certi giri di 
danza ora beffardi e sghi 
gna77anh ora dolc ssimt ma : 
profondarne te iron ci Dopo I 
che 1 basso iice « Voglio far 
mi una carriera proprio col 
m n farla » la musica si as 
s ttigl i nel canto di un vio 
lino che inspgut e smarrisce 1 
un b( 1 sogno I i ntocchi te 
ner d una cele ta concludono : 
la Sinfonia (che dura poco piu i 
li un ora e non perde mai di 
nteresse) C t da sperare che 
qui sta preziosa esecuzione 
(stipendi 1 orchestra il co 
ro e il basso Ruggero Rai 
mond dirett con stiaordina ■ 
i i v vantò da Riccardo Mu ; 
ti) non stn ora chissà quan 
tn tempo a donare negli ar 
ci d Ih Ra 


Replica del Trittico 
all'Opera 

Alle 2 n dlh al q a te 
s rali replica dp « I[ bai 
1 delle Ingrate» di C Mo 
i e I (nppr n a 9 ) tris* 
Morti i c eografla di P fb I 
so e M m li Coiaio 
M e tt ent dì d » 
k R Jt Ar C td ì p n 
b llpr ni T rat s 11 i do 
v no di («offredo Petrosi 
stn e costumi di 1 ni dn 
et pretato da Meneg zzer 
R nauta CUiento Cìrm 1 • 

f I P 1 Ma h n 1 

reg sta d i due spot a 

c li M spi li II tab i r n 

d Puccini regia d Bruì j No 
f i interpr tato da Potr Ila 
L nar 11 S cn Truce tn Pa 
ce Pedioni Bornollo Loll i 
Bonanome Rocctmo Degli In 
nocenti Mac tr conce at o 
c direttore G etano Dalog i 
Maestro del coro Cvuseppe P c 
cillo Doman fuori abbona 
mento lo spettacolo verrà re 
ph aio 

Rosa Balistreri 
al Teatrino 
dei Cantastorie 

Oggi e domani alle ore 21 30 
al Teatr no dei Cantastorie 
in vicolo dei Panieri 57 Rosa 
Balistreri presenterà un prò 
gramma di canzoni popolari 
della Sicilia e del Mezzo 
giorno 

E. Shaffer 
e H. Menuhin alla 
Sala Accademica 

Venerdì alle 2115 alla Sala 
Accademica dt Via det Greci 
concerto della flautista Elame 
Shaffer e della pianista Heph 
zibah Menuhin (stagione di 
musicn da camera dell Accade 
mia di S Cecilia in abb tagl 
i 2) In programma Bpp 
thovi n Sonata in si bemolle 
maggiore per flauto e piano 
forte Sohubert Introduzione 
e variazioni su « Ihr Bltlmlein 
Alle per flauto e pianoforte 
Prokoflef Sonata in re mag 
giore op 94 per flauto e pia 
nofoite Biglietti m vendita 
al botteghino dell Accademia, 
in Via Vittoria 6 dalle ore 9,30 
alle 13 30 e dalle 16 alle 19 di 
doman 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 211» al TeaUo 
Olimpico concerto del gruppo 
Musica elettronica viva 
(ligi n 15) In programma 
mus che di Rzeuski Curran 
Wolff e Teitelbaum Biglietti 
i ì vendita alla Filarmonica 
(312o60) 

ASS MUSICALE ROMANA 

Domen ca a le 21 SO concerto 
della clavicembalista Mana 
Vittoria Guidi 
AUDITORIO GONFALONE 
Allo 19 l» concerto del « duo » 
G Selmi cello e M Dongel 
lini arpa Musiche d: Ariosti 
Bach Vivaldi Lupi e Valen 
tini 


TEATR! 


ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Riari 81 le» Ò5b8711) 

Imminente Tranco Molò pre 
senta « La traccia » di Nicola 
Saponaio novità assoluta con 
C Allegrinl L Troschel J 
Smchez C Bornabei Rcgii 
Molò Scene Cantelli Gallo 
AL SACCO (V G Sacelli. 3) 
Alle 22 30 « C e^a un cerone » 
cabaret fra il si e il do di 
Sandro Svalduz con A Ca¬ 
tari C Comaschi E Don¬ 
zelli P Todisco 

BORGO s Si’liti ro 

Sabato e domenica alle 1610 
la C in D Origlia Palmi pre- 
s ma « Divorziamo (faccia¬ 
mo div o* 7 Ìo 1 » commedia 
brillante di Vittoriano Sardou 
Prezzt familiari 
CEN I RALE (lei 687.271)) 
Giovedì olle 2130 C ia «I 
Commedianti > dir Sergio 
Ammirata in « Non mi dispia 
cerebbe una rappresentazione 
al Colosseo » novità comica di 
D Gobetti ccn Lupi Chiari 
Bonim Pieracci Cerulli Re 
già Ammirata 
DI* I SAURI del MI 311) 
Alle 21 la la C ia de! Ma¬ 
linteso con Bax Bellei Bus 
solino Rizzoli in • A cuore 
aperto • di Rossati 
DELLE A il 

Riposo Domani alle 21 30 
« Danza di morte « di August 
Strindberg con Gianni San 
tuccio Lilla Brignone e AchiI 
le Mallo 

DC SI RVI (Tel 674 711) 

Imminente C ia dir Franco 
Ambroglmi presenta « Poesia 
d un giorno >» un idea di W 
Maestosi e R Giacchlerl con 
L Gianoli E La Torre W 
Maestosi Regia R Giacchlerl 
CI ISFO (Tel 4b2 114) 

Ri post 

FILM MUOIO ‘70 (Via Orti 
d Alibert IC Tel 630 464) 

Alle 1 B 30 20 30 22 30 « Jullet 
te ou ia ciò dos songes » di 
M Carnè con Gerard Phihpe 
( 451) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Arthie Savage pre 
senti il Blues di Curtis Jo¬ 
nes il folk ital ano di Mau- 
r 7 o Sorrentino e Luciano 
s bba 
GUI DONI 

VI l VO lt ec i la C a 
1 D ta presenta 11 terre 
moto d A Ned ani Regia 

n to e F Punì S Ma 
t F Cen® 

LA (*EDE 

Alle ì? L. imperatore della 
f iu» d RUmom Dpsp. \ 
g o M K iste m inn A 
PI A V in i i b Ami 
rie A Pt rolla Rt g a GC 
\ 1 7> n s 

L\ s\ll ITI (Pza Madonna 

delia saiotte I Tel 53736~8) 

Giovedì all lt» Carnevale del 
ban m con 11 2 ° concorso 
n 1 era d argento presenta 
C ov nn Busca ra d Ila RAI 
lv suona 1 complesso V oo 
doo N 11 ntervallo teatrino 
dei bu alt ni 

MARIONLTI E TEATRO PAN 
THEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel 832 254) 

(«oved le 1 10 carnevale 
le n on ile dt Maria 

V ratei a « Pollicino » 

fi I i in s cale Cioch a pre 
n sfilata rii mas het ne 
p r j alle piu belle omaggi 

MICHI-1 ANGEI O <T 6281476) 

c v i il i « v i p r o 
1 I ( he e A lt D 
t ni l« I D n 

« I a •> pili hi Ani,i[ca » 
AHI Hi. CD 
NAVONA 2(101) (V Sora 28) 
Alle 22 • Nel mondo dell oc 
Ito • seri t i sp r t ca con 
a da F ! o Tomi Ren 
Jl pii c n t Borsant C Tas 
na F M o M Mirlcae 
l ner c a no m gh e me 
d um 

NINO DF TOILIS (Via della 
Paglia 32 S Maria in Tra¬ 
stevere) 

I ed al e 2 TO la C a I 
F 11 n SI imo manchi 
(1 IN De Tol! e Nnv là 
n a V F gei 1 

Fn na crr M V *?nii 

L So lai Ree a autore 


Le Bigie ebe appaiono ac¬ 
canto »! titoli de! film 
corrispondono alla se 
guente classificazione per 
generi 

A — Avventuroso 

C = Comico 

DA =: Disegno animato 

DO =: Documentarlo 

DR = Drammatico 

G = Giallo 

M = Musicale 

8 = Sentimentale 

8 A = Satirico 

SM = Storico mitologico 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso nel modo 

seguente 

♦ ♦♦♦♦ = eccezionale 
++♦+ = ottimo 
+++ = buono 
++ = discreto 
+ = mediocre 
TM 11 a vietato al mi¬ 
nori d! 18 anni 


NUOVO DELLE MUSE (Te¬ 
lefono K62 948) 

Alle 21 10 ult ma seti mai a 
Cristiano e Isabella con Al 
vao P ccardi in «Amedeo» 
di Eugene Jonesto Trad Lu 
ciano Mondolfo 
PARIOLI (lei 804.522) 

Alle 2 15 farmi Anna Prode 
mer Giannco Tedeschi ne 
«La governante» di VitalU 
no Bi ncan ron Man lela An 
drei Franco Jacobim, Pino 
Solisi Regia Giuseppe Palro 
ni Griffi Scene F Scarflotti 
PUFF (Te! 5811)721 ) 

Alle 22 30 ■ Le folk e bttaik 
caudine » con Tonv Cucchia 
ra Nelly Fioramonti Enzo 
Jacoponelli Bertlno Parisi, 
Ada Banlnl Pippo Flora Re 
già Accursio DI Leo Testo 
Enzo DI Pisa e Michele 
Guardi 

QUIRINO (Tel 675 483) 

Domani alle 21 15 puma il 
Teatro Stabile rii Bolzano 
presenta « Clilcchighola » di 
Ettore Petrohn con Mario 
Scaccia e C Giacchetti Re 
gva Mavnmo Scaparro Scene 
e cost R Francia 
RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465 095) 

Alle 2i la novità assoluta 
« 1 na bomba alla centrale » 
ovvero « Il borgomastro » di 
HoiTmann 

ROSSINI (Tel 652 770) 

Alle 21 15 XXI stagione di 
Cheeco e Anita Durante con 
Leila Ducei in « Il marito di 
mia moglie » di G Genzato 
Regia E Liberti 
SANCrtNFSIO (Tel 3153 Ti) 
Alle 21 30 « O di uno o di 
nessuno » di Luigi Pirandello 
con A Nmch E Cotta A 
Ninrhl G Fosti» AM Se 
taccio!) F Degara Regi i 
Claudio Dal Pozzo! o Scene 
S Falleni 

SISTINA (Tel 485 480) 

Riposo 

TEA I RINO DEI CANTASTO 
RIF (Vicolo del Panieri 57 
Tel 585605) 

Oggi e domani alle 21.30 re 
c tal di Rosa Balistneri 

TEATRO DFI BAMBINI 

Ai teatro rie Serv Giovedì 
alle 16 T0 «Biancaneve e i ” 
nani » operetta di Romolo Co 
rona con 50 piccoli attori can¬ 
tanti coro e balletti Coreo 
grafìe N Chiatti! Regia Al¬ 
tieri Dir orch V Catena 
TEATRO PER RAGAZZI AL 
SANGFNESIO (Tel 315373) 
Alle 16 TO « Pulcinella tl salti 
to » con R Billì E Eco R 
Della Casa Musiche Tonv 
Cucchiaia 

TEATRO QUARTIERE PER I 
BAMBINI (Auditorium Due 
Pini • V Zandonai 2) 

Giovedì 5 alle 16 30 carnevale 
dei bambini con « Tutto Ar¬ 
lecchino » di R Cariucci I 
Cerasi con A Susana P 
Sciacqua G Massimi D For¬ 
mica T Sax Reg a A Susana 
VALLE (Tel 653 794) 

Alle 'U 15 il Teatro Stabile dt 
Roma presenta «Faust» di 
W Goethe Regia V Puecher 
CIRCO AMERICANO (V4e li 
ziano Tel 393249) 

Il più grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
16 30 e 21 15 

MOSTRA BALENA GOLIATH 
(Piazza del Popolo) 

Dalle ore 10 alle 22 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730 JS 116) 

La vendetta di Guangl con 
J Franasene A + e rivista 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362 153) 

La collina degli stivali con 
T Hiil A 4 

ALCYONE 

L incredibile tarlo di M Gl 
rasole con D t an Dyke 

SA 44 

ALFIERI (Tel 290.251 ) 
la collina degli stivali con 
T Hit! A 4 

AMBASSADE 

Lna storia d amore con A 

Mollo (VM 18) S 4 

AMERICA (Tel 586 168) 

La collina degli stivali con 
T Hill A 4 

ANTARES (Tel 89U 947) 

I caldi amori di una mino 
renne con B Alsev 

(\M 18) DR 4 
APPIO (Tel 779 638) 

Topaz con F StafTord G 4 
ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
The Arrangement 
APISTON (Tel 353JUU) 

Medea con M Callas 

(VM IBI DR 444 
ARLECCHINO (Tel 358 654) 
In assassinio per un (estimo 
ne con A Cord 

VM 181 DR 4 
ATLANTIC (lei 76 LO656) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze rii Giacomo Casa 
nov i veneziano c n L Whi 
ting (VM 14) S 44 

AVANA (Tel 51 15 1(15) 

Torto cprtkslm i ai 7i proba 
bile con C Cardinale 

(VM 14 ) SA 44 
AVFNTINO (Tel 572 137) 
Ultimi ione a rottami» >d 
on R Widm k 

\M 14) A 44 
BAI DUINA (lei 347.592) 

Tre pus 1 mi drllrio ron ' r * 
Stamp DR 444 

BARHhRINl (Tei 471 707) 

II prof dotf Guido Terslllf 

con A Sordi SA 4 

BOLOGNA (Tel 42B70U) 

Quel due con R B rton 

DR 44 

BRANCACCIO (Tel 715 255) 

Quel due enn R B inor 

DR 44 

CAPI mL (Tel 193 2X0) 
il buio con F Avilon G 4 
CAPRANKA (Tel «72 465) 

Q 111 Ila piccoli dllTerenra con 
P Cir so (\ M 14) SA 4 
CAPRANK HETTA (1 672 4651 
Il U u me nirmilp con L 
C 1 ol rrh o \ M 1 S \ 4 

CINTSTAR (Tel 789 242) 

S m uni frmm i ì 7 

1 ì di, (M 11 DR 4 
COI A DI RIPN70 (T 3i(1 584) 
Quei di e < R B t n 

DR 44 

CORSO (Tel 67 91691) 

Cuori solitari con U To- 
gnazzi (VM 14) SA 444 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

I ui mo dall ocelli di vetro 
o H Toppcrt ni H O 4 
EDh\ (lei 180188) 

La peli, gl nane on \ T vnn 
l\M 3 S 44 


LMKAbb X (lei 870.245) 

Cuori solitari con U fo 
gn izzj rtM. 11) SA 444 
LMPIKL (lei 855 b 22 ) 

( odbve Mr Chips con P 
G Toole 8 4 

LURC1NE (Piazza Italia 6 
EUR lei 5910988) 

Qui I dm f n R B 1 on 

DR 44 

EUROPA (Tel 865 738) 
Qurjtnad't con M Brando 

DR 444 

LIAMMA (lei 471100) 

I a tenda ressa con P Finch 

DR 44 

H 4M ME HA ( Tel 470 4b4 ) 

stiletto Un originale) 

GALLERIA (lei bi 3 2«7) 

II huii con F Avilo G 4 
GARDEN (le! 582 848) 

Litlma notte a Warlock con 
R F nda A 44 

GIARDINO (Tel 894 946) 

Folli notti a Ias Vegas 

(VM 18) DO 4 
GOLDEN (lei 755 902) 

L amica con L Castoni 

(VM 14) S 4 
HOLIDAV (Largo Benedetto 
Marcello Tel 858 326) 

I peccati di Madame Bovary 
con E Fenech 

(VM 18) DR 4 
IMPERIATINE N 1 (Tele- 
fono 686 745) 

Lcs fommes con B Bardot 
(\M 18) 8 4 

IMPERIAI U NE N 2 (Tele¬ 
fono 874 881) 

Lcs femmes con B Bardot 
(VM 18) 8 4 

KING 

Topaz con F StafTord G 4 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

L uomo dall occhio di vetro 
con H Tappert (VM 14) G 4 
MAJESTIC ( rei 674.998) 
Ucciderò un uomo, con M 
Duchaussoy DR 44 

MAZZINI (Te) 351942) 

La legione dei dannati con T 
Palante DR 4 

MEI RO DRIVE IN ( leiefo- 
no 69 90 243) 

Spettacoli venerdì sabato e 
domenica 

MEItUIPULlTAN (T 689 400) 
Nell anno del Signore con N 
Manfredi DR 44 

MIGNON (lei 8b9493) 

C nema d Essai Antonia das 
Morteti con M Do Valle 

(VM 141 DR 4444 
MODERNO (Tel 460 285) 

L amica, con L G astoni 

(VM 14) S 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 469 285) 

Play gl ri 70 con L Pai uzzi 
(VM 18) G 4 
NEW YORK (Tel I8U.271) 

La collina degli stivali con 
r Hill A 4 

OLIMPICO (Tel 392 635) 

La caduta degli de! con I 
Thulln (VM 18) DII 444 
PALAZZO (lei 4956 «31 ) 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Ma, sii con G La 
zenby A 4 

PARIS (Tel 754 368) 

Scranna con B Lafont 

(VMi 18) SA 44 
PASQUINO (lei 503622) 

Davs of wtae and rose* (In 
nglese ) 

QUATTRO FONTANE (TelefO 
no 189 119) 

Una storia d amore con A 
Moflo (VM 18) S 4 

QUIRINALE (Tel 4b2 653) 
John c Mary con M Farrow 
(VM 14) 8 44 
QUIRINETTA (Tel 6799 012) 

50 f ir >, con M, Me Do- 
weil (invi 18) DR 444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

II compromesso con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Una storia d amore con A 
Moflo (VM 18) S 4 

REX (Tel 864 165) 

Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa 
nova veneziano con L Whi- 
ttng (VM 14) 8 44 

R’TZ (Te) 837 481) 

Il prof doti Guido Tersili! 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Te) 460 883) 

Un uomo da marciapiede con 
R Hoffman (VM 18) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T 864 305) 

Seraflna con B Lafont 

(VM 18) SA 44 

ROYAL (Tel 77U.549» 

Giulio Cesare con M Brando 

DR 444 

ROXY (Tel 870.504) 

Topaz con F StafTord G 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 6791439) 

Gertrud di C Th Dreyer 

DR 4444 

SAVOIA (Tel 865 923) 

Il morto mettetelo sul conto 
con J Lefebvre C 44 
SMERALDO (Tel 3912)81) 

I caldi amor) di una mino¬ 
renne con B Alsev 

(VM 18) DR 4 
SUPERC1NEMA (Tel 485 498) 
Un assassino per un testimone 
con A Cord (VM 18) DR 4 
TIFFANY (Via A Oe Pretis 
Tel 462.390) 

Cuori solitari con U To- 
gnazzl (VM 14) SA 444 
LREVI (lei 689 619) 

Topaz con F StafTord G 4 
TRIOMPHC (lei 838 99113) 

L amica con L Gaslonl 

(VM 14) S 4 

UNIVERSAL 

II buio con F Avalon G 4 
VIGNA CLARA (tei 329 159) 

11 morto mettetelo sul conto 
con J Lefebvre C 44 

Seconde visioni 

\CILIA 11 gattopardo con B 
Ldncister DR 4444 

ADR 1 VCINC Stella di fuoco 
AFRICV Un bellissimo no 
vtmbre con G Lollibngida 
(VM 14) S 4 
AIRONE Distruttele Franken 
stelli 

ALASKA «19 donno con MI 
Schei! (VM 18) DR 4 
ALBA 11 bandito ucro con J 
Lord A 4 

ALCE Quella sporca storia nel 
Misi, con A Giordana A 4 
AMBASCI \TORl Matrimonio 
perfetto con G Sioll S 4 
AMBRA JOUNFLII La ven 
detta di Cwangi con J Fran 
c seus A 4 e mista 
ANIENr la banda Honnot 
n B c emù 

(VM 14) DR 444 
\POLLO Quii maledetto pon 
ti sull Flha con T Munter 
DR 4 

AQl IL V Gu irdia guardia scoi 
ta brigadiere c maresciallo 1 
l n \ De Sua C 4 \ 

•\RAI DO La buttiglla del- \ 
1 Oder con A Kuznc sov 

DR 4 

ARGO Faccia da schiaffi con 
C M andi S 4 

tliIEL Sptttoroh ad invìi 
ASTOR II c al r forti ittuo, con 
C B on^on A 4 

MCUS 1 LS Z I orgia del 
potere on Y Montani 

DR 444 

AIRFIIO Lna forca per due 
01 S Mitri 11 G 4 

Al REO Rocco e ! suoi fra 
t HI con A Dclon 

V M U DR 4444 
AURORA Lnft pistola per un 
vile con F Mr Mutrav A 4 
\lso\i\ Diari» setrtlo di 
um mirtorenn, c MB 

s 1 l\M 19) S 4 

WORIO Sfida al re di (asti 
tlia c n M Dan nn \ 4 1 

BHSIIO Minuto per minuto 
s, nzn respiro ron C White 
VM 18) DR 4 
BOITO Summit con C M Vo 
I nt (\ M 18 ) DR 4 

BRA SII Bindolerò con J 

51 , t A 4 

BRI si ot Sette sporche caro 


| FILMSTUDIO 70 

j Via citali Orti d Alibert 1 C 
j (V a Lungara) TU 6a0 464 

; ore 18 30 20 30 2? 30 

JUUETTE OU LA CLE' 
DE3 SONGES 

di M4RCEL C^RNE (1951) 
ion GEJURD PH1L1PE 


CAIIFORNIA Ciltv cittv oaug 
bang con D V an Dyke 

8A *4 

CASSIO la prima volt* ol 
Jewifer con J VVoodward 
(VM 14) DR 44 
CASTE! LO lo lamore cotn 
B Bai dot IV M 18) S 4 
CI ODIO Bourges operazione 
Gcstapo con H Kruger 

DR 4 

COLORADO II fango verde 
con R Mortori A 4 

COLOSSEO II giorno piu lun¬ 
go con J Wavne DR 44 
CORALLO I 6 della grande 
rttrinft con J Btown 

(VM 14) G 44 
CRISTALI O Killer Ktd con 
A Steffen A 4 

DELLF MIMOSE 11 dito nella 
piaga, con K Kinaki DR 4 
DEL VASCELLO La chamAde 
con C Dcneuve 8 44 
DIAMANTE LA battaglia di 
Alamo con J Wayne A 44 
DIANA Buonasera signora 
Campbell con G Lollobri- 
glda 8 44 

DO RIA Doppia immagine nello 
spazio con J Hendrv A 44 
EDELWEISS Attacco del 1000 
bombardieri 

ESPERIA E l Inghilterra tati 
distrutta, con G Aubert 

DR 44 

FARO Black Horror con B 
KarlofT (VM 18) G 4 

ESPCRO Stephane una mo¬ 
gi li infedele con S Audran 
(VM 14) DR 44 
FARNESE La forca può at 
tendere con J Hurt A 44 
GILLIO CESARE La signora 
nel cemento con F Sm atra 
(VM 14) G 4 
HARLEM Lna ragazza tutto 
d oro 

HOLLYWOOD Distruggete 
Fr&nkesnteln con P Cuahlng 

(VMi 18) G 4 
IMPERO unni» con C Ga)onl 
SM 4 

INDUNO II mucchio selvaggio 
con W Holden 

(VM 14) A 44 
JOULI Ecce Homo con 1 

Papas (VM 18) DR 4 

JONIO Stanilo e Olilo ronda 
di mezzanotte C 44 

LEBLON I o scocciatore con 
P De Filippo SA 44 

LUXOR Buonasera signora 
Camnbell con C Lollobri 
Ridi 8 4 

MADISON Mou tee listo 70 con 
M A jclai A 4 

MASSIMO 11 padre di fami¬ 
gli! con N Manfredi s 44 
NEVADA Sette contro tutti 
con R Biowne 8 A 4 

N1AGARA Arresi con R Tav 
lo 0 4 

NUOVO Revongo ton T Hun- 
tei DR 4 

NUOVO OLIMPIA Falstaff 
c n O Welles DR 4 + 44 
PAI LADIUM ! 10 comanda- 
menu con C Heston SM 4 
PLANETARIO Da qui all eter¬ 
nità con B Lancaater 

DR 444 

PRTNFSTF Gangster love, 
con R Frltz (VM 18) DR 44 
PRINCIPE Radiografìa di un 
colpo d oro con C* Lockwood 
(VM 18) A 4 
RFNO L attacco del 1000 bom¬ 
bardieri 

RIAI TO La ragazza di fronte 
con M Green s 4 

RUBINO The flit of thè gol¬ 
den g, ose (in originale) 
SALA UMBFRTO Coppie 
amanti 

8 PLEND 1 D Viva viva Villa’ 
con Y Brynnei A 44 
TIRRENO Le pistole dei ma 
gnlflci 7 con G Kennedy 

A 4 

TRJANON Nemici per la pel 
le con J Gabm C 4 

TUSCOLO Paroxlsmus con K 
Kmskt (VMi 18) DR 4 
ULISSE Cielo di fuoco con 
G Peck DR 4 

VERBANO Z - Lorgia del 
potere con Y Montand 

DR 444 

VOLTURNO La prima volta 
di Jennifer 

Terze visioni 

BORG FINOCCHIO Ripoao 
DFI PICCOLI Riposo 
DELLE RONDINI La porta del 
cannone con J Caiko A 4 
ELDORADO Durilo nel Paci 
fico con T Mifune DR 44 
FOLGORE Riposo 
NOVOCINF Mezzogiorno Al 
fuoco, con G Cooper 

DR 444 

ODEON La rivolta con J 
Biown DR 4 

ORIENTF Anta* l invincibile 
PLATINO Chiù o 
PR1M VVFRA R poso 
REG1LLA I due volti della 
vendetta con M Blando 

(VM 16 ) A 44 

Saie parrocchiali 

CRISOGONO piccole donne 
c n L 1 aj loi 84 

GIOV TRASTEVERE I tram 
canti di Singapore con L 

Cristian A 4 

NOMENTANO Frank Costello 
faccia d angelo con A De 
lon DR +4 

NUOVO D OLIMPIA Due Rln- 
gos nel Texas con Franchi 
Ingrassla C 4 

TRIONFALE Attenzione arri 
vano i mostri A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGi LA RIDUZIONE ENAL 
AGIS ARCI Alba Airone 
America Archimede Argo 
Ariel Atlantic Augustus Au 
reo Ausonia Avana Balduina 
Hclslto Urasll Broadwa> Ca 
llfornia Capttol Castello CI 
nestar dotilo Colorado Cor¬ 
so Cristallo Del V ascelle Dia 
na, Dorla Due Allori 1 den 
Eldorado Espcro Garden 
Giardino Giulio Cesare Moli 
da\ Hollvuood Imperiatine 
n 1 c n 2 Induno Ma | est le 
Ncvada New “iork Nuovo 
Nuovo Golden Nuovo Ohm 
pia Olimpico Oriente Orlerò 
Pasquino Planetario Prima 
Porta Principe Quirlnett*. 
Re ile Re\ Rialto Roma Ro 
xv Trajnio di Fiumicino 
Tri anon Titomphi TFVTRI 
Riduzioni eil Informazioni al 
relativi botteghini 


AVVISI SANITARI 

DOTT 

PIETRO MONACO 


Medico specialista dermatologo 

DOTTOR m 

DAVID STR0M 

Cura eUerosanto (ambulatortale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti eczemi, ulcere varie na* 
VEN ERBE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel 354 501 Ora 8-20 festivi 8 - 1 * 
(Aut- M San n 770/32S1M) 
del 20 maggio 1959) 
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La vicenda dell’Istituto San Michele ora acquistato dallo Stato 

«Zitelle» e fanciulli operai 
nella Roma del Settecento 

Quattro paoli e mezzo al mese per intere giornate di lavoro ininterrotto - Lo Stato pontifi¬ 
cio voleva liberarsi dalla dipendenza del mercato esterno - «Catena al piede fissata al trave» 


Riviste 


Il PSI, 
la guerra 
Caporetto 
e Serrati 



Giorni fa sono state consegnate nelle mani della Soprintendenza alle Belle Arti di Roma, le chiavi del complesso del San 
Michele. Lo Stato lo ha pagato due miliardi e ne saranno necessari altri cinque per restaurarlo- A lavori compiuti il San Mi¬ 
chele sarà la sede di numerose istituzioni culturali: istituto centrale del restauro. Centro internazionale Unesco, Direzione ge¬ 
nerale Antichità e Belle Arti, Archivio storico dell'architettura 


Si narra di un fanciullo 
« miseramente caduto » den¬ 
tro un pozzo in uno dei cor 
tili del San Michele Non sap 
piamo quasi nulla del tragi 
co episodio di cronaca avve 
liuto nella Roma papale del 
'700 Un avaro cronista del 
1 epoca non considerò impor¬ 
tante lasciarci il nome della 
giovane vittima, nè la sua età 
nè il giorno in cui avvenne 
la disgrazia Possiamo però ri 
costruire la vita « stentala 
e laboriosa » di quel fanciul 
lo Era uno degli ospiti del 
l’Ospizio apostolico di San Mi¬ 
chele il piu grande centro 
operoso e certo il piu bene 
merito sotto il profilo crtstia 
no che la Roma dei papi ab¬ 
bia mai avuto, come lo defi¬ 
nisce nel fascicolo «San Miche 
le Passato e avvenire» edito 
dalla rivista Capitolmm l’au¬ 
tore Giulio Tiricanti 
Nacque nella mente di mon- 
■ignor Odescalchi l'idea di co¬ 
struire nei pressi del porto 
di Ripa Grande una « fabbri¬ 
ca» che fosse insieme casa 
e luogo di lavoro per i ragaz 
zi abbandonati « per quel fan 
ciulli malcapitati, che senza 
nè letto per ricovero, nè ar¬ 
te per occupazione crescono 
in mezzo della città a mille 
Bconcie ribalderie che nascon 
da cotal viver scioperato » (co¬ 
me scriverà due secoli piu 
tardi il Cardinal Antonio To 
sii presidente per molti an¬ 
ni della pia istituzione/ 
Quando nei 1686 Innocenzo 
XI inaugurò la « fabbrica » nel 
piccolo edificio vennero ospi¬ 
tati trenta giovani impegnati 
nelle botteghe di calzolaio, la- 
legname, sartore, fondachista, 
ferraro Qualche anno dopo 
con la sua bolla « Ad esercì- 
tium pietatis » Innocenzo XII 
stabili « formare un Isti 
tuto ed innalzare un vasto 
edificio che «atto fosse a ri 
cevere quattro numerose clas 
si di persone, le piu degne 
di compassione che fossero 
alimentate, vestite e dirette 
sia nello spirito che nelle ar 
ti acciò non si vedessero an 
dar vagabondi per le strade e 

r er le chiese a disturbare co’ 
loio lamenti la pietà dei te 
deli e a riempire di amimi 
nevoli vizi la città, ma drven 
tasserò utili membri della re¬ 
pubblica » 

Le quattro classi di perso 
ne erano quella dei « poveri 
vecchi » delle « miserabili vec¬ 
chie » deile « povere zitelle » 
e dei « poveri ragazzi orfa¬ 
ni » (Vi venivano accolti glo 
vani e fanciulle dai sette agli 
undici anni che potevano es 
sere ospitati fino a venti an 
ni) L'opera fu affidata all’ar 
chitetto Carlo Fontana che co 
stiul — come gli era stato 
chiesto — « tutti gli opportuni 
e separati comodi di abitazio 
ne in maniera che una comu 
nlta non avesse comunicalo 
ne con raltra, a riserva del 
Ha fabbrica e grandiosa chie 
sa a cui tutte avessero diver¬ 
to e separato accesso » 

FU Clemente XI ad attuare 
il vasto disegno del suo prede 
cessore Inoltre, preoccupato 
del fatto che giovani sotto i 
venti anni, rei di furto o al 
tri delitti, venissero custoditi 
nelle carceri cittadine dalle 
quali invece di uscire «cor 
retti ed emendati bene spes 
so ricadono in simili enormi 
là » fece erigere, con disegni 
di Carlo Fontana sul lato oc 
cidenteUe delia prima fabbrica 
Odescalchi, una Casa di cor 
rezione (1 attuale carcere Ga 
belli) la cui struttura archit 
teiomca servì successivamen 
te da modello a carceri sviz 
zere, inglesi americane Lar 
chitetto inventò un vastissl 
nio ambiente centi ale tenen¬ 
do conto, dice il solerte auto 
re del volume « di alcune ne 
cessila essenziali dell uomo in 
quanto essere umano del suo 
bisogno di non sentirsi com 
pletamente escluso dal mondo 
dei vili » 

E tu in nome di questa 
pietas che i giovani dete 
nuti raccolti nella sala centra 
le del carcere, ognuno con 
« catena al piede raccomanda 
ta al trave», filavano la la 
na, « tutti i giorni feriali (an 
che per 15 ore) per laffit 
tuario del lanificio » 

Ma non erano 1 soli a 
a piodurie » 

Via via con U passai degli 


anni, con l’intervento di cin 
que architetti e dieci ponte 
fici, quel piccolo edificio di 
Ripa Grande — la fabbrica 
Odescalchi — si sviluppò in 
un monumentale complesso 
architettonico dalle linee se 
vere e bellissime malgrado le 
mastodontiche dimensioni 
(334 metri di lunghezza, 80 
metri di larghezza e una su 
perfide totale di circa 27 mi 
la metri Quadrati) Quei tren 
ta orfani diventarono oltre 
mille ospiti alle quattro co 
mumtà si erano aggiunti i di¬ 
scoli detenuti nello stesso car 
cere alimentati a pane ed ac¬ 
qua e per i quali i genitori 
pagavano le spese di mante¬ 
nimento, e le donne « ree di 
malcostume», rinchiuse in un 
secondo nuovo carcere, co 
struito da Ferdinando Fuga 
nel 1735 

Quelle prime botteghe arti 
gianali si strutturarono in ve¬ 
re e proprie officine l’araz¬ 
zerla, che raggiunse fama in¬ 
ternazionale, la stamperia, il 
laboratorio di marmo (il piu 
importante della citta), l’eba¬ 
nisteria la londeria, le scuo 
le professionali (le prime in 
Italia) di disegno, di pittura 
di musica, di architettura, di 
incisione e soprattutto il la 
nificio che con ì suoi venti 
telai e ì suoi 850 « operai », 
merita un discorso a parte 

Fu istallato nei primi anni 
del ’700 perchè non eia piu 
possibile smaltire la grande 
quantità di prodotti ottenuti 
dai piccoli laboratori Si pen 
sò alia lana «volendoci so¬ 
pra venti diverse manifatture 
per fabbricare una pezza di 
panno » Andò via via mgran 
dendosi tanto che fu neces 
sano impegnare ai telai ac 
canto agli ospiti del San Mi 
chele anche mano d opera 
estranea, scelta fra gli « umi 
li » di Trastevere (dove tra 
1 altro esisteva una locale tra 
dizione per l’arte di lavorare 
la lana) Sembra che sin dal 
la prima meta del ’700 piu 


* 


di tiecento fossero le famiglie 
del popolare quartiere che 
« traevano sostentamento » dal 
lanificio del San Michele 

Quale fosse il « salario » di 
questa mano d’opera non e 
dato sapere E’ certo invece 
che ì ragazzi, ricevevano « 4 
paoli e mezzo al mese » che 
venivano consegnati loro som 
quando lasciavano l’istituto, 
mentre alle zitelle al momen¬ 
to di maritarsi o monacarsi, 
venivano assegnati sussidi do 
tali Come è certo che al San 
Michele gli orari erano disu 
mani « La sveglia suonava in 
ogni stagione dell’anno sette 
ore puma del mezzogiorno 
mezza per alzarsi mezza per 
la meditazione, altra mezza 
per )a Messa il restante pei 
lavoro fino a pranzo Per 
quest ultimo era destinata una 
ora poi tutte tornavano al ta 
voro imo alle > Cosi ci ha 
lasciato scritto nella relazione 
sull ordinamento e funziona 
mento dell’isUtuta stesa nel 
1778 su nchiesta dello stesso 
Imperatore dAustria Giusep 
pe II — ammnato e stupì 
to della « pia istituzione » — 
il segretario dell ospizio Giu 
seppe Vai 

La vita per quei fanciulli 
(vestiti di camiciola e calzo 
ni di tela nera e calzette di 
tela bianca) — come per tutti 
gli ospiti del San Michele — 
era come aveva stabilito Inno 
cenzo XII nella sua bolla 
« del tutto corrispondente al 
ioni grado non mancante dei 
necessario ma frugale e co 
mune per cui tanto giovani 
che zitelle si accostumassero 
a soffrire una vita stentata e 
laboriosi » Perchè tutto que 
sto fosse possibile era neces 
sana una uqula regolamenta 
zio ne che andai a dai divieti 
piu banali ai « gastighi di 
sferzate » dalle ammonizioni 
al « pane ed acqua perche si 
riducesseio ad essere buoni 


cristiani ed obbedienti » 

Una organizzazione repres 
siva che dava in cambio allo 
Stato pontificio soprattutto 
dal lanificio e dall arazzerla 
la possibilità di non servir 
si piu del « mercato esterno » 
I prodotti die uscivano dal 
San Michele infatti coprivano 
il fabbisogno della Camera 
apostolica e del Commissa 
ì iato delle armi per di piu co 
me aveva ordinato Clemente 
XI « anche i piu riottosi do¬ 
vevano acquistare i prodotti 
di dette lavorazioni preferen 
doli a quelli di altri opifici 
posti al di fuori dello Stato » 
Erano gli stessi «pubblici 
ed esperti professori » al qua 
li era affidata la conduzione 
e la direzione dei laboratori, 


come dei venti telai che trae 
vano profitto dal lavoro dei 
giovani, dei vecchi, dei dete 
nuti In cambio di un « equo 
e proporzionato » pagamenro 
annuale per 1 affitto dei mac 
chman, che erano di proprie 
ta del San Michele e con lo 
obbligo di istruire i ragazzi, 
essi avevano il diritto di ìm 
piegare i giovani anche per 
ì lavori ordinati dai propn 
clienti E pensare che stando 
cosi le cose l’autore del volu 
me commenta «Si tornava 
così al conceffo di bottega 
artigianale, presso la quale lo 
apprendistato Imitava tanto 
all apprendista quanto al mae 
stro »* 

Francesca Raspini 


Scienza 


Antimateria 
in quantità 
mai avute 

I risultati dei nuovi esperimenti compiuti sul sincrotione 
di Serpukhov, nell URSS, il piu grande acceleratore di prò 
toni esistente al mondo — informa la « Novostr » —, sono 
stati accolti con estremo interesse dagli specialisti presenti 
alla sessione scientifica della sezione di fisica nucleare della 
Accademia delle scienze dell URSS, conclusasi a Tallinn (capi 
tale dell 'Estonia) 

Questo impianto permette di imprimere alle particelle ve 
locita vicine a quelle della luce e infonde ad esse un energia 
di 76 miliardi di elettron volt Per la prima volta in questo 
impianto unico, al quale lavorano insieme agli scienziati sovie¬ 
tici specialisti stranieri, si è riusciti ad ottenere l’antimateria 
in quantità mai avute sinora 

Nell’acceleratore di Serpukhov, situato a cento chilo 
metri da Mosca, gli antinuclei del deuterio « ottenuti » si con 
tano già a diverse migliaia l’ora I nuovi dati ottenuti dagli 
scienziati di Serpukhov possono influire sensibilmente sulle 
moderne concezioni delle correlazioni tra le particelle di alte 
energie 

Alla sessione sono stati discussi anche ì risultati deile 
ricerche m corso nel campo delle particelle elementari a Dub 
na, Mosca Erevan e in altri centri scientifici dell URSS Gli 
sperimentatori hanno avuto uno scambio di idee con ì teorici 
a proposito di molti importanti problemi Ad esempio, ì fisici 
teorici estoni hanno presentato alla sessione una serie di la 
von su problemi fondamentali 

« I nuovi risultati, verso ì quali e rivolta l’attenzione degli 
scienziati, riguardano le proprietà profonde della matei la — ha 
detto ai giornalisti estoni Evghenij Feinberg, socio cornspon 
dente dell’Accademia delle scienze dell’URSS — La fisica delle 
particelle elementari ci riserva ogni anno delle sosprese In 
questo campo della scienza ci troviamo in un periodo in cui 
il progresso non viene determinato da una scoperta nvoluzio 
nana, ma dalla costante scoperta di fenomeni nuovi e impre 
visti, che spingono a ricercare nuove impostazioni teoriche per 
comprenderli Arriverà il momento in cui tutto no porterà 
alla creazione di una nuova teoria delle particelle primarie 
della materia » 


L ultimo numero della « Ri 
vista storica del socialismo » 
p uno dei migliori dell inte 
ra serie sia per 1 interesse 
dei saggi che vi vengono pub 
bhcati sia perche e solida 
mente costruito intorno ad 
un solo argomento 1 atteggia¬ 
mento assunto dal PSI neha 
prima gueria mondiale (anche 
1 il primo numero della rivista 
] ebbe un carattere monografi 
l co. ma era dedicato — altri 
I lempi — a Filippo Turati) Il 
Cortesi vi pubblica come m 
traduzione ai singoli saggi una 
parte delle pagine che ha 
scritto per 1 antologia laterzia 
I na « socialismo tra riforme e 
nvoluzione » di cui l Unità ha 
già parlato Mi pare che gli 
articoli pubblicati su questo 
numero possano dare un mag 
giore fondamento documenta 
rio ad alcune obiezioni già 
mosse alla impostazione che 
Cortesi ha dato al suo lavoro 
Ma prima di accennare ad 
essi, occorre fare un osserva 
zione di carattere prelimina 
re, che però non riguarda so 
lo questi saggi, ma piu in 
generale, l’indmzzo degli studi 
finora apparsi sul partito so 
cialista lo studio delle vicen 
de politiche ha una prepon 
deranza assai netta, ed esso 
non può ancora ancorarsi in 
maniera solida ad un'mdagi 
ne sulle trasformazioni subì 
te dalle strutture sociali del 
la società italiana prima e du 
ìante la guerra Finora solo 
Torino è stata studiata con 
una certa ampiezza sotto que 
sto aspetto e in realtà solo 
per l’Ordine Nuovo e possi 
bile fare riferimenti preoisi al 
le radici sociali dell’attività 
politica svolta dai socialisti 
Per il resto, siamo ancora in 
alto mare Per gli aspetti eco 
nomici c’e un importante la 
voro di Alberto Caracciolo, 
« La grande industria nella 
prima guerra mondiale » (In 
« La formazione dell’Italia in 
dustnale», Laterza, 1969), che 
può costituire un indispensa¬ 
bile punto di partenza per 
una ricerca che si allarghi 
alle strutture sociali 

Lo sviluppo della Fiat e del 
l’Ansaldo, il modo come ven 
ne crescendo l’industria ita¬ 
liana subito prima e durai) 
te la guerra i rapporti eco 
nomioi che si vennero a sta 
bilire tra città e campagna so 
no tutti elementi di cui oc 
corre tener conto, per com 
prend°re gli atteggiamenti as 
sunti dalla classe operala e 
dai contadini e di conseguen 
za, anche dal PSI Nel falli 
mento della Settimana Rossa 
In quello della politica neu 
trallstica e, più in generale, 
nella debolezza detrazione so 
cialìsta nel corso della guer 
ra ci sono certamente respon 
sabilita politiche ma ci sono 
anche delle precise ragioni so 
ciali ed è proprio su que 
sto terreno che ormai si po 
tranno compiere dei passi un 
portanti 

Lo studio di Natalia De Ste 
fano sui moti popolari che si 
ebbero in Emilia Romagna 
e in Toscana durante la guer 
ra viene a toccare questi prò 
blemi Riaprendo una questio 
ne già posta dal Melograni 
la De Stefano esamina m par 
ticolare i moti nelle campa 
gne dove sembra che siano 
state le dorme ad esprimere 
la più vivace protesta contro 
la guerra La De Stefano par 
te da una premessa assai giu 
sta 1 opinione pubblica non 
era certo rispecchiata dalla 
stampa e s° si vuole cono 
scerla, se non si vuole limi 
tare 1 indagine pressoché esclu 
sivamente all opinione dei bor 
ghesi moderati occorre segui 
re un'altra strada cercare ne 
gli archivi per vedere quale 
fu 1 atteggiamento degli ope 
rai e dei contadini La De 
Stefano lo ha fatto con ri 
sultati che se riconfermano 
la mancata organizzazione po 
litica del malcontento non ne 
esaltano nemmeno il caratte 
re e 1 estensione E può an 
che darsi che ciò sia dovuto 
al fatto che se in Emilia 
Romagna ed in Toscana eM 
steva una fort° organizzazio 


ne socialista non eia poi al 
trettanto forte il proletariato 
urbano ed il discorso ntor 
na a quanto si e detto so 
pra sul fatto che della clas 
se operaia conosciamo anco 
ra poco 

La limitatezza della spinta 
popolare viene confermata 
dal saggio di Melograni sul 
«molale del’e truppe dopo 
Caporetto » Nemmeno Capo 
retto provocò tra i soldati e 
nel paese un ondata così vio 
lenta di ribellione da poter 
essere considerata un fertile 
terreno rivoluzionano Indub 
blamente questi risultati non 
possono essere considerati de 
finitivi essi, però finché non 
saranno smentiti da nuove in 
dagini, offrono alla analisi al 
meno un punto di partenza 
per un piu preciso giudizio 
sull azione del PSI durante la 
guerra che fu certamente inef 
ficace sul piano soggettivo, 
ma fu anche fortemente con¬ 
dizionata da una serie di eie 
menti oggettivi 

Osservazioni analoghe si 
possono fare per il saggio che 
Orietta Lupo ha scritto sui 
sindacalisti rivoluzionari An 
che qui l’analisi peraltro as 
sai interessante, incontra un 
limite nella scarsezza di stu¬ 
di sulla classe operaia In que 
gli anni Ma già dal lavoro 
della Lupo si può ricavare un 
dato che viene fortemente a 
limitare ogni valore autenti¬ 
camente rivoluzionano della 
azione svolta dal sindacalisti 
e che sembrerebbe affiorare 
da alcune loro affermazioni, 
messe in forte rilievo dalla 
autrice la mancanza di un 
programma nvoluzionano, che 
non fosse limitato ~lla pura 
predicazione verbale, o alla 
preparazione di uno scoppio 
che poi occorreva continua 
mente rimandare L’« organiz¬ 
zazione del movimento prole¬ 
tario » cosi com’era Intesa 
dai sindacalisti, conteneva in 
se un elemento di ambivalen 
za che poteva trasformare il 
sindacato rivoluzionano in 
uno strumento di carattere 
puramente rivendicalo, e ci 
sembra che sia propno que 
sta l’indicazione che si può 
ricavare dalle pagine che la 
Lupo scrive sulla Settimana 
Rossa 


■o 


Un altro saggio di rilievo 
è quello che Fabio Fabbri de 
dica a Serrati sul quale man 
ca ancora uno studio com 
ples^ivo che riguardi l’intera 
attività di un uomo che sem 
bra riflettere in se, nei pregi 
e nei limiti tutta la politica 
del PSI Certo Senati duran 
te la guerra ebbe indecisioni 
ed incertezze Ma le ebbe an 
che Bordiga Anche Bordiga 
come Serrati rimandava la ri 
presa de) moto rivoluzionano 
a « dopo » la guerra Ed è 
propno questo 1 elemento piu 
importante che deve fare evi 
tare troppo facili giudizi po 
lemici L assenza totale di una 
alternativa valida al conflitto 
(tanto che ad un certo pun 
to potè sembrare valida que] 
la dell'intervento proposta da 
Mussolini) fa pensare che il 
giudizio negativo sull’attivria 
del PSI durante la guerra 
pienamente legittimo sia tut 
tavia oggi del tutto insuffi 
ciente Certo quella assenza 
non può essere considerata 
una giustificazione Essa pe 
rò deve indurre alla ricerca 
delle ragioni che ne furono a I 
fondamento alle ragioni eco 
nomiche e sociali oltre che 
politiche che pur in una si 
tuazione di grave disagio, fe 
cero si che non solo operai 
e contadini non fossero spin 
ti ad una lotta frontale con 
tro la borghesia ma che non 
ce ne fosse nemmeno una 
sua piena e chiara teorizza 
zione 


Programmi Rai-Tv 


i 3 


TV nazionale 

9.30 Lezioni 

Inglese, educazione civica, 
educazione musicale, lette¬ 
ratura straniera 

12.30 Antologia di sapere 
La terra nostra dimora, 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

15,00 Replica delle lezioni 
dei mattino 

17,00 Centostone 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
a) B circo equestre, b) 
Braccobaido show 

18.45 La tede, oggi e 
Conversazione di 

P Mariano 

19,15 Sapere 
Profili di protagonisti Ro- 
stand 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 La rete 

U programma, sceneggiato 
da Silvio Maestrali» e Fa 
ormo Onofn, e diretto da 
Gianni Serra, si col'oca 
nella sene dei Teatro in 
chiesta La rete ricostruì 
sce criticamente infatti 
li famoso processo Jean 
son. che vide alla sbarra 
U gruppo di militanti di 
estrema sinistra che aiu 
tava concretamente il 
Fronte di liberazione alge¬ 
rino sosteneva la diser 
zione dei giovani francesi 
inviati a combattere oltre 
mare e con la sua azione 
si proponeva di risveglia 
re la coscienza delle mas 
se francesi e di spingere 
verso una politica di mo¬ 
bilitazione e di azione di 
massa i partiti della smi 
stra Adottando un taglio 
documentaristico. Serra e 
ì suoi sceneggiatori metto 
no sotto accusa la mistifi 
cazione ideologica della re¬ 
pressione, come si mani 
festo allora in Francia 

23,10 Telegiornale 
Oggi ai Parlamento 


TV secondo 

19,00 Corso di tedesco 

21,00 Telegiornale 

21,15 Idea di un'Isola: 
la Sicilia 

E’ un documentario di 
Roberto Rosseilim. il re¬ 
gista ha inteso penetrare 
nella realtà del costume e 
della cultura dei siciliani, 
ricercandone le radici sto¬ 
riche e rilevandone ì trat 
tt pm profondi 

22,05 Nma Slmone 

Nella sene protagonista 
alla ribalta viene presen 
tata stasera Nina Simo- 
ne pianista e cantante 
afro americana che cerca 
di fondere i modi del jazz, 
del folk e della musica po¬ 
polare piu moderna 

22,40 La moglie parigina 
Telefilm 



Roberto Rossellini 


Radio 1° 

Giornale radio ore 7, 8, 10, 
12 13. 14, 15, 17, 20. 23; 6. 
Segnale orano 6,30- Mattutino 
musicale, 7,10- Musica itop, 
7 30 Caffè danzante; 7,45: la¬ 
ri al Parlamenti, 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9 Voi ed io, 

11 30 La radio per la scuole: 

12 10 Contrappunto; 12.38 
Giorno per giorno, 12,43: Qua¬ 
drifoglio 13,t5 II primo e l'ul¬ 
timo, 74 1b Buon pomeriggio, 
16 Programma per I ragaz¬ 
zi, 16,20 Per voi giovali; 
18 Arcicronaca; 18,20. Can¬ 
zoni e musica per tutti; 18,35: 
Italia che lavora, 18,45: Un 
quarto d’ora di novità; 19; 
Sui nostri mercati; 19 05: Gl- 
radisco, 19 30- Luna-park; 
20,15 Sansone e Dalila; 

Radio 2° 

Giornate radio ore 6,25, 7,30, 

8.30, 9,30 10,30, 11,30, 

12 30, 13.30, 15.30, 16 30, 

17.30, 18 30, 19 30 22, 24, 
6 Prima di cominciare; 7,43 
B111ardii io a tempo di musi 
ca, 8,09- Buon viaggio; 8,14 
Caffè danzante: 8 40 I pro¬ 
tagonisti 9 Romantica, 10 II 
fantastico Berlioz, 10 15- Cau¬ 
te Rosanna Fratello, 10,35 
Chiamate Roma 3131, 12,10 
Trasmissioni regionali, 12,35 
Questo sì, questo no, 13 45 
Quadrante 14 Come e perché, 

14 05 Juke-box, 14,30. Tra 
emissioni regionali, 15 L’ospl 
te del pomeriggio; 15,03 Non 
tutto ma di tutto, 15,15 PI 
sta di lancio, 15,40 Servizio 
speciale del Giornale radio 

15 56 Tre minut per te, 16 
Pomeridiana 16 5Q Come « 
perché 17 35 Classe umcai 

18 50 Stasera siamo ospiti 
di 19 05 La clessidra 

19 55- Quadrifoglio 20 10 
Ferma la musica, 21- Crona 
che del Mezzogiorno, 21,15 
Novità, 21,40 Orchestra di 
retta da Tito Puente, 21 55 
Controluce, 22 10 Appunta 
mento con Liszt 

Radio 3° 

10 Concerto di apertura, 1115 
Musiche italiane d’oggi, 11,40 
Cantate ba-ocche 12,20 Itine 
rari operistici, 13 05 Intermez 
zo, 14 Musiche per strumen 
ti a fiato, 14 30 II disco in 
vetrina- 15,30 concerto sin 
fonico, 17,40 Incontro con 
Steve Lacy, 18 Notizie del 
Terzo 18,45 La droga nei «e 
coli 19,15 Concerto della se 
ra 20 15 Musiche pianistiche 
21 II Giornale del Terzo 
21 30 XXXII Festival Interna 
zinnale 


Controcanale 


UN BL0N INIZIO - Piesen 
lato con assai minori ambizioni 
e con minori clamori pubblici 
tari che non — ad esempio — 
il recente Karama/ov l'ultima 
/altea televisiva del prolifico 
Sandro Balchi ha preso il via 
con un tono che lutto sommato, 
può essere definito soddisfa 
cente Intendiamoci il testo 
da cui lo desso Bolcìu e I al 
tore Luigi Vannucchi hanno 
trailo questa riduzione televi 
sua appartiene a (utt’altro 
mondo eri ha tufi altro peso 
dell opera di Dosioeusfcji II cap 
pello del prete primo romanzo 
di Emilio De Marchi, nacque in 
fatti come romanzo d appendice, 
volto sopratulto ad incatenare i 
suoi littori con il meccanismo 
necessariamente i guillo x delle 
puntate dove i colpi ad effetto 
dei ono necessariamente susse 
fluirsi luno all altro Piu an 
coia (gli * effetti x non man 
cano nemmeno in Dostoet'skji 
a dire il vero) De Marchi non 
si ri prometteva molto altro che 
non fosse la descrizione di al 
cum caratlen. nell ambito di 


descrittiva ambientale che non 
supera — nella migliore delle 
ipotesi — il bozzetto E' forse 
per questo, tuttavia che la ri 
duzione dell’opera non può es 
sere strombazzata come un 
grande avvenimento culturale, 
non si può parlare di innova 
ziom televisive e nessuno può 
pretendersi pm bello di quanto 
non sia, con il risultato di sem 
bran peggiore di una modesta 
realta Opera modesta, lì cap 
peìlo del prete sembra intenzio 
nato a restare tale anche nel 
l edizione televisiva ed ha co 
stituito, cosi, una lieta sorpre 
sa in questa prima serata do 
memcale 

Balchi e Vannuccìu hanno 
scello sembra, il taglio giusto 
che e quello di mantenete un 
piglio popolare badando sopiat 
tutto a scavare in profondità 
nella psicologia contorta di don 
Curilo e del barone di Santa 
ftisca E semina perfino che 
siano riusciti ad evitale lo 
scoglio del moralismo che puie 
— specie nell avidità di don Ci 
itilo — poteva ess eie insoi 


montabile 

La buona sortita del resto, 
va senzaltto accreditata an 
che c soprattutto a Franco 
Sportelli, attore di gian talen 
to che pur con qualche i» 
fonazione troppo teatrale — 
fornisce del piete un ribalto 
sufficientemente ambiguo, cupo 
ed umanissimo al tempo stes 
so II suo don Cirillo, specie 
in alcuni brevi monologhi, di 
viene efficacemente un apologo 
su una società dove ogni va¬ 
lore e distorto dal denaro, e 
nella quale è il denaro a creare 
superstizione e malvagità, m 
una morsa senza scampo nella 
quale anche la coscienza parti 
colarmente sviluppata del prete 
si dibatte senza trovare via 
d'uscita Al suo fianco, anche 
la buona interpretazione degli 
altri attori si esalta, pur ri 
subando insufficiente nel con 
fronto Se le promesse saranno 
mantenute avremo ancora un 
paio di decorose domeniche le 
lewisite 

vice 


Anche con l’inforjnazione . 
si difendono i tuoi interessi 



Aurelio Lepre 

Saggi 


Nei « laboratori » della psicologia 


Un modello per l’infermiere 


L Londra è uscita PsqtfiasO 
c/al \ursinq di b Barin x ila 
vi stock publicatmns) un ! bro 
sugli aspetti psicoxouah della 
piotessione di infermiere In 
esso vengono messi in eviden 
za i pioblemi relativi alla foi 
ma7 one de) personale miei me 
ustico ed allo svolgimelo del 
la piofessione sia all intorno di 
un ospedale generile che di 
un ospedale psuhiatiico come 
anche nella piatici ambulato 
naie esterna T possibile 1 < 1 1 
boi ariane di u i modello otti 
male di II nirrtniieii in un ion 
testo socio lavorativo m comi 
nua ttasloi mazione e basato 
sulla capacita del soggetto di 
instaurate dei sani rapporti 
umani con 1 amina'alo 7 \ qut 
sti problemi il hi io risponde 
inataz/ando l cspericn/a vonUn 
naie ai rt clutaniento foi ma 
zinne ed acide stiarw ilio dei per 
sonale infermieristico dell ospe 
dale Cassel ed espilando an 
che ale une dimensioni psico 
sociali n i i 1 ì io n di ilc r 
miele trova una sua naturale 


valloca/ione l ospedale come 
istituzione tciaptutica il rappoi 
to ospedale famiglia il rippor 
lo medico infermiere pazitnic 

^ \ew Vork per ì tipi dilla 
casa editrice Appleton tentiliv 
Crolts e uscito il volume Re 
search Denari in C/mtca! pvv 
chofogy and psychiatiy di I B 
Chassan II libro vuole mettete a 
luoco in manici a sistematica una 
problematica scientifica ricor 
re nte molto ficquenlemente li a 
gli studiosi di psicologia clinica 
e di psichiatria e po*-s bile per 
venire ad una quantificazione 
delia sfera psichica della per 
sonabta umana e du mecca 
nismi che presiedono allo svi 
luppo di piovessi psicopstolo 
«iti 7 

Secondo 1 autore anche se 
permangono notevo os acoh 
sulla strada della maternitr/za 
/ione della psiche una prospci 
tiva e aperta dal) mici vento ri 
strumenti tipici dtl’a suri si ta 
e della matematici i ri cmipo 
della psichiatria e della psico 


logia clinica Molto micie-.san 
te l analisi che eg ì comp t del 
la modellistica cstcìsva ed m 
tensua sia dal punto di vista 
logico che da quello epistemo 
logico 

•\ lormo la casa editrice Bo 
rmghieu i i pubblicato Pmco 
terapia deli adolescente a olia 
di Beniamm H Balser e con 
la prefazione di Fu'lathio Lo 
perlick) 1 problemi che I adole 
scente pone alla società ed alla 
famiglia non sono solo proble 
mi di comprensione ed in ulti 
ma analisi di integrazione ma 
riguaidano la natura stessa de 
rapporti adolescente adulto ano 
le stenle società che quasi sin 
pre si configura con modal t i 
rcpiessne e cwmtive 

Quali sono ini atti le istanze 
emotive piu pressanti ed uiecn 
ti che 1 adolescente vive nien 
samente 7 Bisogni sessua ì ne 
cessila di autonomia e di indi 
pendenza fluìtuabilita ed nsta 
tallita delle emozioni difficoltà 
ari autoidentiflcarsi Come n 
sponde il modello soouo cu.tu 


j Net dlH W Allo spam loiion g onnp opoloro dopo il g r andioso ulopwo gene fole 

domali governativi annunciano: lancio di lacrimogeni e scontri tra rapati di PS i 



l’Unità 

L Ufficio politico del PCI mila moptro 
gcntnlt e mi filli di Milano 

Appello delle tre Confederazioni a 
consolidare l’unità dei lavoratori dopo 
il grande sciopero generale di mercoledì 



CASA: APERTA LA VERTENZA 

|||| CGIL, CISL e UIL impegnano il governo a trattare 


tale boigliese a questa gamma 
di bisogni dell adolescente 7 Con 
la repressione sessuale con la 
affermazione del principio di 
autorità che si estrinseca altra 
veiso la dipendenza assoluta I 
dei giovani dagli adulti con 1 
la n ga itone di un ruolo co 
struttivo od attuo dell adole 
scente nelìa società 
Da qui discendono una serie 
di coni tatti intrapsichici che 
1 adolescente vive in mameia 
traumatica e che all esterno si 
ev denziano con comportamenti 
definiti «deviami» 

Il libro che in Italia appai e 
ni li anni di nlaidn contri 
isi-» ali appiofondmieii'o del 
i ps oologia del! adolescente r 
dr Ile possibilità di (rittamenlo 
ps cotc-apico di alcune inoma 
e ps cImhe do giovani T ssr 
può esseie considerato un c as 
sico della letloraturv speciali ! 
stica su que lo aigomento e I 
wciie a colmare una notevole 1 
lic ina ed tonale 5 

Giuseppe De Luca [ 




rito sostenitore 
«to annuo (a 7 numeri) 
rito annuo (a 6 numeri) 
annuo (a 5 numeri) 
semestrale ia 7 numeri | 
semestrale (a b numeri) 
semestrale ( a S numeri ) 
















l'Unità ' martedì 3 febbraio 1970 


Confermato all’Olimpico che non c’è solo Riva... 
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Un Cagliari sempre più 
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0 VlERI con un tempestivo e audace Intervento su SANTARINI sventa una pericolosa In 
cursfone del giallorosso «appoggiato» da LANOINI II (a desti a) 


Per la Coppa delle Fiere 

Inter- Barcellona 
domani a San Siro 

\m \\o 2 

Mercoledì a San Siro I Inter Incontrerà II Barcellona nel 
« retour match » degli ottavi di Anale della Coppa delle Fiere 
Nell « andata » a Barcellona, I Inter si è imposta per 2 1 e per 
tanto le basterà pareggiare domani per «saltare» i| turno Per 
il relour match nerazzurri e spagnoli si sono ritrovati a San Siro 
la sera del 2B gennaio ma l'incontro cominciato alle 21, fu inter 
rotto dall arbitro, il tedesco occidentale Tschenscher, dopo 33 
di gioco a causa della nebbia 

La decisione di giocare In notturna era stata presa dalle due 
società per ragioni di Incasso Si e però cominciato a giocare con 
una coltre di nebbia già piuttosto densa che è andata via via 
infittendosi Ano a rendere quasi nulla la visibilità Al 15, intanto 
I Inter era passata in vantaggio con Bonmsegna che aveva se 
gnato a porta vuota riprendendo una corta respinta del portiere 
Rema su tiro di Suarez Al 33 I arbitro aveva sospeso I incontro 
per dieci minuti e successivamente in via definitiva, dopo aver 
constatato che la nebbia era ancora fittissima In seguito ad 
accordi intercorsi tra i dirigenti delle due squadre è stato poi 
deciso di rinviare la disputa della partita al 4 febbraio con inizio 
alle ore 13,30 


convincente 


Intanto la Juve stenta quando 
esce Anastasi e la Fiorentina 
continua a incassare goal - Il 
Brescia è ormai condannato? 


Goal in aumento: 
verso il record ? 


Anche questa quarta glor 
nata (20 reti), come già la 
seconda del girone di rilor 
no, ha sfiorato il record 
delle segnature che ancora 
resiste a quota 21 Ora che 
Il tempo va migliorando — 
e di conseguenza I campi di 
gioco diventano meno pe 
santi — l'attacco al record 
goals va facendosi sempre 


piu pericoloso 
Dalle 16 refi della terza 
giornata slamo passati alle 
20 marcate domenica scor 
sa, il prossimo turno pre 
vede nel « cartellone » par 
lite altamente spettacolari 
e, quindi, non cl meravl 
glieremmo se nel prossimo 
turno si stabilisse un nuo 
vo primato 


La Samp non vince 
da II doméniche 


Prosegue l'escatat on di 
Juventus e Napoli, rlspet 
1Wamente in serie posili 
va da 11 e 10 turni II Na 
poli, con il roboante sue 
cesso conseguito ai danni 
del Torino, vince, assieme 
al Cagliari, da cinque set 
limane 


Bari e Palermo, Intanto 
hanno rotto la serie nera 
che li perseguitava da 8 e 
6 giornate Continua Invece 
l'astinenza della Sampdorla 
che da 11 domeniche non 
riesce a fare bottino pieno 
Verona e Brescia sono al 
l'asciutto da 7 e 6 turni 


Gigi Riva segna 
da sei domeniche 





Le due Porsche vittoriose 


Gigi Riva Insiste nella 
sua marcia prorompente 
Con la rete messa a se 
gno contro la Lazio, l'hom 
bregoal del Cagliari e del 
la Nazionale segna da 6 tur 
ni Se proseguirà di que 
sto passo per altre 6 setti 
mane, l'asso lombardo can 
celierà il record di Ezio 
Pascuttl che, nel torneo 
1962-63, andò a rete per 11 
turni consecutivi E' un re 
cord difficile a battersi ma 


come sappiamo, da Riva 
cl si può aspettare questo 
ed altro 1 Fermo per ìnfor 
tunio il milanista Prati e 
bloccato II fiorentino Chia 
rugi, e tornato a segnare 
Alessandro Vitali che ha 
marcato l'effimero vantag 
gio della sua squadra con 
tro la Fiorentina Con que 
sta rete, l'attaccante vi 
contino è giunto a quota 
12, ad una lunghezza dal 
« mostro » Riva 


Un problema da studiare per i tecnici italiani 

Tradite dai pneumatici 
le «Ferrari» a Daytona 


Tempi cupi per 
ie «romane » 


Tempi cupi per le ro 
mane che hanno perso In 
tandem, anche se con squa 
dronl del calibro di Caglia 
ri e Inter Anche domani 
ca prossima non cl sara da 
scherzare poiché la Lazio 
farà visita all'altra inguaia 
ta Sampdorla e la Roma 
ospiterà il (andatissimo Na 
poli del recuperato AltafI 
ni che ha segnato II suo 
175° goal In serie A Intan 


to che la Roma perde (e 
non segna) Paolo Sirena, 
ceduto dal « mago » Hele 
nio al Verona, prosegue a 
seqnare goal Dopo aver 
trafitto l'antico maestro 
H H , l'« avvocato » ha giu 
sfiziato anche Fabio Cudi 
clnl e promette di segnare 
ancora E pensare che, per 
avere l'ancora oscuro Pe 
trelli, la Roma ha dato di 
Verona oltre 100 milioni 
oltre a Sirena Alla faccia 1 


Bertini il re 
dei « rigori» 


Berlini, segnando il suo 
sesto rigore sul 6 finora 
calciati, ha consolidato la 
fama di « penalty man » di 
ferro Per quanto riguar 
da II sesto goal il centro 
campiste Interista deve rln 
graziare la compiacenza 
deH'arbltro Lo Bello che, 
nella partita contro ta Ro 
ma, ha fatto ripetere al 
buon Mario il rigore che 
aveva precedentemente cal 
ciato Da notare che Ber 


tini nella scorsa stagione 
aveva messo a segno tre 
rigori consecutivi per cui 
Il suo totale complessivo è 
di 9 centri su 9 rigori in 
due stagioni Quasi un re 
cord anche se obiettiva 
mente il suo compilo è fa 
cintalo dalia compiacenza 
degli arbitri verso l'Inter 
che finora ha usufruito di 
6 rigori (contro I 7 del To 
rino) mentre Roma e Lazio 
ancora non hanno avuto 
un solo rigore a favore 


Portare a termine una cor 
sa massacrante come la « 24 
Ore » di Davtona Beach e 
classificarsi al terzo posto do 
po aver ceduto per un sof 
fio il secondo come ha fat 
to la Ferrari 512 S è unim 
presa che ha del prodigioso 
per una macchina alla sua 
prima uscita L esperienza ha 
ampiamente dimostrato che 
anche le piu dure e impe 
gnative prove di collaudo non 
riescono a mettere a nudo i 
difetti e le insufficienze di 
una macchina diletti e insuf 
ficienze che s aitano invece 
fuori spietatamente nel cor 
so delle competizioni 
A questa legge non ò sfug 
gita e vero neppure la Fer 
rari 512 di Andretti Ickx 
(subentrato a Mezzario dopo 
il ritiro della macchina del 
belga) che ha perduto ore 
determinanti durante la gara 
americana però ha anche di 
mostrato una iesistenza su 
periore ad ogni piu rosea 
aspettativa Del resto pure la 
Porsche 917 di Siffert Red 
man i due piu folti aifien 
della macchina tedesca che 
corre ora sotto i colori della 
Gulf è stata esente da gua 
sti meccanici nonostante il 
bolide bianco di Stoccarda 
vanti un anno di esperienze 
in piu rispetto alla rossa vet 
tura di Maranello 
Una sola macchina tedesca 
la 917 di Rodnguez Kurnu 
nen è andata veramente be 
ne terminando la gara con un 
vantaggio di ben 45 giri sui 
compagni di scuderia Siffert 
e Redman menti e la terza 
917 quella di Elford Ah 
rens non è nemmeno entra 
ta nel vivo della lotta Per 
la verità una decimazione mas 
sieda è toccata anche alle 


i macchine del « cavallino » lut 
, tavia piu che a cedimenti 
j meccanici i ritiri dei « mo 
I stri » rossi sono stati deter 
minati da tradimenti delle 
gomme un difetto questo 
già denunciato dalle 312 P mo 
| denesi nelle loro brevi appa 
I nzioni dello scorso anno e 
j che dovrà essere attentamen 
! te studiato a Maranello 
1 A proposito delle 312 P è 11 
1 caso di ricordare la esaltan 
te prova fornita dalle due 
macchine « private » presenti 
alla corsa della Florida ie 
quali con le coppie Parkes 
Posey e Piper Adamowicz 
si sono piazzate rispettiva 
mente quarta e quinta dietro 
alle piu potenti cinque litri 
lasciandosi abbondantemente 
dietro macchine come la Ma 
tra di Brabham Cevert e 
di Beltoise Pescarolo che 
pure qualcuno dava come le 
piu quotate outsiders nel ca 
so di una defaillance delle 
grosse ma ancora fragili 5000 
Dispiace che a questa pre 
stigiosa corsa abbia lnsptega 
bilmente rinunciato 1 Alfa Ro 
meo che avrebbe potuto be 
nissimo piazzare nelle prime 
dieci se non addirittura nelle 
prime cinque qualcuna delle 
sue ottime « 33 » 

Tornando alle Pei rari 512 
sembra che un glosso han 
dlcap sia stato rappresentalo : 
dalla necessita di piu frequen j 
tl rifornimenti di carburante j 
rispetto alle Porsche 917 (ogni 1 
50 minuti le macchine Italia 
ne contro sessanta delle mac 
chine tedesche) un problema I 
9e veramente esiste tutt al 
tro che da sottovalutare 
Infine le macchine tedesche 
si sono anche confermate le 
piu veloci come ben hanno 
dimostrato ì giri record di 


L'americana Nagel (terza) vìnce la coppa Foemina 

ALLA FRANCESE LAFFORGUE LO SLALOM SPECIALE 


ABETONF 2 
Sorpresa sulle nevi dell Abe 
tone in una splendida gor 
nata di sole Quando sembra 
va infatti che il successo ii 
naie nella « classica » gara 
lem min 1° abetonesi non sa 
rebbt sluggito alle brav ssinie 
francesi che hanno vinto an 
che la sei onda piova di sla 
lom spec ile con Ingnd Lai 
forguc sonila della vinntn 
ce di ieri ò balzata alla ri 
toèlta 1» statunitense Judity 
Ifigel la quale con i due ot 


timi piazzamenti di ieii e di 
oggi un terzo ed un secon 
do posto ha conquistato la 
« vetta » della classifica della 
« comb n Ha » e con essa la 
20 ma edi/ one della Coppa 
Foem na 

i Britt Laff r gue la fi ance 
! se vittoi c s n la piova d 
i ieri è stai i sf rtunato in 
i quanto è in appaia in una 
squalifica che ha co ipromes 
so la sua ottima posizione 
mentre delle italiane soltanto 
i la Clotilde Fasolis (terminata 


I ieri undicesima) è riuscita a 
concludere onorevolmente la 
gara 

Judlt\ Nagel è finita nella 
scia di Ingrid Lafforgue ed 
ha così acquisito la vittoria 
assoluta nei a combinata » 
d nanzi alla canadese Clifford 
ed allp francese Matheux 

LORDINE DI ARRIVO 
1) Ingrid Lafforgue (Fran 
eia) 78 15/100 2) Judith Nagel 
(USA) 79'10 3) Dominique Ma 
thieux (Francia) 79 17, 4/ Ber 


ny Rauter (Austria) 79 19 5) 

Annemarie Proli (Austria) 
79 62 6) Betsy Clifford (Cana 
da) 79' 63 7) Kiky Cutter 

(USA) 80 10 

LA CLASSIFICA FINALE 
1) Judith Nagel (USA) pun 
tl 18 01, 2) Ingrid Lt. brgue 
1 (Francia) 19 23 3) Betsy Cllf 

ì ford (Canada) 23 86 4) Domini 
que Mathieux (Francia) 25 51 
5) Berny Rauter (Austria) 
32 51 6) Annle Marie Prol 

(Austria) 7) Julie Woicotf 
(USA) ‘ 


Siffert il quale già al pi imo 
passaggio aveva superato An 
dretti un tipo che non ha 
certo titubanze nel premere 
sull acceleratore 

Pure con i suoi chiaroscu 
ri la «24 Oie> americana ha 
confermato com era nelle pre 
visioni che quest anno il cam 
pionato internazionale mar 
che avrà come protagomste 
le cinque litri della Ferrali 
e della Porsche smentendo 
ancora una volta coloro che 
hanno voluto mettere sullu 
stesso piano le « sport proto 
tipo » di 3000 con le « sport » 
di 5000 cc e ha pure confer 
mato che 1 unica macchina 
che potrà validamente msl 
diare il titolo conquistato lo 
scorso anno dalla casa di 
Stoccarda è la 512 italiana 
che già dopo la prima gara 
si trova al secondo posto in 
classifica con 4 punti contro 
i 9 della macchina tedesca 

Giuseppe Cervello 


Coscio-Biscotti 
domani a La Spezia 

I A SPL/1A 2 

]] p ig l spezzi u Carmelo Cu 
sua affronten mercoledì sera 
nel teatro Astia 1) sf danti 
uffit ale Italo Bis riti per il t 
too italiano de Ugge i (os a 
si è prepiralu a q esto in onlio 
con la mass ma serie! i so lo la 
attenta g i da del ex campo e 
Br «io \ isinl n ed e stalo per 
un ceito pi nodo « spari ir g part 
ner » di Br n o Ai ar L accu 
rata preparatone olta da Co 
s a ha a cl e i apoi° pole 
m co lo spezz kj v iole nfatt 
d mosti aie al a commiss onc 
profess on sti i he i stato un ei 
rore laicr ncgito a np esa ti 
levisiva del ncontro optand 
per Mi/ioSirt che s svolgerà 
nella M<ssa r imoic c e sei 
b a i iftriuiL r tee» i a Co 
se a B scoli i 

I o sp n no [ h s ) i 1 1 d 
196 vuole bali rt B ott ptr 
p tertaie la s i i il 1 to o 
e ì opeo tk 1 a c it goi a 

All ncontro trcot) liscia 
B scntt fanno da c n orno otre 
a M i? o Sarti rombati meriti 
Cer i \ aq loro e Bn sta Tom 

Massa-Ferreri 
a Melbourne 

CAC I I AHI 2 

1 peso m o ( j melo Massa 
pii j il a febbraio per l Au 
stra a d ve g orno 14 af 
fro ci a 1 1 ri t nza de e 1 
u r pi e a Me b rne par 
peso aborrono Ftr cr 


Una domemea di normale 
amministrazione> SI non ci 
sono dubbi se ce ne fosse 
ro basterebbe a fugarli uva 
occhiata alla regolarità dei ri 
suttati (rispecchiata e nba 
dita dalli quote popolari del 
TotocalcioI ed un sommario 
esame della classifica rima 
sta immutata nelle posizioni 
di testa oie il Cagliari conti 
nua la sua trionfale galoppa 
ta verso lo scudetto mentre 
Juventus e Fiorentina sono 
riuscite a consertale immuta 
te le distanze 

Le uniche novità statistiche 
peraltro previste e scontate 
si sono registrate in coda 
oie il Brescia battuto a Ba 
ri può considerarsi ormai de 
Unitivamente condannato 
mentre il Bari è riuscito ad 
agganciare la Lazio ma a ri 
spettosa distanza da Paler 
mo e Sampdona che restano 
le piu sene candidate a fare 
compagina al Brescia nel 
viaggio in serie B 
Una domenica inutile quin 
di 7 Non diremmo almeno sot 
to il profilo delle mdicazio 
ni anche se si tratta nella 
maggior parte dei casi di con 
ferme 

| Cosi per esempio la parti 
ta dell Olimpico ha dimostra 
1 to ancora una volta che il Ca 
gliari non è solo Riva come 
da qualche parte si dice il 
Cagliari è anche la difesa la 
mialiore del campionato con 
i soli sette goal subiti fino 
ra è anche Domenghtm e Go 
ri e Nenè e via dicendo 
Infatti nella prima parte del 
la gara quando la Lazio ha 
latto il massimo sforzo è sta 
ta la difesa sarda il reparto 
piu impegnato e piu brillan 
te e poi a portare in vantag 
qio it Cagliari facendo salta 
| re tutti t piani di Lorenzo 
j (imperniati sul taglio dei ri 
fornimenti a Rita) e staio ap¬ 
punto Domenghini 
i Solo piu tardi Rii a è riuscì 
| to a mettere a segno la sua 
stoccata non meno importan 
te perche ha chn so definiti 
iamente il discorso spegnen 
do ogni residua speranza del 
la Lazio Ma ci sarebbe sta 
ta la stoccata di Riva sareb 
be riuscita egualmente impor 
tante se non fosse stato per 
la bravura dei difensori e per 
il precedente goal di Domen 
ghini 9 

Ecco un interrogativo che 
ci sembra tagliare una volta 
per tutte la testa al toro st 
Riva e importante menta ognt 
elogio ma con lui vanno ac 
cumunati sullo stesso piano 
anche tutti i suoi compagni 
dal primo all ultimo 
Esattamente tl contrario pa 
re stia accadendo nella Juve 
oi e oltre a Cuccureddu an 
che Anastasi airebbe un pe 
so decisivo tanto è vero che 
una volta uscito <r Pietruzzo » 
il gioco della Juve è scaduto 
terribilmente e solo a stento 
la Juve è riuscita a segna 
re tl secondo goal che mette 
va definitivamente al sicuro il 
risultato 

Tutto e bene quel che finì 
se c bene d accordo ma la con 
lerma che il gioco juventino 
e troppo legato al comporta 
mento di questo o quel gio 
calore può risultare importan 
te m futuro in olire occa 
s oiu piu impegnative ove lo 
handicap (che di questo si 
tratta) potrebbe risultare fa 
tale ai bianconeri 
Infine la Fiorentina ha vin 

10 aneli essa a stento contro il 
Vicenda e quel che piu con 
ta se ha segnato due goals 
però ne ha subito un alilo (ad 
opera del cannoniere Vitali) 
che lia portato a 21 il tota 
le delle reti subite dalla squa 
dra noia troppe evidente 
mente nei confronti del Ca 
gliari (7) si pensi che solo 

11 Palermo <J0 reti) il Bre 
scia (27) e la Sampdona b) 
hanno subito piu goals dei Ito 
renimi e si compì eliderà per 
che nonostante la vittoria bt 
sogna dire che la giornata 
calcistica ha cunieimato nuo 
vomente tutti i dubbi già 
espressi sul conto della Fio 
rentina 

Di consegue iza seppure le 
distanze sono limaste inva 
riate seppuie la Juie conti 
nua a restare a 4 punti dal 
Cagliari e La Fiorentina a o 
però le azioni del Cagliari 
sono ulteriormente salite nel 
la base scudetto (anche a pre 
scindere dal vantaggio) prò 
pno per le condizioni di for 
ma la validità e la varietà 
del gioco dei sardi per la loro 
maggiore omogeneità mime 
Il ( ao un rcs a dunque piu 
che mai il massimo favorito 
davanti alla Juie e alla Fio 
lentinu e senza escludere che 
alle due insega Imi pnsto su 
bentri o se ne ago nga un al 
tra o l luti i cht da qualche 
dome ni a sta q oiando con 
una certa rej tinta sotto lo 
st 11 i il tt d pr m 

partita slralos/enci o il Sa 
che però tramarne ite ci 
i a stia andando anche al 
d a dei su» effetti t mirti 
stia offrendo u la cifra di ren 
dimenìo assai supeitore al to 
tale dei latori dei singoli 
Merito pare di un ecctzio a 
le momento atletico di tutta 
la squadra e segnatamente da 
centrocampisti Bianchi Julia 
no e Montefusco ai quali si 
è aggiunto anche Improti ta 
ultima scoperta del itia o par 


tenopeo Ma è difficile dire 
quanto durerà staremo a ve 

dere 

Per ora concludiamo ricor 
dando che si profila una do 
menica del massimo mferes 
se con epicentri a Cagliari 
(ove saranno di scena i viola) 
e a Roma oi e i partenopei 
cercheranno di offrire una 
nuova colferma contro i gial 
lorossi di Herrera 

Sulla carta il compito dei 
ragazzi di Chtappella sembre \ 
rebbe facile stante la nuova 
sconfortante prova offerta dai 
romanisti a San Siro ma non 
si può mai dire perche ci ri 
fiutiamo di credere che la Ro 
ma continui a giocare cosi 
mate che la squadra di Her 
rera sia diventata la brutta 
copia dello souadrone della 
prima parte del campionato 

Il discorso vale anche per 
la Lazio sia pure in diversa 
misura perchè la Lazio con 
tmua a battersi con vigore e 
con ordine seppure senza 
molta fortuna Per cui c è da 
sperare che presto o tardi 
(speriamo presto naturalmen 
te) le due squadre romane 
tornino a dare ai sostenitori 
le soddisfazioni che essi me \ 
ritano Una speranza suffraga 
ta dal sempre piu prossimo 
ritorno ai campi asciutti che 
sembrano piu congeniali alle 
due squadre romane 

r. f. 



0 GIGI RIVA Impegnato in un « tackle u con MARCHESI nel 
primo fempo di Lazio-Cagllari 


Al torneo di Viareggio 

Nei «quarti» Fiorentina 
Inter Partizan e Dukla 


Dal nostro corrispondente 

VIAREGGIO 2 
Fiorentina Partisan Inter 
e Dukla hanno ottenuto la qua 
lificazone per l quarta di fi 
naie del 22° Torneo interna 
zionale di calcio di Viareggo 
Drammatica è stata la par 
tita d Ponsacco dove la Ho 
reatina scesa m campo con 
le due reti di vantaggio se 
gnate nel primo incontro si e 
v sta d mezzare il vantagg o 
al 30 da un bolide del cen 
traianti del Bayem E non 
senza ragione perché nella 
prima parte di gioco ai viola 


sono mancati la cooidnazio 
ne e soprattutto la regia men 
tre il Bayeri ha giocato con 
grande volontà lanciandosi al 
1 attacco n massa per rimon 
tate lo svantaggio e andare 
poi alla designazione tramite 
i calci di rigoie 
Ma nella npresa la Fioren 
tma s e svegliata ed e tor 
nata e perfoiare la rete av 
versarla F accaduto al 22 
in un ennesima azione di at 
tacco dei mola un mediano s 
n stro tedesco nell intento di 
intercettare una diagonale di 
Fnzo ha scaraventato nella 
propria rete la palla togliendo 


L'ARCI- caccia 
progetto di 

Nel salone dell'Associazione 
della stampa romana. In plaz 
za San Lorenzo In Lucina 
I ARCI caccia presenterà que 
sta mattina (ore 10) alla stam 
pa un suo progetto di legge per 
risolvere I tanti problemi che 
travagliano la caccia In Italia 
L’Iniziativa della Associazione , 
democratica dei cacciatori sara 1 
Illustrala al giornalisti dal se j 
natore Carlo Fermariello pre j 
sldente dell'ARCI caccia e dal ] 
l'avv Pietro Benedetti alla pre 
senza dei rappresentanti delle ‘ 


presenta il suo 
legge-quadro 

Associazioni venatorie Enfi pub 
bllcl di parlamentari e di diri 
genti di Associazioni ricreative 
culturali e di tempo libero 
1 cardini uel progetto di leg 
ge sono una completa ristruttu 
razione In senso democratico del 
mondo venatorie con passaggio 
del poteri (legnativi e di attua 
zlone) alle Regioni l'abolizione 
dell istituto riservisti» una nuo 
va strutturazione del territorio 
di caccia, l'affermazione del di 
ritto di eguaglianza di tutti 1 
cacciatori 


Venerdì l'« europeo » dei mediomassimi 

Del Papa sicuro 
di battere Prebeg 


<i le si e con q este p ro 
F e De EVpa ha cisposi ) avi 
U ul sta fac U p n 
iti j p epa: 1 / o e n v <51 
d 1 toni ri o j go u 
Frebe g in p g dii m p l 
fel)b 1 a M 1 nolo 
vai do p r 11 olo di u p 
i L iùj d dt puh d 
« s H to d Uo i 

1 o t q a t 11 a 
io gg I 1 X 


i a l 1 Su o e 1 u 
sdì- ugg t d ira 

d g a d v I u 

del s 10 1 oss 1 

D P f v o 

n o o P (.la 1 
s d I g 
I idi 

W * > d di 


i V al-tt cl D 

p lg ( <? 

1 d nogg 1 lo 


r Ile 
1 a I a p ts 
d il i ai 
! ptrtl t 


on\ de f <i e poss l m 
1 p igl e pisan t at à 
i gg fino a me olr ma 
v 1 ndo parti à px R n v 
nc pomer ggio a e 5 1 en 


| * rA F u laeieo per 

aggi 11 sere Milano 
L nc de ile d niaccima d cui 
‘ é sUHo viti nid Sandro Mazzin 
gin ha coslretto gl otgan 7/a 
ori id apportale una mollica 
al piog ampia de Ih r un ie d 
enei di siri il Pa a//o dellt 
Sport Anmih ! 1 itioMi? 

. mgh S iti h SIS c c 11 sa a 
1 ripari ccn I nser me lo del 
ombatt m 1(0 1 olto r prese 

1 ha 1 amp ont d li il a dei me 
1 miss 1 Giovai 1 B ancardi 
j t 1 1 f grò Gu nea H jger 

11 progtamila i 1 riunioni 
che con itera alle ore 21 la r 
mane 1 sub i lo 
(a ih onal > i I uiopa pesi me 
d o na s mi fi 1 \ \ 11 Pi ebeg 
) n?o la a d Urto"?) c Fleto 
D Papa (P 1 sf dante) in b 
pii se 

Mtd i si ni B ncaidi (Pi 
a tinpione d lt dia) c Gui 
i Roger (\ ger a) n 8 r 

I P 

\\e 11 Be t (S gna già 
P » H uiopa) c Itdiv 
’ M h Ing t ri t otto r 
I r se 

| M d on s in (ir span ( 1 ie 
v ?) c hoeli r (Austri) ir 6 
1 r p ese 

1 Supe 1 ago D a a (Pisa) c 
' Orru { Ancona) ir 4 npiese 
1 \\e r \ i scc 1 (M ano) 

| Ogg in (( a e ir n 4 ripresi. ■ 


cosi ogni possi) litii di umori 
ta alla prapna squidn 

Sorpiesa poi a Pisa dell i 
Atalanta uru tnci della pas 
sala edizone e siiti non 
fitta da un Dukla «azionale 
per le notevoli doti «gin n 
che La gara e stati risolta d t 
Melchar Stiva ptr chudeis 
il pr mo tempo quando i cicli 
hinno iniziato una belli i? > 
ne al centmcimpo che si e 
poi risolta con la rete che hi 
deciso 1 incontro Nelli ripre 
sa la reazione de nemizzuri 
non è tardata mi e stita ste 
1 ile 

A \ 1 arogg 10 il Pirl^an c 
riuscito a supeiare d turno i 
sptse del Vicenza pui non sid 
disfacendo appieno I vieen 
t ni dopo avei d mimato lung 
l arco dei 90 minuti di g o< o 
ma senza seguire pe I irnp e 
ci sione delle punte si sono In 
sciati soi prende! e qtnnd 
mancavano due min ut «1 tei 
mine da un goal di Znal 
geva 

A Montecatini 1 Intel 01 
una rete di Niccoli segniti 
al 12 df>l primo tempo ha tol 
to dalla lotta la forte fumi 
zinne dello Steaua di Bucarest 

Domani sono n programmi 
gli altri quattro ncontn che 
completeranno il lui no ehm 
natone Poi mercoled a Via 
reggio si svolgeranno ì prim 
quarti di finale A Vnreggm 
sara di scena la F oienl ni 
contro il Pan zan a Pisa Du 
kla contro 1 Inter 

Alberto Billet 


De Martino: le 
qare di domani 

Domini con Inizio olle or< 
14 10 snnnno dlsputntv le kb 
re dollfl 1 giornata ili ritorno 
del i am plori» lo ir Fini Ilo D 
Martino» con II seguente pt« 
giamni i 

ciKOJsfc 1 Amiamo Com 
(rinvilii») Lami ossi A Vari 
st Milan Mutui (iiinfitn) 
PI «cen/» Minima Higgltna 
Brescia \ t rona tniern i/imiili 
rinvi ita) 

( IliONI Li \rizzo Pisa li» 

1 gl 1 s un podi-i C ignari 
M dna C< Seni iKnrmi Oe 
noi luvnitm; (i Inviliti Tori 
■i Fini < ruinii (i niv (ala 1 

Coroni C Diri Li?) ( Il ni 
zn i Ni poli I „glt Ltinana 
IMI mio Ianni» (umili il IN 
Migli Rt fighi» litui iti vi 
1 4 R mia Citinln rim Ina 

ANNUNCI ECONOMICI 

RAPPRESENT E PIAZZISTI' 

24) L MI 

1 TALDORICA OOlto Rima \T 
Domen co bilveri li firnilure va 
celler a d rettamente uff ci or 
rappresentanti Tonno M lino 
I a?io 
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Parlando alla conferenza internazionale dei parlamentari di 50 paesi 

Nasser: i maggiori responsabili 
della crisi sono gli Stati Uniti 

Grossa battaglia fra siriani e israeliani sulle alture di Golan — Altre incursioni di aerei di 
Tel Aviv in territorio egiziano — Salta in aria una fabbrica militare nei pressi di Tel Aviv 


Iniziativa sovietica presso i governi di Parigi e Londra 


PARIGI, 2 

L' ambasciatore sovietico in Francia, 
Valerian Zorln, e stato oggi ricevuto su 
sua richiesta dal presidente Pompidou 
Il colloquio è durato trentacinque minuti 
Esso è stato dedicato a una « questione 
urgente e Importante » come l'ha definita 
Zorin, il quale si e limitato soltanto a 
precisare di essere stato incaricato dal 
suo governo di Incontrarsi con H Presi 
dente francese Poiché Zorln ha risposto 
negativamente alle domande che indica 
vano Berlino o la sicurezza europea come 
oggetto della discussione, ai giornalisti 
non è rimasto che concludere che il di 


plomatico sovietico e Pomp'dou hanno 
parlato del problema del Medio Oriente 
La serietà della questione discussa — e 
sempre piu diffusa e l'opinione che la 
crisi dei Medio Oriente è entrata in una 
fase di serio aggravamento — risulta an 
che dal fatto che il governo sovietico ha 
incaricato Zorm di incontrarsi con il Pre 
sidente francese e non come avviene di 
norma con il ministro degli Esteri 

LONDRA, 2 

L'ambasciatore sovietico Mikhail Smir 
novski ha avuto oggi un colloquio di una 
ventina di minuti con II primo ministro 


inglese Harold Wilson Ne l'ambasciatore 
sovietico ne il portavoce dei governo bri 
tannico hanno voluto precisare la natura 
delle conversazioni limitandosi a dire che 
esse hanno avuto per oggetto « importanti 
problemi del momento » 

Secondo alcune opinioni raccolte stase 
ra sembra che Wilson e Smirnovski si 
siano soffermati in particolare sugli ul 
timi drammatici sviluppi della situazione 
del Medio Oriente Funzionari britannici 
hanno sottolineato come non sono stati 
trattati ne l'eventualità di una visita di 
Wilson a Mosca ne problemi concernenti 
il « dossier » tedesco 



Un reparto speciale dell'organizzazione militare di Al Fatti, durante una esercitazione in una base di Giordania II leader di 
Al Fath, Arafat, ha assistito all'esercitazione 


In risposta all'appello del governo rivoluzionario provvisorio 

Vietnam: 114 obbiettivi USA 
attaccati nelle ultime 40 ore 

Una colonna blindata presa in un’imboscata a sud di Danang — Allarmato rapporto americano 
sulla fragilità delle strutture del regime di Saigon — Le Duan celebra a Hanoi il 40. del Partito 


SAIGON, 2 

Il fine settimana e stato du 
ro per gli americani ed i 
fantocci nel Vietnam del sud 
Lt foizc di liberazione, n 
spendendo all appello del Go- 
torno rivoluzionano provvi 
sono hanno intensificato i lo 
ro attacchi colpendo nel giro 
rii 40 oi e ben 114 obiettivi e 
impegnando in numerosi scon 
tri gli aggressori Questa am 
mettono con la parsimonia 
che è di regola in questi ca 
si la morte di 21 amencani 
e di 20 fantocci e il fenmen 
to di 160 amencam e 99 colla¬ 
borazionisti Gli «mencam 
pretendono di avere ucciso 
piu di 500 vietnamiti ma n 
leva ) A^onated Press -ila 
cifra potrebbe essere esage 
r ita Molti morti sono stati 
contati dagli aerei, e potreb¬ 
be) o essere stati contati due 
volto z> Due elicotten amen- 
cani secondo le ammissioni 
fatte dai portavoce sono sta 
ti abbattuti mentre tra i mor 
ti collaborazionisti risulta es 
servi anche un comandante 
rii battaglione ucciso presso 
Quang Ngai Particolarmente 
violenti sono stati gli scontn 
presso Danang, 70 km a sud 
della quale una colonna bhn 
data degli americani e dei fan 
tocci è stata colta in una im 
boscaba Settanta degli attac¬ 
chi sono stati effettuati nelle 
sole ultime 24 ore 

FI comando del corpo di spe¬ 
dizione sud-coreano, che nei 
giorni scorsi aveva smentito 
come era naturale le accuse 
ri atrocità e di massacri ha 
ammesso oggi un « piccolo er 
rore » avvenuto nell aprile 


Otto Winzer 
in visita 
a Praga 

PRAGA 2 

<j p ) — fi ministro degli 
alteri della RDT Otto Winzer 
è giunto ogg la Praga a capo 
di una delegazione del suo di 
castoro La visita che durerà 
tre giorni avvitili su invito del 
ministro degli esteri cicosiovac 
co Jan Mai Ito 
In una interi iste» alla CTK 
il ministro Winzir ha dichia 
rato che scopo dilla visito è 
* uno scambio di esperienze* fra 
i due ministri degli esteri > e 
ba annunciato chi saranno an 
Òhe discussi i problemi relativi 
•Ila acutezza europea 


scorso a sud di Danang dove 
in un villaggio vennero uccisi 
quattro civili e distrutte « al 
cune case » Ma le testimo 
manze dei profughi raccolte 
da investigatori americani so 
no inoppugnabili le vittime 
dei mercenari sono state cen 
tinaia probabilmente migliaia 

La sene di offensive delle 
forze di liberazione che ver 
rà interrotta per quattro gior 
ni m occasione della tregua 
per il Capodanno lunare (Tel) 
proclamata dal GRP ha crea 
to sene preoccupazioni tra ì 
comandi amencam La preoc 
cupa7ione e tanto piu grande 
in quanto un rapporto redatto 
per la commissione esteri del 
Senato USA citato nell ultimo 
numero della rivista Time 
conferma la fragilità dello 
strutture del regime collabo 
raziomsta I! rapporto redat 
to da James Lowensfein e Ri 
char IVI Monse dopo una va 
sita nel Vietnam afferma che 
«mentre li situazione gene 
rale nel Vietnam sembra mi 
Rhorare le conquiste fitte so 
no spesso cosi Fragili che 
potrebbero facilmente essere 
spazzate via In una notte da 
una offensiva nemica impor 
tante » I fatti stanno dimo 
strando che questa analisi è 
esatta la « pacifica7ione » 
mFatti non va avanli e dove 
nel suo quadro vengono un 
piantati nei villaggi gli orga 
nismi di Saigon essi sono iso 
Iati e inefficaci alla merce 
del primo attacco 

HANOI 2 

TI primo segretario de! Par 
tito vietnamita dei lavoratori 
Le Duan ha tenuto oggi a 
Hanoi un discorso per cele 
brare il quarantesimo anni 
versano del Parlilo comuni 
sta indocinese di cui li Par¬ 
tito dei lavoratori e I erede 
L anniversario cade domani 
Le Duan ha detto che « ai mo 
mento attuale il compito più 
urgente della nvo'uzione viet 
nomiti e di uncere compieta 
mente gli aggressori america 
m di liberare il sud e di di 
ffndere il nord per progredire 
versi h ri mi finzione paeifi 
ca d III patria» 

« D il li imo prepararci — 
ha delie le Duan — a com 
battere i icora per molti an 
ni fin quando l 1 nemico non 
avrà rinunciato alle sue mire 
non atra rimpatriato 1 suoi 
soldati e non rispetterà la so- 
, vraratà del nostro popolo £ 


1 integrila territoriale del no 
stro paese » 

Egli ha sottolineato 1 inter 
nazionalismo del partito nba 
dendo la sua risoluzione di 
« rafforzare i legami di in 
defettibile solidarietà fra il 
Vietnam 1 URSS la Cina e gli 
altri paesi fratelli del campo 
socialista » 

Messaggi di saluto sono 
giunti al Partito dei lavoratoli 
dai partiti fratelli II Comita 
to centrale del PC dell URSS 
scrive che I URSS ritiene suo 
dovei e internazionalista aiuta 
re i vietnamiti e che « il PCUS 
e il governo dell URSS espn 


mono il loro totale appoggio 
alla posizione del partito dei 
lavoratori del Vietnam e del 
governo della RDV per quan 
to concerne la composizione 
de! problema vietnamita » Il 
CC del PC cinese nel suo 
messaggio afferma che gli 
USA « conducono un doppio 
gioco parlando da una parte 
di ' pace e di ritiro dello 
truppe ’ e impegnandosi dal 
1 altra a ’ vietnamizzare * la 
guerra al fine di ingannare i 
popoli del mondo e di pervem 
re al loro scopo che e quello 
di occupare per sempre il Viet 
nam del sud » 


IL ( ATRO 2 

Il presidenti Nisser ha prò 
nu Kiaio oggi I d se irso di 
aperturi dell) contenenza ni 
teinaz oliale dei pirlanientan 
«sulla trisi doI Modo Oriente 
alli quale partecipano uria , 
200 pai lamentali di )0 pie-, 
dill 4s a doli Africa <k 1 Fino 1 
pi o dell Amene* Uuna 
Na ssei ha r badito cho pei i 
popoli arabi non u c ogg altra 
alternain i per giungere ad una 
soluzione del confili lo che quel 
la di combattere p* r riconqui 
stare ì tetnton occupai da 
Israele « Abbiamo tutt i mezz 
necessari por affrontare questa 
nuova battagl a — ha aggiunto 
Il presdente della RAU ha ! 
quindi ri chiarato cho ì continui 
mi di armi americane ad 
Israele sono la prova materiale 
della collusione cho esiste fra ì 
due paesi « Gli Stati l mti por . 
tano sulle loro ‘■palle le ma e 
glori responsabi ita per ciò thè 
sta accadendo nel nostro setto 
re in quanto forniscono armi e 
materiali ad Israele per fargli 
coni limare la sua campagna ter 
roristica » 

Nasser ha continuato after 
mando cht mentre gli USA cer 
cario la pace a parole dimo 
strano tulio il contrario con ì 
fatti II presidente egiziano ha 
quindi tatto un accenno ai re 
centi attacchi sraeliani nei pres 
si del Cairo affermando che il 
loro scopo e quello di intimorii e 
i‘ popolo egiziano « Gli israo 
barn non sanno invece — ha sog 
giunto — elio questo non lira 
altro effetto che rafforzare la 
decisione amba di resistere» 

«La ni? one araba si trova 
di fi onte a una or si che non ha 
orererlont nella stor i moder 
na Una crisi d coscienza urna 
na la crisi dell uman ta capace 
di conquistare lo spazio e rag 
g ungere la luna ma incanace 
di portare la pace sulla teira» 
Nasser ha qu ndi resp nlo la 
nronosla Hi negoziati diretti con 
Israele con questa motivazione 
<■ F s j rhp cosi dm remmo ne 
gnz ne \ sto ehc Israele ha g a 
slablitn quale sara t! futuro 
della citta araba di Genisalem 
mo della striscia di Taza della 
ria occidentale del Cordano 
He le alture di Gnlan r ripeti 
stieltr di Sbarrila ol Shek*» 
ti discorso di Nasser pi erede 
1 aperti» a della conferenza il 
vertice dei paesi arabi piu di 
rcttamenle co molti nell i crisi 
ad essa parteciperanno i capi di 
Stato o di governo di Fgitto 
Giordania Sir a Trak Sudan e 
Algeria 

f parlamentari italiani pre 
senti alla conferenza che si è 
anprta oggi al Cairo sono sedici 
C G Paletta Sandri Cardia c 
Calamandrei ner il PCI Basso 
e I U77itto per il PSTffP Bufi 
e Gmrnm per il PST Carotloni 
e Onlia per eli indipendenti di 
sinistra Galloni Dipoi Franca 
7am Pintus Rognoni e Russo 
per la DC 

DAMASCO 2 

Una violenta hat'aglia durata 
tic ore e mezzo e stata soste 
nula questa mattina da forze 
s nane e israeliane sulle allure 
di Golan Secondo un portavoce 
siriano gli israeliani avrebbero 
pprso quattro aerei tre carri 
armati due autoblindo due po 
stazioni di mitragliere una sta 
zione radar due battone pe 
santi Le perd to umane di Tel 
Aviv sarebbero 2i fra morti e 
feriti T siriani secondo il lo 
ro comunicato avrebbero per 
so un carro armato e un altro 
automezzo mentre quattro m 
li tari fra cui un ufficiale sa 
rebbero rimasta fenta Duran 
te ì combattamenti gli aerei 
israel ani avrebbero usato bom 
be al napalm 

La versione israeliana am 
mette che un aereo è stato 
abbattuto dalla contraerea eg 
ziana non accenna a per 
dite umane fa salire a die 
i carri armali che sarebbero 
stata d strutti ai siriani nar 
la di un numero imprecisato 
di batterie d arigliene fatte 
saltare in alia 

Vicino a Tel Aviv una fab 
buca di materiale bellico è sta 
ta devastata da una terr fican 
te esplosione avvertita fino a 
venta chilometri dj distanza Due 
operai israeliani occupati nella 
fabbrica sono morta mentre d 
versi altri sono rimasta feriti 
FI portavoce del comando um 
calo palestinese ha dich arato 
che nel mese di gennaio sono 
state compiute 500 incursioni di 
patriota arabi contro gli occu 
panb israeliani che hanno per 
so 3 aerea 110 militari morta 
tra soldata e ufficiali e 524 fe 
rita 

Caccia bombard eri egizia 
m superato il Canale di Suez 
hanno colpito posizioni israe 
liane (« bunkers fortiffcati 
avamposti e depositi di mun> 
/ioni ») situate a E1 Kantara 

I t "■'bardien « hanno ci n 
tiato e i istruito le posizioni 
isiaeliane infliggendo pesan 
ti perdile» al nemico 

L incursione egiziana ha 
fatto seguito di qualche ora 
ad un attacco sferralo dai 
caccia israeliani a posizioni 
militari egizi ine situate a sud 
ed a nord del Cairo Un bom 
bardieie isi aeliano volando v 
bassa quota ha aitar ito 
obiettivo militare a Manki 
bed nei pressi di Asuvt t 
rendo sene persone Altri due 
taccia si sono infiltrati a nord 
del Delta bombardando una 
bise militare e ferendo tre 
persone 

In seguito le vittime sono 
salite a 41 fra morti e lenti 
a causa di « bombe a tempo » 
spannato su una zona urba 
na presso Mankabbed 


Il bilancio USA 

Nixon «trucca» 
le voci di guerra 

> WASHINGTON 2 

■ U presidente Nixon ha presentato oggi al Congresso 
i un progetto di bilancio per il 1970 71 che per la prima volta 

■ supero i duecento imbardi di dollari e che prevede un esiguo 

■ attivo di I 3 miliardi di dollari Nixon propone una serie di 

■ economie sulle spese e di nuova oneri destinati a sostenere 

" le entrate che susciteranno assai probabilmente seria oppo 

■ sizone in seno al Congresso Se quest ultimo dovesse respin 

■ gere queste proposte il precario equibbr o de) bilancio si tra 

■ sformerebbe in disavanzo 

m Una de le riduzioni apportate riguarda le spese militari 

■ che ammonteranno a 73 6 miliardi di dollari con una nd ì 

■ zione di 5 B miliardi rispetto al bilancio presentato di primi dei 

■ 1969 dall allora presidente Johnson Nixon collega questa ridi 
" i one ai suo « piano per concludere quanto prima possibile la 

■ guena nel Vietnam» piano che egb assicura saiebbe «a 

■ buon punto» In realtà le spese per il Vietnam nsultano va 

■ r amente d s mulate nella formulazione del bilancio Nixon 
" chiede ad esempio crediti per 474 milioni di dollari per lo 

■ sviluppo delle forze armate collaboraz oniste Una spesa quas 

■ invariata pari a 31 miliardi d do lari e destinati a sostenere 

■ sotto la voce * appoggio ad alti piesi » il contiibulo dei sale! 
J liti ibi guen a contro il popolo vietnamiti 

■ Nixon chiede un m barcio e 490 milioni di duini pi r < 
» sul ippo della rete missilret ca anti m s ile (4BMA de st nati a 

■ proleggere i grondi centri urbani e parte dello sdì erimenU 
" miss'st co offensivo Per quest ultimo sono neh osti crei!' 

■ ner quasi otto miliardi di dollar con un aumento di quattro 

■ cento m 1 on rispetto al precedente esercizio l/e cosiddette 

■ lorze sttslegche saranno dotate di missi! a og ve mu'lipk 

■ rWlRV) 

a Per ab a iti militari a letti» sono previsl st in/limo* 

■ p ri d f J > ni ioni di dollari \ xon si richiama no! messiggin 

■ "he accvnpa-,na il progetto di b nncio alla rns ddetla « dot 
" fina G lam a term ni della q iole il t dis mppi.no » desi 
a 'stata Unii ' condizorato a i sjnzone d un ma-gior ìmpe 

■ eno di parto dei paes « ideati »• 

* Anche le spese per le imprese spaziali sono 1 m I ite Fs«r 
" immolli i o i 7 4 m I ardi di dnl'an con una i iuzone d 

■ Ila m a i doli an r spetto a es» re z o finanziar o in corro 

■ Un i 1 o di 2 1 m bardi di del’iri ò stato apportalo nelle 

■ pese ntcroe Fsro cn'pisce soprattutto i programm di soste 
" Lto de tp 77 agr coli mentre seno aumenta e cme N xan 
a ave a « i pteann incuto le speso ner la lotta contro la er 

* imi ti 'lì m tare! d doParD condro 1 nqunameito atmo 

* sfer co e per altre voci 


Da un tribunale militare egiziano 


MIDOLLINI 
CONDANNATO 
A 15 ANNI 

La stessa pena è stata inflitta al libanese Sa¬ 
lomon -1 due avevano fotografato navi da guerra 
e impianti militari nel porto di Alessandria 


IL CAIRO, 2 

Romano Midolliui è stato condannato dal tribunale 
militare di Alessandria a quindici anni di caicere, per 

a\er fotografato unita della marina militare della RAU 
allorché la nave italiana nella quale era imbaicato 


entro nel porto di Alessan¬ 
dria il 24 ottobre scoi so 

La skssi pt j i -.lati il 
ad llabb S lomoi un m ir 
darò torinese residente n Sudi 
fred mestato inseme al M 
dollin c processalo per lt sless» 
imputd/on la semenza dnen 
tera eroe ut va dopo che sara 
stata idtUuita dal Pres denta 
N iss< r l/d procedura militari 
egizi ma non prevede un prò 
cessi d appo 1 lo L consenti' 
mwex dopo la ralifiea pres 
den/ ile un pisso presso il 
capo dolio Stalo equivalente a 
una domand i di grazia 
Ca a cosi ì 1 sipario sulla \ 
cend i del savrofomsta Sanremo 
se die per alcuni giorni e stati 
sotlo i Tari della pubblicità e 
cala in modo tutto sommato 
meno drammatico di quanto sj 
potesse temere tenuto conto 
ihc il pubblico accusatore aveva 
chiesto \ applicazione degli arti 
coli del codice concernenti io 
spionaggio a lavore di una po 
lenza straniera e che pieve 
dono la pena capitale L agenzia 
di stampa egiziana ha diffuso 
sulla fine del processo un breve 
dispaccio dal quale non e pos 
storie ricavare indicazioni sulla 
motivazione cioè sulle accuse 
che il tribunale ha ritenuto prò 
vate e su quelle che non ha 
ritenuto di dover accogliere 
Il tribunale militare ero com 
posto di tie ufficiali uno dei 
quali — col SI Shafi — con fun 
zioni di presidente A quanto 
risulta ì giudici sono ima-ti in 
camera di consiglio diverse ore 
Nell aula eiano presenti come 
osservatoli soltanto i conso'i 
italiano e libanese 
Tutto 1 affare nel quale Mi 
dollin s f trovato coinvoto 
era cornine ato il 24 ottobre 
scorro quando la motonave 
« Esperia * proveniente dal 1 1 
bano entro nel porto di Ales 
sandna Mjdolhni scatto una 
serie di fotografìe — dodic per 
1 esatta zza — inquadrando navi 
m litar e impianti di difesa 
del riorto anche il Salomon 
che era con lui si nferesso 
con la sua macch ni da presa 
alle un ta e ag i mp ant de! 
porto A quanto pare il Silomon 
eia tenuto tlocchio dalla poliz a 
eaiz ana perche sospetto di svol 
gere attiv ta »pion stica Fatto 
sta che 1 orchestrale italiano e 
il miliardario libanese al mo 
mento di scendere dall <r Fspe 
ria » vennero blocca i insieme 
dagli agenti de'la RAU inge 
nu la o no il reato era fla 
granfe raccolta di segreti mi 
filari di un paese in guerra 
Aggravante pc il Salomon — 
come ha r c'ato in questi gior 
ni « Al Ahram » — il fatto che 
alla vista degli agenti costui 
Uno di distruggere la pelli 
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cola impressori ito Aggravante 
per il Mtdull m poteva essere 
tanto 1 fatto di essere in rop 
porti d amici/ a con il Salomon 
quanto il latto che in ciascuna 
delle sue foto incriminate ap 
parva 1 faro di Alessandria 
(elemento cht avrebbe consen 
tito ine mente di stabilito di 
melismi e d st uize degli og 
getti lotogialatj) 

Al processo - che s tra aper 
to il 5 gennaio — i due impu 
tati sono stati difesi da emi 
nenti avvocati egiziani Alla loro 
abilita si deve ascrivere la de 
cisione della corte di non ac 
celiare le richieste dell accusa 
tare ove non si voglia dar eie 
dito a un altra tesi che collega 
la sentenza al desiderio de! 
Cairo di non suscitare compii 
caziom con il Libano e con ! Ita 
1 a tanto p u che i colpevoli 
furono colti sul fatto c non po 
terono quindi recar danno al 
I Egitto in guerra 


Occupata 


Rientrato 

a Stoccolma 

1 

I 

a Torino 

l'ambasciata 

! 

! 

il giornalista 

d'Etiopia 

1 

I 

Caretto 


STOCCOLMA 2 

Trenta studenti etiopici han 
no occupato oggi per sette ore 
1 ambasciata d Etiopia a Stoc 
colma trattenendo come ostag 
gì tre diplomatici e una datti 
lografa 

Gli studenti hanno distrutto 
ì ritratti di Halle Selassie e 
« il falso materiale propagan 
distico » dell ambasciata sen 
za però danneggiare i mobili 
Si e trattato secondo uno de 
gli studenti di una « liberazio 
ne dell ambasciata per prò 
testa contro il regime fascista 
in Etiopia che opprime il po 
polo » 

Prima di entiare nell amba 
sciata gli studenti hanno in 
viato al primo ministro sve 
dese un messaggio chiedendo 
la rottura di ogni relazione col 
regime etiopico 

Gli studenti hanno successi 
vamente lasciato 1 ambascia 
ta su richiesta della polizia 
che aveva circondato l edifi 
ficio Uno dei diplomatici ha 
detto « Il disordine all inter 
no dell ambasciata è immenso 
Libri e documenti sono stati 
fatti a pezzi Pet il resto gli 
studenti hanno mantenuto un 
atteggiamento pacifico» 


TORINO 2 

n coi i ispondcnte de La 
Stampa Ennio Caletto cspul 
so dall Unione Sovietica e 
giunto stasera alle ore 2010 
a Caselle con un volo dii et 
lo da Mosca dirottato sul 
1 aeropoi to torinesi- Con lui 
cerano la moglie e i quattro 
figli Ad attenderlo si trova 
vano il fratello numerosi col 
leghi ed un funzionario della 
prefettura di Torino incaci 
cato di riferite le sue dichia 
razioni al ministro degli 
Esteti 

Caretta e stato molto cir 
cospetto nelle sue afferma 
ziom « Non posso dir men 
te — ha dichiarato — mi ve 
drò stasera coi mio direttore 
La mia e la quaita espulsio 
ne nel giro di 15 mesi la 
posizione del giornale che e 
anche la mia pos zione è sta 
ta chiarita ieri dal direttore 
Non sono d accordo sulle ac 
cuse che mi sono state ii 
volte» Non ha aggiunto al 
tro 

Sullo stesso aereo viaggia 
va il mimalo Scigha che non 
ha rilascialo diclini azioni 
Alle 21 Caletto c stato rice 
vuto a La Stampa dal dirct 
tare Ronthev 


Elezioni in Costarica: 
Figueres in testa (51,64%) 


S AN JOSL 2 
li I „ it n s and dato del 
l’ait to di fibera/iont nazio 
i ile » di oppos / ano e già 
dui volte prostitute sembra 
avviato a conquisigli la vitto 
ra nelle cli/ioni ue«> deii* il 
svoltesi leu in Cosi inca 
Secondo! Hat parziali finora 
dispon b l si un totale di cir 
ca ’ i4 000 voli sa rorutina i 
F glorie tp ha n-volti 59 016 
contro 49 H 7 I an hi al suo pr n 


t p ile. 1 mimi o M11 o Khan 
di J nu nt / rond dato del Par 
tato dt II unificazione nazioni 
Jc v ailuali ente al po t re In 
vi «t percentuale ftfiueus 
a conrl ice » q nnd con 1 7] t>4 
•x’* cento conno il 4 ì C pir 
cento di Fthand 
Le opeid/ion d voto s ro 
no svolte in tulio 1 pie c se > 

1 mcidcnt bcc indo gl ossei 
\dta-i si 00 (i()fl efit ii iser t 
t 1 d m zzo m om “j sono 
refio a mente recati alle urne 


DALLA 1 

PSI 

cojxiielt mpiojomb k inani 
di/i me del centro s nistirì 11 
gruppi precisa inoltre di n >11 
volerei costituire in corrente 
ma di voler umani re all tntei 
no della nuova magg ordiva 
che si costituì prima dtlld se is 
sione del luglio Esso si distici 
gueia nel CC con una propria 
dichiarazione di volo In que 
sto atteggiamento si avverte ir 
parte leco de 1 'ravaglio al 
quale iti queste settimane e 
stala soggetta la base socia 
Usta 

Gli organi dirigenti di oltre 
cinquanta ledei azioni sociali 
su — non lo si dimentichi — 
hanno votato in poco piu di 
un mese ordini del giorno con 
tran al quadripartito e cosi 
ha fatto ) altro ieri la direzio 
ne della Federazione giova 
mie che e diretta da un de 
maitmiano Atteggiamenti 
quindi di opposizione tomi 
stia) e di risei va si espi ime 
ranno nel Comitato centrale 
che attualmente t composto ria 
41 demartiniam 21 mancini* 
ni 7 giolittiam 37 nenmam e 
1 1 membri della smisti a La 
« nuova maggioranza » v a co 
me si sa da De Martino a 
Mancini e Giolitti ed ha po 
tuta contare finora su 71 voti 
L attuale assetto interno po 
Irebbe restare invariato sol 
tanto se 1 atteggiamento di ri 
serva (o di opposizione) ri 
guatdasse dieci o meno di 
dieci membri dell? « nuova 
maggioranza » (De Martino 
Mancini e Giolitti potrebbero 
ancora contare su 61 voti sul 
totale di 121 membri del CC) 
se la dissidenza fosse piu lar 
ga allora diventerebbero de 
terminanti per la segreteria 
1 voti della destra nenmana 
Ed e tenendo presente questa 
ipotesi di rovesciamento della 
maggioranza che De Martino 

— a quanto si dice — avrebbe 
minacciato di dare le dimis 
stoni e di aprire una crisi al 
vertice del Partita In ogni 
caso tutto appare legato al 
reale svolgimento del dibattilo 
nel Comitato centrale 

Le indiscrezioni sulla rela 
zione che la segreteria presen 
tera al CC non prevedono no 
vita rispetto alla breve intro 
duzione di De Martino alla 
riunione della Direzione di ve 
nerdi scoi so II segreta no del 
PSI dovrebbe continuare a 
giudicare « soddisfacente » il 
preambolo politico degli acrnr 
di della Camilluccta preci 
sanrio quindi gli alti) punti sui 
quali la trattativa rimane a 
perla 

Nel caso di un « si del CC 
socialista alla prosecuzione 
del negoziato la DC ha fatto 
sapere che Rumor aprirebbe 
la elisi di governo sabato pirs 
simo immediatamente dopo 
una nuova riunione della Di 
lezione dello «Scudo crocia 
to » Alla Camera intanto ot 1 
mo firmatario Giofitti e stata 
presentata la proposta di leg 
ge socialista per una amnistia 
per « reati commessi in acca 
storie e a causa di agitazioni 
e moi imenti sindacali e stu 
denteschi » 

A precisare ultei tormenta 
1 atmosfere che domina al 
1 interno dell area governati 
va e giunta ieri una lettere 
di La Malfa ai segielan del 
la DC de) PSI del PSU ed 
ai segretau dei partiti del 
lopposiztoie di sinistra (PCI 
e PSIUP) la quale contiene 
un grave attacco ai lavora 
tori dell Enel attualmente m 
agitazione II segretatio del 
PRI si rivolge alle forze che 
vollero la nazionalizzazione 
dell industria elettiica (e che 

— giova ricordarlo — già al 
(ora si differenziarono sui 
modi e sul carattere del! opc 
razione) solo pei proclama 
re secondo un modulo usua 
le che gli aumenti richiesti 
dal personale rendei anno me 
vitabile se accolti 1 alimeli 
to delle tanffe la Malfa non 
fa cenno tuttavia al peso 
ben piu importante che -.ul b 
lancio dell Enel esci citino le 
centinaia di nuliaidi dovuti i 
titolo di r mborso igli c\ po 
temati punti clic dominavi 
mi il settore 

il 6 febbraio 

cerea di dar vita pei il giorno 6 
a tutte quelle iniziative tese 
a dare la piu forfè delle ri 
«poste a chi cerca di intimidire 
lavoratori di prendere una 
rivincila dopo le battaglie di 
questo « autunno che non e mai 
p imto di frenare e di far arre¬ 
trare il movimento per le p an 
di riforme 

Intanto tutte le organizzazioni 
sindacai? stonno riunendosi per 
decidere le modalità della lotta 
pei quanto riguaida le ferro 
vie 1 scivi7i di trasporto ur 
bano ed extraurbano le po'te 
telefoni 1 pubi)! ci serv 7 c 
'a scuola 

le prime decisioni vengono 
dai ferrovieri e dai poste'ogn 
fonici 

le tre segreterie nazonih 
aderenti a CGIL CTSL e LIL 
hanno fissato \\ seguente pi > 
dramma negli mo anta tassi 
cd uff ci lo se opere aviu 
Gur-ita di due ore per il pc r 
sonale addetto alla c rcolaz ont 
ìei treni avi a nvccc la di 
tali di mc/zoia e c o< dille 
oic 9 10 alle IO dalle li alle 
In 10 dalle 11 alle 2) 31) 
v Nell invitare la ettagona a 
partecipare coni] atl unente I 
lo sciopero un tano — si af 
ferma in un comunicato dille 
re organizzazioni — in stretto 
collegamento con tutti fili alta 
lavoialmi le se gre tei 10 nszo 
r ali impegnano tutte le loro 
1 t inze ad ntan ficaie con I 01 
asione il dibattile nei posti ri 
Inoro sulla piattaforma e lo 
sviluppo delle fitte per le 11 
toime socnh i coniuuic to 
; le rimila mutando il gmeiiu ed 
Parlamento a prendere t un 
! m (i ile inizi itavi alte ut iss 
1 ai c il p cno < se ic zio I 
i i ti s mi le a uni I abo’iz oiu 
e Utt lt nume del cerei c 
he sol > 11 mese contristo 
co 1 li Co t luz on *> 

An ie le fiutane di tic 
' ndacati dei posti legi ifon u 


PAGINA 

fi inno deciso t modalità dello 
sciopero che avra la durata 
Hi vinta minili pi r ogni turno 
li Inoro s 1 infili uffici cen 
ni) che in a«H penferte e 
oc il e tele! 1 c 

t na tarma ir si di posizione 
c stMv presa ralle segreterie 
dei Ire sindacai! degli al men 
lai isti che hanno aaerito allo 
sciopero mette rido in luce co 
me la categona sa «tata dura 
mente colpita dalla ropres 
sione Tra le migliaia di dei un 
ciati vi sono indio molti lavo- 
'-atori e dii genti del settore 
del commercio sopì attuiti in 
Q tfiu to alta lotta della categoria 
un grandi ma^az/tm e de pub 
ilei esei cizi 

Nel stuoie Jel]a scuola il sin 
ricreato aderente alla CGIL he 
(dento allo sciopero cosi 1 4s 
socia/ione na/ oliale docenti uni 
versitaii (ANDU) che in un co 
muli caio afferma che fra 1 la 
voratoli denunciati in base ari 
arlicoli del tori ce fascista vi 
sono < ricercatori e docenti di 
ìull altro colpevoli che di aver 
difeso 1 loro dii itti con le for 
me di lotto previste nella Costi 
tai /1011 nt mentre nelle uni 
uisita s vanno sviluppando 
preoccupata nguigttl di marchio 
squadristico » 

Anche 1 ) Comitato esecutivo 
pilla Confedeiazione nazionale 
del! artigianato ha preso posi 
none decidendo di partecipare 
alla giornata di lolla 

In questo vasto quadro di mo 
h fi ta/] one pn la giornata del 
6 \3 segnalata anche la con 
feron/a tenuta alla stampa 
estere Ha! segretario generale 
Iella U1L Ruggero Ravenna li 
quale ha arf inalo che « noi 
non stiamo dilendcndo eh ha 
con messo dei reati ma voglia 
mo difendere invece chi ha 

serenato un du Ho sancito dai 
la Costituzione tome e quello 
di sciopero» 

Il consigi 0 prov notale di To 
rin i a larga maggioranza iso 
landò MSI e PLI ha preso ieri 
pos /ione sull ondata repressiva 
seguita alle grandi lotte per 1 
contralti 


Solidarietà 
dei poligrafici 
al Movimento 
dei giornalisti 
democratici 

Li Segreterie t a/i nata del 
poligr Ufi e i aitavi adì lenti al 
li CGIL ClbL e IUL hanno 
ipprovato un 01 rime del giornc 
di rnlid rietà allo Iniziatavi 
thè ha dato vita al Movimento 
dei Rii rosimi itamnuauci Do 
po iver defin to 1 1 funzione 
delta M imp i quotidiani e p< 
undici « uno btmmento di Ine 
si nubili vitoie lordine eli 
gioì 1 ) snttohm 1 li necessità 
li infoi mire I «pinione pub 
blir 1 e in a massin 0 obietti 
v la pncht •< o cosi hi eleva 
li uscicn7i deniotratien del 
Pie»* I livoi 1011 poligra 
He 1 c oirtau aderenti alla CUI 
CISL e LIL - conclude Ioidi 
rii del giorno — si dir Inorino 
disponibili in r qu lisi tsl azio 
ne volta a gai mitre I applica 
zinne delle nonne coatituzton 
li per uni lotti i f mio con 
tro la coment mone delle ta 
finte mr iverRO 1 ì quale si ten 
de si renne imenin il 11 1 tabe) 
espressione t il rispetto di tilt 
te le lib rtA demoe st ohe 


Solidali 
con Zavoli 
i giornalisti 
del Telegiornale 


Il fornii ito eli tcild/iinie del 
hit filai Hai in un comunicale 
«dimmela I inqualificabile epi 
sodio di trulcosUuni e immola 
lita gioì 11 distica de) quotidin 
no II Tempo che nell editai mie 
di riamente i scoisi con I usua 
le lingimggo fascista ha rivo 
to un ingiù)toso nttxcco contri 
Sergio /.avoli per il setolile 
di l\7 sulla repressione Al 
giornalista 11 sostanza si ritti 
pioverà di non essersi accorto 
clic ' h repressione non e ma 
esistita » 

I) cernitolo di rccV/tone del 
Telegiornale nel eoimmieato «1 
sprunt la piena solidarietà 11 1 
eollefia Setp» /svoli e riarfet 
ma ) impegno di tutta 1 giornali 
sta rie' Tilt gioì naie per unni 
formazione libero e dpniocra 
tua al sei vizio csilusvo dei 
pnncim costituzionali » 


Direttoi e 

GIAN CARLO PAJETTA 

C ondi» tt 011 

MAURIZIO FERRARA 
e SERGIO SEGRE 

DireUore responsabile 

Alessandro Curii 


Isciitto al n 241 del Registro 
Stampi del Inbunale eli Ro 
ma L'UNITA' autorizzalo 
ne a giornale murale n 4aò5 


LtlKLZlONb KLUAZIONfc h,L) 
i\M MINISTRA/! IO Nt 00135 
Roma - Via del laurini 1U - 1 
Teieton) centralino 4D50J5) , 
11)50352 4950353 4950355 «51251 
4451242 4951253 4951254 4951255 
A11BON AMENI 1 UNITA 
(versamento su c/i» postale 
n 3/5531 intestato a Amml ; 
distrazione de I Unità viale 1 
Fulvio Testi 75 20100 Mila i 

no ) Ab bon amen to sosteni tore 
lire 50 000 - 7 numeri (con li 
lunedi i annuo 21 000 seme¬ 
stre 10 850 trimestre 3 800 - 
b numeii annuo 18 000 seme¬ 
stre 4 350 trimestre 4 830 - 
5 numeri lsenza U lunedi e 
senza la domenica) annuo 
1 ~> 1)00 -emesi re 7 BiO trime 
sue 4 200 Estero 7 nu¬ 
meri annuo 37 500 semestre 
j 7 100 6 numeri annuo 

2 1 (100 semestre U 8 tO HI 
N AM ITA snnuo 8 500 se 
mentre 3 400 Estero an 
nuo 10 000 semestrale 5 iW> 

L UNITA 4 VIF NUOVE 
+ RINASCITA 7 numeri 
innuo 32 900 6 numeri an¬ 
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